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0 $ D. N. non si è nigi agntit 
nominare, Ch ù 


gangsters yy 


ta dose ePlaglei cercano di IL PADRONE DI CASA Vi prego, signore, di non fare "gaffes, Sta venendo l'Ammiraglio.. Mi racco 
mando: nessun accenno alla flotta e al Mediterraneo... 


Come ci pare e contro chi ci nare 


Del precedente numero 
del «Travaso » DOVE 
VA IL MONDO? sono 
state tirate copie 201.500. 
}l numero è completamen- 
te esaurito, perciò siamo 
spiacenti di non poter sop- 
perire alle continue richie- 
ste di rifornimenti che ci 
pervengono da ogni parte 
diItalia. avendo ultimato le 

vrte fin dallo scorso sa- 


‘abi i a treddo 
re: 9 4 ac 
la sc gia 
vera! no, che in 
prim im ci siamo, € 
che la prin non può veire due 
n chè tu hai îl cappel 
non vuoi far- 
er ‘ di dire 
È i im 
magi d Ai tempi 
ndini fino a marzo non sî 
1 7 1 npi mici 
tare; sel sem 
pr to lagnoso. Come l'altro 
q ) natografo: protesta 
vi pe ti tor 1 stare in piedi 
et piglia n quelli a sedere 
‘ ‘ come se ne stava 
Ù 4 ppena 
ti sei trova dere, bi 
nuva r ta 
rano in pied no entra 
re a fare n ne 
vatano via... e chi ha pagato ha 
diritto di veder cinematografo 
tranquillo priG di quelli 
buoni! 
A proposito, chi ti regge più ades- 


o che Graziani e arrivato a 500 
chilometri da Dolo, e nel fronte € 
ritreo gli abbiamo dato una buona 


biossu! Siccome l'avevi detto che 
gli abissini ci avrebbero prese tan- 
te botte quante ne volevano, ti pa 
re ch il merito sia tuo Bravo! 
Perche non fai domanda per un en 
comio solenne? Lo sappiamo... lo 
sappia che non e colpa tua se 
non stai l ombattere... scher 

umo! Che adesso non sì può più 
neanche scherzare, con te? 

Che ragazzi, eh?! vecchio mio! 
Mo lu pianterai di sfottere con la 
gicientù d'oggi... e noi qui... e noi 
caramo tre, © coi giovani d'oggi 
non mi cambierei... Hai visio che 
ru di tipi? Buona pasta amico 
miu, buona razza; e, 0 garibaldini 


—_—_—————————_—_———& 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia 
to col GMARGY 
trattamento 
Via oral 


moderna ha riso! 
+ }l problema del 
entifico della lue per 
amento illustrato nella 

sua 
» che 


sce gratis ed in bust 
A Specialità 
Napo 
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con il fucile a bacchetta, o trince- 
risti con la mitragliatrice, o piloti 
al clima nuovo, tutta gente che sa 
far rispettare l'Itulia 

Tu che dici?! Ma sì, lo sappia- 


mo... sei stato un eroe, adesso ba- 
da a tener duro con le anzioni 
porta i ragazzini a vedere la Luce in 
A. 0. legnigli i comunicati e spie- 


gagli bene chi è che ce la tira, e 
ficcagli bene in testa che siccome 


gli affideremo un Italia grande e ri- 
pettata, ci avranno da fare più di 
noi per farla rispettar P.spondi 
d oro! Bravo 


Da un discorso andando ad un 
>: quando vai al caffé, con tan- 
posti liberi che jono perché 

at a mettere proprio in quello 
cino a qualche signora? Come, lo 
fui senza pensarci, cost perche le 
rionne helle ti piacciono a vedersi? 
Che dici: le guardi senza cattive in- 
tenzioni.... come si guurda un qua- 
dro, un fivre.... una cosa piacevole? 
Guardami esteta!! e vaila a raccon- 
tare © qualcun altro. Fai piu la per- 
sona seria, piuttosto: e pensa che se 
ti pesca la tua signora ce ia convin- 


ceraì qualche volta con la storia del- 


Adesso vattene e lasciaci dormire 

in pace. Come? Va bene... va bene. 

Quest'altra volta Ciao. 

i tuoi TRAVASATORI 
ss. 


"e? 
- LOSE 
usora] i SONO ANO 


stro Laval, nonostante gli avve. 
nenti che alla fine lo hanno co- 
stretto a dimettersi, non perde mai 
il suo buonumore. Nelle ultime qua- 
rantotto ore che trascorse a Gine- 
ra, egli prodigo il suo spirito e le 
sue battute come d'abitudine. 

Durante una seduta del consiglio 
della S. d. N., venne recato a Eden 
un biglietto che fu immediatamen- 
te aperto, con la certezza che con. 
tenesse una comunicazione impor- 
tante e urgente. Eden lo lesse e con 
sorpresa di tutti non potè tratte. 
nersi dal ridere. Nel biglietto v'era 
scritto: « Proposta: Il barone Aloisi 
reclama del petrolio per il suo ac- 
cendisigari » 

Laval era l’autore di questa pro- 
posta che il ministro degli esteri 
inglese non credette opportuno sot- 
tomettere al consiglio della S.d N. 


*** 


** 

E stata costruita negli Stati U- 
niti una macchina per consumare 
le scarpe. Ma non bastava per ta- 
le lavoro la macchina umana? A 
quando una macchina per consu- 


mare il cervello degli inventori di 
cose inutili? 


ss’. 
apo di stato maggiore dell’e- 
9 di Ras Sejum è un bianco. 
niama Kornawaloff (nome che 
comincia male e finisce peggio). 
Il suo valore strategico consiste 
*ssere sbronzo in permanenza. 

è in preda all’esaltazione 
a dice che coi suoi mezzi 
ri) otterrà vittorie strepitose. 
Lasciate che si monti 
Lasciate pur che dica! 

E' un uomo che fa i conti 
senza l'oste... nemica 
+** 

In Russia. i sudditi bolscevici 
sanno r.dere a spese di Stalin. Ecco 
una storiella russa recentissima. 

Due coniglietti bianchi si presen. 
tano alla frontiera polacca. 

— Perchè volete uscire 2 Rus. 
sia? demanda il doganiere. 

Perchè Stalin ha ordinato lo 
sterminio nell'U.R.S.S. di tutti i 
dromedari! rispondono i conigli. 

- Ma voi non siete dromedari, 
siete conigli!... 

— E' vero, ma andate a far ca- 
pire una cosa simile ai membri del- 
la Ghepeu, se vi riesce!... 

ona 
e ragazze doggi, rileva Silvic 
sulla « Tribuna », 
ando lo stesso visi 
se sopracciglia ad arco, la 
bocca, lo stesso colore di capelli. 
Hanno tutte lo stesso sorriso ioto- 
genica, lo stesso modo di muoversi, 
la stessa roba, in serie, Insomma su. 
no tutte carine alla stessa maniera, 

Va bene, ma le brutte? Quelle che 
hanne un naso così o le gambe stor. 
te o la testa a pera? 

Ebbene, quelle, oggi, sono «un 
tipo» 


*** 

Il corrispondente di un'agenzia 
americana scappato da Addis Abeba 
e rifugiatosi a Gibuti ha detto che 
i giornalisti stranieri in Etiopia 
sono diventati le bestie nere del 
Negus. 

Quanto ci fa piacere 
saper che Selassiè 
tratta da bestie nere 
i giornalisti che 
eran partiti in quarta 
per metter sulla carta 
la loro simpatia 
per certa porcheria. 
Bestie nere!! Benone! 
Tale definizione 
è proprio l’ideale 
per l’ingloriose pittime 
della stampa mondiaie 
che son rimaste vittime 
del colore locale. 

*** 

La caluunia è un venticello... Sia 
ino d'accordo! Ma finchè si tratta 
dell'aria del Barbiere di Sivielia! 
Quando invece la calunnia nasce ii, 
un paese serio come la Gran Bre- 
tazila, per un giuoco di ‘orrenti 
più finanziarie che asree, 

la calunnia ha un altro effetto 

e in virtù dell'imposturu 

non è più uno zeffiretto 

mu un ciclone addirit!uru 

Vedi il turbine sielle 
trappole e delle invenzioni 
nato quotidiznamente dal 
pa inglese contro l'Italia 


stam 


Non riusciamo a spiegarci il per 
chè di quelle tremende vocette tre. 
molanti spezzacuori che sbucano 
fuori daila radio, tutte le volte che 
si vuol figurare un vecchietto o una 
vecchietta che parla. 

Nonnine di trecento anni, pianta. 
tela di romperci gli stivali oppure 
parlate come si deve! 

sio 


Quando si vede un'unica stella 
lilante pendere desolatamente da 
un filo teletonico in un cortile delle 
Case Popolari, quando si incontra. 
10 i due soliti ragazzini maschera- 
: cogli abiti della ronna, quando 
si legge sui giornali il tradizionale 
fvviso del consueto Veglione della 
Stampa, ebbene o lettore ricordati 
che e giunto il mome?n*o di dire 
«Impazza 11 carnevale! ». 

us 


Nelle quarte pagine dei quotidia. 
ni s'affacciano qua e là titoletti di 
questo genere: AFRICA ORIENTA. 
LE -- DALLE TERRE CONQUISTA- 
TE -- MENTR® ROMBA IL CAN. 
NONE -- FIDANZATE DI COMBAT: 
TENTI. Sotto poi si legge che la 
ditta tal dei tali vende pianoforti 
oppure liquida tessuti. E' una trova- 
ta per attirare la curiosità della 
gente, un modo abile di fare pub- 
blicità. 

Proprio come quegli scrittori di 
terza pagina che ritriggono vecchie 
novelle aggiornandole e schiaffan- 
doci in testa un titolo coloniale. 

*** 


Di chitarre, al fronte, non ce 
n'erano o ce ne erano ben poche: 
eppure quelle poche chitarre sono 
State cento grancasse per i disfat- 
tisti, per | nemici, per i denigratori; 
c un'ossessione per noi. 

Siamo sicuri che in A. O. dì chi- 
tarre se ne vedranno sì e no ur 
paio. Quel palo continua a far sere. 
nate ad uso e consumo delle ager 
zie fotografiche straniere che man- 
dano a spasso il solito convenziona 


e soldato con lo strumento a tru 
colla, 


e ——__=_- 
|__——m 


Volete annoiarvi? 


Certamente no! 
E allora leggete: 


IL MOSCHETTIERE 
DI RE SOLE 


di UGO CHIARELLI 
Le 
Editore Ceschina — MILANO 


PRETE IERI, A ISTRA 


Cronacc 


I drammi del 


Un tale A. C. mi 
ai servizi di un gru 
inglese, specialista 
giacimenti di mater 
tiopia, l’altra notte, 
l'improvviso, ha trc 
coniugale un nuov 
quello della propri 
un pezzo grosso del 
dire nè ai nè bye 
rilasciare immediat: 
1e dichiarazione per 
to della sua scopert 
tratti di una vera n 


Scherzi di catt 


L'altro giorno sul 
no in quel di Ginev 
lintenzionati hanno 
pra un battello in pr 
dere il largo una sc 
va «Arca di Noè 
della imbarcazione 
Bite dei cinquantadu 
zionisti della Lega « 
mato un incidente 
Le autorità elvetich 
scendo che lo scher: 
va a verità, hanno 
le indagini per rint 
pevoli della atroce È 


Rettifi 


Siamo stati i pri. 
ziare che Leon Blun 
circostanze di carat 
diventato una perso 
e intelligente: siamc 
mi ad informare i nc 
la notizia è destitui 
damento 


Una cad 


Nella mattinata 
scorso un deputato 
duto da una loggia 
piano di un casame 
di Parigi. Trattandos 
massonica, la disgraz 
to conseguenze funes 
se l'è cavata con ur 
mor proprio ch'è sta 
bito con tre puntini. 


Il Negus, i 


IE COM 
mente adatti pi 


1 riusclamo a spiegarci il per 
i quelle tremende vocette tre. 
iti spezzacuori che sbucano 
daila radio, tutte le volte che 
l figurare un vecchietto o una 
ietta che parla. 

mine di trecento anni, pianta. 
ll romperci gli stivali oppure 
le come si deve! 

si. 


indo si vede un’unica stella 
e pendere desolatamente da 
o teletonico in un cortile delle 
Popolari. quando si incontra. 
ue soliti ragazzini maschera- 
lt abiti della ronna, quando 
ge sui giornali il tradizionale 
i del consueto Veglione della 
)a, ebbene o lettore ricordati 

giunto il momen*o di dire 
azza 1l carnevale! ». 


ua 


* quarte pagine dei quotidia. 
Tacciano qua e là titoletti di 
genere: AFRICA ORIENTA. 
DALLE TERRE CONQUISTA- 
MENTR® ROMBA IL CAN. 
— FIDANZATE DI COMBAT- 
. Sotto poi si legge che la 
tal dei tali vende pianoforti 
» liquida tessuti. E' una trova- 
attirare la curiosità della 
un modo abile di fare pub- 


rio come quegli scrittori di 

pagina che ritriggono vecchie 

> aggiornandole e schiaffan- 

i testa un titolo coloniale. 
*** 


hitarre, al fronte, non ce 
) 0 ce ne erano ben poche: 
quelle poche chitarre sono 
ento grancasse per i disfat. 
r l nemici, per i denigratori; 
sessione per noi. 

O sicuri che in A. O. dì chi- 
Je ne vedranno sì e no un 
uel palo continua a far sere. 
d uso e consumo delle ager 
grafiche straniere che man- 
spasso il solito convenziona 
ato con lo strumento a tri 


lete annoiarvi? 


certamente no! 


= allora leggete: 


MOSCHETTIERE 
DI RE SOLE 


di UGO CHIARELLI 
L. 6 
re Ceschina — MILANO 


PERI E TIRI. SITI 


I drammi dell’ interesse 


Un tale A. C. misterioso agente 
ai servizi di un gruppo finanziario 
inglese, specialista nello scoprire 
giacimenti di materie prime in F- 
tiopia, l’altra notte, rincasando al 
l'improvviso, ha trovato nel letto 
coniugale un nuovo giacimento: 
quello della propria moglie con 
un pezzo grosso della City. Senza 
dire nè ai nè bye bye si è fatto 
rilasciare immediatamente regola- 
1e dichiarazione per io sfrattamen- 
to della sua scoperta. Pare che sl 
tratti di una vera miniera d’oro 


Scherzi di cattivo genere 


L'altro giorno sul lago di Lema- 
no in quel di Ginevra, alcuni ma- 
lintenzionati hanno applicato so- 
pra un battello in procinto di pren- 
dere il largo una scritta che dice- 
va «Arca di Noè» Trattandosi 
della imbarcazione adibita per le 
gite dei cinquantadue membri san- 
zionisti della Lega delle Nazioni è 
mato un incidente internazionale. 
Le autorità elvetiche, pur ricono- 
scendo che lo scherzo corrisponde- 
va a verità. hanno subito iniziato 
le indagini per rintracciare 1 col- 
pevoli della atroce burla. 


Rettifica 


Siamo stati i primi ad annun- 
ziare che Leon Blum, in seguito a 
circostanze di carattere politico, è 
diventato una persona ragionevole 
e intelligente: siamo ancora i pri- 
mi ad informare i nostri lettori che 
la notizia è destituita d'ogni fon- 
damento 


Una caduta 


Nella mattinata di mercoledì 
scorso un deputato francese è ca- 
duto da una loggia posta al terzo 
piano di un casamento del centro 
di Parigi. Trattandosi di una loggia 
massonica, la disgrazia non ha avu- 
to conseguenze funeste, Il deputato 
se l'è cavata con una ferita all’a 
mor proprio ch'è stata ricucita su- 
bito con tre puntini. 


mmm 
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R CANE 
R_ CINGHIALE 


ER CACCIATORE 


Un cane ch'era stato forte assai, 
specie pe’ dà la caccia a li coni 
e p’attaccà le bestie senza artiji, 
un giorno se trovò tra mille guai 
perchè prese de petto ’n animale 
grosso e forzuto, un tipo de cignale 
che co’ tre corpi soli 

je fece fa ducento caprioli. 

Er padrone saputa la faccenna 
chiamò vicino a sè quer ciorcinato 
e appena er cane se fu presentato 
davanti a lui che stava ne la tenna 


je disse: — Hai combinato un ber servizio! 
Dove hai messo er coraggio de ’na vorta? 


Te sei fatto fregà senza giudizio! 
Alè! Quella è er 

Nun parlà de valore sfortunato 

Si no so’ carci da levatte er fiato. 
Er cane j'arispose: — Sor padrone 
te giuro che ciavevo l’intenzione 
de servitte a dovere. Se fa presto 
a di: — Bisogna sostenè la lotta 


e vince sempre contro quello e questo! 
La guera mica è un fiasco che s’abbotta! 


E poi si vòi le cose su misura 
invece de ordinalle pe’ procura, 
invece de fa er critico, er sapiente 
che imbroja le parole e li pensieri, 
devi annacce da te personalmente! 
lo te ce manno tanto volentieri! 

La morale der fatto sai che d’è? 
Ras Desta ch’arisponne a Selassiè. 


FEDRO 


I 


Il Negus. in seguito alla sconfitta, ha ordinato che Ras Destà si presenti a lui vestito da donna. 


IE COMMESSO — I nostri prodotti sono i migliori in fatto d’eleganza femminile. Vera- 
mente adatti per presentarsi a Corte |... 


PORCO QUI! 
PORCO LA! 


Contronovella 


Ben come va?! disse tutto 
festoso il Negus andando incontre 
al celebre Ras Desta e battendogli 
amichevolmente una mano sulla 
spalla questi italiani li ab 
biamo buttati a mure? 

— Dio mio si schermi pen- 
sieroso Ras Desta con un leggero 
sorriso — al mare proprio no... 
ma insomma... Il principino sta be- 
ne? .— disse poi all'improvviso, tut- 
to premuroso. 

— Benone, graz — rispose il 
Negus rapidamente. — Dunque. 
seguitò poi sempre (tutto allegra, 
pigliando sotto braccio Ras Desta 
e portandoselo verso il trono — 

a mare ancora no?... e fin dove il 
abbiamo ricacciuti?! sentiamo, 
sentiamo... 

Laggiù... conosce Dolo? ... ben 
tì a destra — disse il celebre 
Ras Desta con un gesto vago del» 
la mano -—... e ... Sua Maestà l'Im 
peratrice è sempre in buona sa- 
lute? disse poi all'improvviso 
tutto deferente 

Sì, grazie, buonissima salute... 
ottima! — rispose gentilmente il 
Negus con un sorriso cortese — e.. 
dicevano... li a destra, dove? 

A destra.. si ricorda... come 
si chiama... accidenti alla memo- 
ria... — disse tutto nervoso il cele- 
bre Ras Desta facendo l'atto dt 
cercare un taccuino nelle tasche — 

a proposito — aggiunse poi 
con uno scatto di premura qui 
ad Addis Abeba hanno avuto una 
buona stagione?... 

— Buonissima dunque diceva- 
mo. gl'italiuni sono statì ricac 
ciati.. Vediamo un po! — disse il 
Negus provandosi ud aiutare Ras 


Desta — Mogadiscio?! 

— No, Mogadiscio. no - disse 
Rus Desta scuotendo il capo —- ac 
cidenti Jinisce in elli ag- 


giunse guardando il Negus sottoc 
chio 

In elli? — domandò stupito il 
Negus fermandosi -- e che cé 
in elli. in elli c'è Neghelli mo 
quello 

-- Bravo! Neghelli! — 
con naturalezza Ras Desta 
sì Neghelli -- aggiunse preci, 
samente, e prosegui: — Beh, | 
sta io vado un momento a farmi 
la barba 

— La barba?!! -- disse dispera 
tamente il Negus dwentando palli- 
do e acchiappando Ras Desta per 
il petto — la barba?!... a Neghel- 
li.. gl'italiani hanno occupato Ne- 
ghelli e tu.. dicevi che li volevi 
buttare a mare. 

— Beh a mare! — disse piglian 
do un aspetto stupito. energico è 
trunquillo. Ras Desta — a mare sì 
perché, che c è? 

— Ma come disse il Negus 
sorpreso e sbalordito . — se | 
ghelli sta quassù, a momenti vici 
no ad Addis Abeba! 

ARI capisco disse sorpre 
so e ridendo por con aria divertita 
Ras Desta ma che c'entra. in 


scattò 


che mare credete lì volessi far an- 
dare io gli itatiani? 

Nell Oceano indiano dis 
Negus 


se con un filo di roce i 
Macché!.. allora nc 
mo capiti... rispose, alzando le 
spalle, Rar Desta con importanza 
€ scoppiando a ridere — 10 dicevo 
nell'Atlantico prima gli faccio 
traversare tutta l'Abissinia, poi il 
Sudan poi il Sahara 
— Brutto qui! Brutto tà! _ 
cominciò a gridare il Negus sbat- 
tendo il cetebre Ras per il petto e 
gettandosi di peso su una  pol- 
trona 


A. G. ROSSI 


dn -_" 

IRAFFA AUSTRALIANA dI 
VILA CANADESE 

[LAQUILA AI 


ITS | 


AI giardino zoologico di Londra. 


Ma chi l’ha detto ? Proverbi domestici Urla e ruggiti 


‘an chimico 


Il Negus, giorni or sono, ha or. 


ganizzato a Dessiè uno spettacolo 
e Paolo Mant un di prim'ordine come un regista 
Madera (0 altro e lo qualunque. Convocati i capi del suo 
è settimana scorsa una 


Glascow « dopo varie 
) te era riuscita a farsi spo- 
sare dal direttore del laboratorio 
chimico della citta 


esercito con relativi armati, ha an- 
nunciato che d'ora in poi la guer- 
ra sarà senza quartiere. 

Gli etiopici hanno capito benis. 
simo il vero significato della frase 
e cioè che d'ora in poi dovranno + 
correre sempre senza fermarsi mai. TE Senta Su 

Ai guerrieri era stato detto: le la ritirata, 

— Gridate e ruggite mentre concorrenza. L 
l’imperatore parla, affinchè egli ve- 
da il vostro coraggio. 

Coloro che sopra agli altri di. ° 
mostrarono maggior coraggio, cioé h 
seppero strillare più forte, venne- Mace 1 


ro là per là decorati al valor mi. 


I cattivi hanno una felicità vera 


ugo applica 
ti arrabbiati 


Un pranzo lubrifica gli affari 


Come disse Boswell forse per de- 
re l'idealismo degli inglesi che 
fanno cinque pasti al giorno 


Per aver fan 


basta aver baiocchi 
RR 


osa che non 


litare abissino. ì s . 
teme smenti ifatti quei ric- Una medaglia d'ore venne con- : Nuovi bandi 
| onl tid nnoni Jerita ad un guerriero che con co- Il Negus ha ordi 
hanno la lì puzzoni raggio epico strillò così forte da bando. 
ve SIUSTE alla testi crepare all'istante . 
+ e, co SOR COME de lo 00 Alla fine, il negus, compiaciuto Questi sono 
7 edi Ramrnitani aiandà a Spe go alatto; (concluse il suo pro- Crisi, crisi, crisi e 
tregat mtro la itola Ù si GEIE, tari): solo da noi! 
3 — Non vogliamo prigionieri! Cadet. 
barmi qua l'armi La frase fu equivocata dalle au- îi 
Procomberò sol’io torità etiopiche e il giorno dopo, Meglio nen 
| IRA LUI — E proprio vero: Chi non ha buona testa ha buone dalle FRA SI "ROONE STIgIReE ll nuovo Minis 
I ì 10 fa. Poi ta Da " Pizia: e, pae francesi passa per a 
[i g imbe mini esistenti nell'impero etiopico. mo bene, Il suo pre 
[CT n $ va per italofilo e, 
» ' 
APPENDICITE DEL TRAVASO 1 mente. spingendola con dolcezza Teodoro Pulitipoff ne era rima- CE suli 
È SEZ Ù sa lontano da st con piccoli calci nel sto terrorizzato e la prossima vol- Un origi 
ventre — Guarda! aggiunse poi ta che si ritrovò a parlare con il Ras Malugheta è 
indicando l'orologio che segnava compagno ex-aristocratico gli par- naturale 
un quarto alle quattro — Presto!.. lò in greco, sicuro che chi li spiava # 
Kania corse all'unico mobile del- non avrebbe capito nulla. Piccole P 
, la stanza, vi prese un quarto di Fu chiamato nuovamente al tri- ll: 
LA IT? RL vino rosso e lo porse all'amico che bunale rivoluzionario: — ‘Teodoro Quaranta tonnell 
lo bevve in un fiato Pulitipoff — gli dissero scuotendo sull’armata di Ras 
-— Terribile Kania -— disse l’uo- le stalle con voce minacciosa  -- M lodra: 
ROS fo) mo scuotendo tristemente il capo voi avete parlato in una lingua che € 
LT ] er uendo il quarto vuoto, e co- non abbiamo capito e quindi ve lo Si ri-Desta il leor 
K Mi me parlasse a se stesso.. — un proibiamo. Attenzione! Vi sorve- »’ 
pa id — quarto alle quattro... un quarto al- glieremo. L aggres 
il ss le cinque... un quarto alle sei. un Teodoro Pulitipoff se la era te- Graziani ha aboli 
_ quarto alle sette... e così via per nuta per detta e decise di non par- I nel paese dei Galla 
Terribile controromanzo tutta la vita! Terribile! lare più con nessuno. nuano le prepotenze 
Sulla porta era comparsa una fi- Venne richiamato al tribunale DO] n 
riaceva nuda sul letto, la sparte per lasciarlo pa gura magra. rivoluzionario: questa volta il ca- bl Che vuol dire « 
rovesciata all'indietro tenen E' Dimitro Vassili disse -- E' Teodoro Pulitipoff -- disse so dovrebbe essere più grave per- . 
dos! tortemente i piedi con le ma uno cupamente Kania accorrendo incontro al nuo- chè erano col presidente alcuni i D concentramento 
il nì Sola Rifletteva Bel frescone: — aggiunse l'al- vo venuto che, la testa china. nor personaggi de’ Ceka. Il presiden- glese nel Megiterri 
NERI Era una posa che gli era abitua- tro forte alzando ;e spalle alla mo- —OSAVa. Gntrare te lo guardò ì. ‘un modo che lo fe- milione di sterline 
IRE le. ormar quelli che passavano nel da russa, ‘Teodoro Pulitipoft era un aristo- ce tremare e poi gli disse, gioche- R 
dI corridoio dinanzi alia porta aper- Dimitro Vassilli si voltò e li cratico, tollerato, ma sorvegliate, rellando con la penna con la qua- agazzo, sp 
Ì ta nella quale stava illetto, dice- —guardòo con quella serieta strana Sempre i soliti guai?! — fece le firmava le sentenze di morte: Cassa! (barba e c 
il vano E' Rania F sorridevano fur- che era una sua caratteristica — burbero Bevosky indicandogli di - Teodoro Pulitipoff. voi ieri 
#19 bescamente Ce ivedremo al tribunale rivi sedere sul letto. non avete parlato con nessuno; e ò Ma che fa la 
H Un compagno, alto, torte muscu luzionario! disse . dì disse Teodoro Pulitipoft. tutto questo per non farvi senti- d’Inghilte 
NE] loso, dalla corta barba, si affacciò Vattela a prendere in codoro Pulitipoff, narrò. Egli re... Sicchè chissà quali cose ave- 
nel vano della porta e rimase co te e questo fesso rispose qu attentamente sorvegliato dalla vate da dire sul piano quinquen- n Negus non: può 
sì silenziose per istante, il vol- che aveva detto frescone indican Ceka. Lo si spiava, lo si seguiva nale che temevate venissero udi- armeria: 
to velato da una grande tristezza do il compagno ovunque Una volta che aveva a- te... da noi. Siete troppo furbo N 10 
L'uomo stette ancora un poco a In que! momento der pa sono- vuto un colloquio con un altro arl. Teodoro Pulitipoff! attenzione, at- i 
guardare, poi se la testa e il ri rintronaron ) stocratico sul piano quinquennale, tenzione! è l’ultima volta che ve ni) Rinisicto) Rara) 
suo Gcchio esprimeva una serietà una figura d'uon era stato chiamato al tribunale ri- lo diciamo: andate! K mo della serie. Si pre 
po strana Ce la rivedremo al tribu- spalle cov rve voluzionario Er: ar n .} va crisi (di gabinett 
Pi nale rivoluzionario! — disse, © se porta di Kania Teodoro Pulitipoff! — gli ave litiport era Vento rirodoro Pu: iari; 
ne andò, curvo, lento e fremente B:vosky erdò la r 2 vano detto voi avete parlato si al potente coinquilino gm pago Chiarime 
come era venuto x za scendendo con uno balzo del del piano quinquennale, e i vostri Bevosky i Il Governo della 
Due agni che l'incontrarono letto. Di i sonvu stati uditi, atten- 
per il idoio, si tirarono in di- Taci! disse ruc 4 


onora comunicare a 
(Continua). Reich che il patto 1 


l iti 
Vegus. giorni or sono, ha or. 
zato a Dessiè uno spettacolo 
im’ordine come un regista 
nque. Convocati i capi del suo 
to con relativi armati, ha an- 
ato che d'ora in poi la guer- 
rà senza quartiere. 
etiopici hanno capito benis- 
il vero significato della frase 
è che d'ora in poi dovranno 
e sempre senza fermarsi mai. 
guerrieri era stato detto: 
Gridate e ruggite mentre 
ratore parla, affinchè egli ve- 
vostro coraggio. 
ro che sopra agli altri di- 
arono maggior coraggio, cioé 
‘o strillare più forte, venne. 
per là decorati al valor mi. 
abissino, 

medaglia d'or venne con- 
ad un guerriero che con co- 
epico strillò così forte da 
all’istante. 
fine, il negus, compiaciuto 
lisfatto, concluse il suo pro- 
| dicendo; 

‘on vogliamo prigionieri! 

rase fu equivocata dalle au- 
etiopiche e il giorno dopo, 
rigioni abissine vennero mes. 
libertà quei pochi galantuo- 
istenti nell'impero etiopico. 


fn nin] 


oro Pulitipoff ne era rima- 
rorizzato e la prossima vol- 
| si ritrovò a parlare con il 
gno ex-aristocratico gli par- 
reco, sicuro che chi li spiava 
rebbe capito nulla. 
hiamato nuovamente al trî- 
rivoluzionario: — Teodoro 
Off — gli dissero scuotendo 
le con voce minacciosa -- 
te parlato in una lingua che 
biamo capito e quindi ve lo 
mo. Attenzione! Vi sorve- 
lo. 
oro Pulitipoff se la era te- 
er detta e decise di non par- 
Ù con nessuno. 
e richiamato al tribunale 
onario. questa volta il ca- 
‘ebbe essere più grave per- 
ano col presidente alcuni 
i&gi de' i Ceka. Il presiden- 
tardò ì. un modo che lo fe- 
are e poi gli disse, gioche- 
) con la penna con la qua- 
iva le sentenze di morte: 
‘odoro Pulitipoff. voi ieri 
ete parlato con nessuno; e 
uesto per non farvi senti- 
‘chè chissà quali cose ave- 
. dire sul piano quinquen- 
le temevate venissero udi- 
noi. Siete troppo furbo 
Pulitipoff! attenzione, at- 
!.. è l’ultima volta che ve 
mi ndate! 
er questo che Teodoro Pu- 
ra venuto a raccomandar- 
Lente coinquilino compagno 


(Continua). 


N 


mibac è 


do 


concorrenza. Un tanto a persona, armi e 


L'agenzia Cook in Abissinia 


Ù 

VED) 
— Senta signor Ras, la nostra Ditta è in grado di organizzar- 

le la ritirata, trattamento di prim'ordine, ra da non temere 


agagli compresi. 


Macchiavello 


Nuovi banditi in vista 


Il Negus ha ordinato il secondo 
bando. 


Questi sono i Cadet... 


Crisi, crisi, crisi extra (parlamen. 
tari): solo da noi! Rivolgersi Rue 
Cadet. 


Meglio non è morto 
ll nuovo Ministro degli Esteri 
francesi passa per anglofilo. Speria- 
mo bene, Il suo predecessore passa. 
va per italofilo e, porca la mise. 
via...! 
Un originale 


Ras Malugheta è morto di morte 
naturale. 


Piccole piogge 


Quaranta tonnellate di esplosivi 
sull’armata di Ras Destà. 


Melodramma 


Si ri-Desta il leon d'Etiopia. 


L’aggressore 


Graziani ha abolito la schiavitù 
nel paese dei Galla Borana. Conti 
nuano le prepotenze. 


Che vuol dire essere ricchi 


I) concentramento della flotia in. 
giese nel Mediterraneo costa un 
milione di sterline la settimana. 


Ragazzo, spazzola! 
Cassa! (barba e capelli) 


Ma che fa la Banca 
d’Inghilterra? 


Il Negus non può pagare la gen. 


darmeria., 
N. 100 


Il Ministero Sarraut è Il centesl. 
mo della serie. Si prevede una nuo. 
va crisi (di gabinetto). 


Chiarimento 


Il Governo della Repubblica sì 
onora comunicare al Governo del 
Reich che il patto franco-russo di 


imminente ratifica riguarda esclu. 
sivamente la situazione nel Med!. 
terraneo 


Monito all’Italia 


La nostra frontiera è sul Reno 


(Baldwin) 
Un'idea 


Visto che continua a cercare ba- 
81: se le offrissimo La Spezia...? 


DrI 
A Dessié 
Il Negus ha sparato contro un 
aeroplano italiano, senza colpirlo. 
Forse, se invece del fucile avesse 
usato un comunicato Reuter.. 


Ricoveri 
Antiaereo, di mendicità... 


Fregnacciari 


Ras Destà doveva scatenare lot. 
fensiva; Ras Cassa si preparava a 
scatenare l'offensiva... 

Scatenassero gli schiavi, piutto- 
sto! 


Precisazioni genealogiche 


Ras Destà, o Desta che dir si 
voglia, continua ad interessarci 
perchè il suo nome si presta mol- 
tissimo a varie interpretazioni eti- 
mologiche, tutte in suo favore. E 
se lo merita. Ma rimane il dubbio 
sull'accento tonico e ricostituente, 
che nella lingua amarica (segno 
di cattiva digestione) è spesso ar- 
bitrario, secondo i gusti. 

Escluso che nella sua schiatta 
ci siano mai stati dei Po-Destà, 
noi opiniamo che « Destà » si deh. 
ba scrivere « D'Està » coll’apostrofo: 
ciò che spiegherebbe lo sbaglio, da 
parte del Negus, di avere usato il 
Ras d’Està invece che d'Inverno. 

Quanto poi alla famiglia Desta 
(in questo caso senza l'accento fi- 
nale) possiamo assicurare che essa 
è originaria del Sudan egiziano e 
precisamente di Kassala, tanto che 
anche oggi il Ras delle celebri «ri- 
tirate strategiche » (non a paga- 
mento) viene chiamato « Desta di 
Kassala », e le sue truppe mentre 
scappavano sembrava dicessero: 
« Chi non ha buon Desta, ha buone 
gambe! ». 
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rossore: ] 
PROSATORI | 
CONTR'OMBRA | 


Una notte incredibile 


Eravamo giunti a Roccacannuccia 
sul far della sera. Una luce cardi 
nalizia scivolava giù dai colli cir 
costanti per inchinarsi davanti a 
Lady Mena al duca Zirlo e all’umi- 
le sottoscritto. 

Sentivamo nell'aria il fascino del. 
la città che aveva dato alla luce 
tanti illustri ignoti e tante altre 
celebrità non meglio identificate. Il 
borgomastro ci venne incontro reg- 
gendo sopra un cuscino due grosse 
chiavi: una maschio e una femmi- 
na. Da questa coppia ferrigna era- 
no nati i chiavini del regno delle 
Due Sicilie, le chiavette della luce 
elettrica. Un ramo collaterale emi- 
grato in Cornovaglia aveva dato 
origine alle chiavi inglesi. 

Accettammo l'omaggio ma non 
l'ospitalità offertaci nel vecchio ca- 
stello di Roccacannuccia. Sapeva- 
mo che dello storico maniero non 
rimanevano in piedi che l’ala sini- 
stra diroccata e una dozzina di 
merli. Preferimmo la locanda del 
Petit Pou ch’era molto cara perchè 
senza bagno, senza termosifone 
senza acqua corrente. Dopo una 
sontuosa cena a base di baccalà in 
guazzetto e di pecorino con la la- 
crima visitammo le stanze messe 
a nostra disposizione dietro paga- 
mento anticipato. La corriera di 
Lady Mena era la stessa che nel 
1326 aveva ospitato Castruccio Ca- 
stracani. Quella assegnata al duca 
Zirlo e a me era più vasta e capace 
di tutto. Due letti monumentali, i 
muri scalcinati, i mattoni sconnessi 
e sulla parete di faccia al finestri- 
no il ritratto ad olio di una dama 
del cinquecento dall’aria ambigua. 
Il locandiere ci disse: — Questa è 
la Signora delle Tre Punte: colei 
che secondo la storia e la leggenda 
uccise e non uccise in una sola not- 
te il Principe Buattaro, il langra- 
vio Bombacè e il conte Senzaloste 
colpevoli di non avere il sangue in- 


teramente blu. Rabbrividimmo ms 
ci cacciammo lo stesso sotto le len 
zuola dell'epoca, tessute ruvidamen 
te dalle fanciulle di Grattachecca 
Il sonno ci vinse subito. Bello sfor 
zo! Eravamo morti dalla stan 
chezza! 

Verso le due del mattino, non sc 
come, aprii gli occhi. Una luce fo 
sforescente empiva la camera 
Guardai intorno e vidi il mio com 
pagno scendere dal letto e collocar 
si a mo' di statua in mezzo alls 
stanza. Lo imitai, automaticamen 
te. Intanto il quadro della Signor? 
delle Tre Punte si agitava. La ter 
ribile dama prendeva rilievo e usci 
va dalla cornice. Fece quattro passi 
Si diresse verso di noi e con l’indi 
ce teso ci mostrò la tela vuota. In 
tuimmo qualcosa di spaventevole 
Sentimmo che ci assottigliavamo 
fino a prendere lo spessore di ur 
francobollo. Poi una forza oscura 
cl collocò nel quadro ove assumem 
mo la posa di una coppia di fre 
sconi trecenteschi. Nel frattempo la 
nobile figura camminava su e giù 
per il camerone altera, sdegnosa 
Le sue labbra avevano un leggero 
tremito. Tutti zitti! La donna stava 
per parlare dopo parecchi secoli di 
silenzio. Finalmente da quella boc 
ca aristocratica uscirono questi me 
morabili suoni 


Aridamme lu fazzolettone 
che t'aggio portato da Frosolone., 


ll duca Zirlo bofonchiò: — Mia 
via! 

La porta della camera si aprl e 
nuda marmorea cinquantenaria en- 
trò In scena Lady Mena sibilando: 
— Mia cugina! 

Io mugolai: — Maria Rosa! 

Poi svenimmo. L'indomani ci tru. 
varono nei nostri letti, sconvolti 
dalla paura. Il borgomastro, con cui 
ci confidammo, spiegò il mistero 
della notte incredibile. Così sapem 
mo che la figura del quadro era 
una ciociara che quarant'anni pri 
ma aveva posato per la Signora 
delle Tre Punte. Il pennello di un 
Pittore pazzo le aveva comunicate 
la strana magìa di cui erano restati 
vittime in quel di Roccacannuccia 
città delle trappole e dei cachinni 
retrospettivi Lady Mena, il duca 
Zirlo e 


AL 


SANDRO VARALDO 


Il parrucchiere 


nell'imbarazzo 


SPORTRA 


i 

Lorsignori devono perdonare 1a 
tracotanza ma mi servirebbe pro - 
prio che su ie colonne di cotesto 
diffuso endomadario aprissero una 
sottoscrizione nazionale pro « Cle. 
mentuecio a Garmisce », come in. 
fatti è una spesa che non me la 
posso permettere, ma se non ce lo 
mando sono rovinato. Io gliel'ha 
detto un sacco di volte + piantala 
o ti ci mando davvero » ma lui fa 


finta che non capisce il doppio 
senso e jusiste sul fatto delle ag. 
gevolazioni, per cui io dico che la 


Vera aggey zione sarebbe qu: 
me nazionale pro (Cie 
che mi fa lo struzioni. 
smo. mi tr lo studio e m'è 
diventato 1 che nemmanco la 
Vergogna e dice che gnente da fa. 

l do 0 si fa socio dr 
o, mo elio la murte che il di 


© iniatti domenica mattina, 


Sarebbe l'un co giorno che pos- 
80 fare i) comodo miu, mi fece npa 
rivoluzione d a ora colis 
‘sima \ per casa con 
gii scarpo ogni passo era uns 
cannona più quella frescona di 
sua madre cum alzò pure Jei per 
preperargli clatte, che poi 
neanche feq ipo a fare cola 


zione, altrimenti perdeva il treno 
{ è il treno de Ja neve, che quan 
do scese le seale con li sopradetti 
scarponi fu un terremoto e quello 
‘ 


1° abita sotto di me m'ha tolto il 
lato ho fa 


O reclamo, perch& 
dice € casa mia é un manicomin 
e il regolamento del congominia 


provibisce di scocciare la gente a 
que di mattina 

ta, la sera m'è tornato con u 
oxcitio nero e un gomito che gli fa 
dice papà che divertimento 
l avere rimorso che m'hai re 
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VASATURE 


vinato tante domeniche col tifo rw 
manista. Dico, che ci hai in quell'oc. 
chio? Dice, gnente. Dico, e quel brac- 
cio? Dice, non è gnente. Dico, se non 
sbaglio cammini piuttosto zoppo 
Dice, una sciocchezza, sono caduto 
per uno stupido che mi s'è fermato 
davanti, c'è mancato gnente non gli 
andassi addosso, ma me lo dicono 
tutti che ci ho disposizzione e per 
essere la quarta volta che vado 9 
sciare, faccio miracoli, in salita s0 
na resistente e in discesa non ci hn 
puvura di nessuno, pista pista, mi 
butto e vado forte, e se imparo a 
trenare sono a pesto Dico, ma tut. 
te queste cadute? Dice, inevitabbili. 
Dico, ma non ti fai male? Dice, per 
«spera ad astra. Dico, che significa? 
Dee, significa che cadere bisogna 
Dico, e il freddo? Dice, era gagliar- 
do, sotto zero. Dico, bel divertimen 
to del cavolo, qui a Roma ci ub. 
biamo la primavera. Dice, me ln 
saluti. Dico, hai mangiato bene? 
Dice, e che si vive di solo pane? 
Dico, nossignori, st vive di sola ne. 
ve. Dice, certo, ho fatto amicizia 
con certi giovanotti che el hanno 
la macchina e m'hanno promesso 
"he domenica mi vengono a pren- 
dere a domicilio. Dico, domenica 
gicca la Roma. Dice, la Roma uon 
me n'importa gnente, figurati che ne 
la comtiva nostra € proibito parla- 
re dI calcio. Dico, e di che parlate? 
Dice, della neve. Dico, come 
mento dev'essere appassio unite, 
Dice, moltissimo, la neve 
più bella che esiste, abbass 
rocco, abbasso Ja Roma, evvir 
sport attivo, abbasso lo sport "i 
alvo, che saresti tu e tutti li fresco- 
hi che pagano seudì per vedere al 
cuni professionisti, mentre nonadltri 
stamu tutti dilettanti, uno scia e lo 
& per spasso, casca per divertimen- 
to, si fa male e si mette a ridere, 
ciovè impara a vincere il dolore, 

Sciando si diventa spartani, 
e ha detto il maestro di sci, che 
Una fatto più di trecento cascatone 
'd è gagliardis. mentre tu se 
caschi dal marciapiede ti debbono 
portare a San Giacomo 


L'umilissimo sottoscritto. 


(ES 


La trovata del vetturino 


L'AUTISTA — Ma non lo fai mangiare il tuo cavallo ? 


DEFETD— 


IL VETTURINO — Gli ho dato 2 intendere che hanno mes- 


so l'embargo sulla biada ! 


È è 


n 
. . . 
Calci di rigore 
Bollettini della neve, stile 1935- 
1936: centimetri 70 assente. 

st. 


Oppure: neve centimetri 60, la- 
titante. 


seas 
Neve, cent. 90 irreperibile. 
**» 

O anche: neve, cent. 50 auspica- 
bile. 

** 

Gli sciatori centro - meridionau 
sono disperati. Intanto, non hanno 
potuto uitimare la loro preparazio- 
ne all'Olimpiade! 

*ra 

Sapienza latina: Quis customnet 
custudes? 

*a* | 

Lo stesso, aggiornato dopo iu par- 
tita Lazio-Bari: « Quis erpellet ur- | 
bitrum »? Ì 

<s% 

Bella squadra, il Bari di quest'an- | 
no: duro a morire. Î 

seo 

E anche un pochino duro a yio- 
care... 

tro 

L'avvenimento del giorno: ta Ju- 
venlus battuta Mille e mille di | 
Questi giorni. Î 


!T GIORNALI IN CASA 


‘LA TRIBUNA 


IDEA NAZIONALE 


è il giornale di vastissima informazione 
con servizi speciali freschi e originali 
radiotelegrafici. radiotelefonicj e foto- 
grafici dall'Africa Orientale. 

Esso pubblica « Le Cronache del Re- 
gime » del senatore R. Forges Davan- 
zati che con tanta commossa ed inten- 
sa attenzione vengono seguite dagli a- 
scoltatori radiofonici. 


LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


è il periodico di grande diffusione che 
ha conquistato il pubblico di tutte le 
categorie per la sua spigliata freschez- 
za, per l'interesse che suscitano le sue 
pagine a colori, le documentaziotii fo- 
tografiche di estrema attualità, i ro- 
manzi d'avventura. le novelle, le cu- 
riosità, i giuochi. Tutto ciò costituisce 
un complesso quanto mai vario e pia- 
cevole di amena lettura. 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


è il più diffuso umoristico italiano, il 
più riprodotto e commentato all’estero. 
Tutti avvenimenti mondiali vengono 
filtrati attraverso lo spirito dei miglio- 
ri umoristi italiani e dei più noti dise- 
gnatori. Caustico, satirico, allegro, spi- 
ritoso sempre, il TRAVASO è il gior- 
nale che fa trascorrere tre ore esila- 
ranti con l'umorismo più fine e pene- 
trante. 


ABBONAMENTI 
LA TRIBUNA: Annuo L. 52: semestra- 
le L. 27: trimestrale L. 14. 
LA TRIBUNA ILLUSTRATA: L. 15; 
L. 8: L. 3,75. 
IL TRAVASO: L. 15; L. 8; L. 3,75. 


Per gli abbonati alla TRIBUNA 


+ 
Zerc a uno, stavolta, invece del | 
solito uno a zero, 
a * 
Mica male, il contegno della Re- 
mu a Torino. 
<a» 
Se non altro, ha yuudaynato.. | 
tempo. 
0 
Canottaggwo: buona usciva del- 
l'otto della Lazio, allo Stadio. 
**+* 
Il Bologna non è morto. 
bi 
Lu Bari? No: il Bart. E' maschio, 
non c'è dubbiv. 
*** 


Temperamento vivace e anche un 
po‘ manesco, 
tro 


Qualcuno fischiava Costantino. Si 
capisce: ubituati come siumo a Cat- 
taneo... 

**e 

Mary Sunshine ovvero l’aria di 
Milano. 

LAI 

Ogni tanto, dorme il buon Omero. 
Mu qualche volta si sveglia e vince 
in 1.259. 

*** 


Totalizzatore: L. 430 per 5. Cen- 
linaia di persone sono “scite mon- 
che da Villa Glori: per essersi mor- 
se le inani... 


**s* 
Luzio- Bari ovvero: campionato 
Uulian» di calci. 
i’. 


Anche al palione. 
*** 


Quando capita. Si fa quel che si 
può! 
** * 


La «Voce d'Italia» dice giusta- 
mente: quando sarà che il Club Al- 
pino si chiamerà Circolo Alpino? 

*** 


Vogliamo scommettere che gli 
porterà fortuna e avremo dal Pa- 
dreterno più neve sciabile? È 
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Arringa se 
in difesa c 


“Faccetta 


costretta a con 
in Tribuna 


sotto l’accusa di 


« Signori del Tribuna! 
di tempo a questa pa 
troppo dell'accusa di p 
questo e contro quello. I 
cusa simile lanciata cor 
letterato che non api 
mette di scrivere un sc 
matografico scappa 
qualcuno a rivendicare 
la paternità dell’argon 
ciò si vorrebbe forse prc 
l’autore di non scriver 
cinema, soltanto perch 
do egli idee proprie p 
degli oltri? Ah, no! Sai 
semplice e ingiusto. 
principi dove andremi 
E' di Molière — signo 
nato Molière — la fami 
réprends mon bien par 
trouve: « io prendo ciò 
dovunque lo trovo >, e 
prio perchè lo accusar 
plagiato Cirano di Berg 
quello di Alfano e ne 
di Rostand, benintes 
que si vorrebbe mette 
autore al discnra di M 

Ma non è quegli che 
fendere, sibbene l'auto; 
ta nera contro cui si st 
ora una pleiade — e p 
un insulto — di ricor 
cecusa di aver copiat 
lia pcpolare canzone 
i ribunale facciamo un 
dietro! Nel 1025, Gu 
fissò le note musicali ir 
te ad esse il nome di 
sol-la-si. Nove secoli s 
cda quel tempo; la civili 
l'Abissinia, ha conquis 
do intero; il progresso 
passi giranteschi. Dal 
crociate s‘amo nti a 
san i, dal tempo de: 
castità il mondo è arri: 
in cui le donne non 
nemmeno più di averce 
la cintura che il resto. 
nostante tutto questo e 

amento del genio uma 
vecento anni le note 7 
restate sempre sette. + 
sette peccati capitali, 
setie Maccabei, sette co 
li di Wilson diviso per 
cosa si pretende, dunq 
sette note sole si poss 
ginali ancora oggi? No 
no, ah ah, ridere quei 
satori, 

Come il famoso auto 
srafico, anche l’autore 
nera non è la prima 1 
mostra un profondo sé 


— Come, è negrv anel 
— Certo! capirà: mio 
gro, mia madre pure e 
lo stesso. E allora anch’ 


NALI IN GASA 


TRIBUNA 


IDEA NAZIONALE 


ale di vastissima informazione 
zi speciali freschi e originali 
rafici, radiotelefonici e foto- 
all'Africa Orientale. 

Ibblica « Le Cronache del Re- 
l senatore R. Forges Davan- 
von tanta commossa ed inten- 
ione vengono seguite dagli a- 
radiofonici. 


IGUNA. ILLUSTRATA 


dico di grande diffusione che 
istato il pubblico di tutte le 
per la sua spigliata freschez- 
interesse che suscitano le 
colori, le documentaziotii fo- 
di estrema attualità, i ro- 
avventura. le novelle, le cu- 
giuochi. Tutto ciò costituisce 
esso quanto mai vario e pia- 
amena lettura. 


VASO DELLE IDEE 


liffuso umoristico italiano, il 
otto e commentato all’estero. 
\vvenimenti mondiali vengono 
raverso lo spirito dei miglio- 
italiani e dei più noti dise- 
austico, satirico, allegro, spi- 
pre, il TRAVASO è il gior- 
fa trascorrere tre ore esila- 
l'umorismo più fine e pene- 
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olete divertirvi 
LEGGETE: 


ERI ALLO SPECCHIO 


?arodie di 

\NO FOLGORE 
L. 82 

Ceschina — MILANO 


la 


Arringa salata 
in difesa di 


“Faccetta nera,, 


costretta a comparire 
in Tribunale 
sotto l’accusa di plagio 


« Signori del Tribunale, da un po’ 
di tempo a questa parte si abusa 
troppo dell'accusa di plagio contro 
questo e contro quello. E’ di ieri l’ac- 
cusa simile lanciata contro un certo 
letterato che non appena si per- 
mette di scrivere un soggetto cinc- 
matografico scappa subito fuori 
qualcuno a rivendicare per propria 
la paternità dell'argomento. Con 
ciò si vorrebbe forse proibire a quel- 
l’autore di non scrivere più per il 
cinema, soltanto perchè non aven- 
do egli idee proprie prende quelle 
degli eltri? Ah, no! Sarebbe troppo 
semplice e ingiusto. Con questi 
principi dove andremmo a finire? 
E' di Molière — signori, ho nomi. 
nato Molière — la famosa frase: Je 
réprends mon bien partout où je le 
trouve: « io prendo ciò che mi piace 
dovunque lo trovo >, e la disse pro- 
prio perchè lo accusavano di aver 
plagicto Cirano di Bergerac — non 
quello di Alfano e neanche quello 
di Rostand, beninteso. Or dun- 
que si vorrebbe mettere quel tale 
autore al disenra di Molière? 

Ma non è quegli che io debbo di- 
fendere, sibbene l’autore di Faccet- 
ta nera contro cui si sta accanendo 
ora una pleiade — e pleiade non è 
un insulto — di ricorrenti che lo 
cecusa di aver copiato la mus'ca 
ia popolare canzone. Signori del 
ribunale ,facciamo un passetto in- 
tro! Nel 1025, Guido d'Arezzo 
fissò le note musicali in sette e det- 
te ad esse il nome di do-re-mi-fa- 
sol-la-si. Nove secoli son trascorsi 
ca quel tempo; la civiltà, meno che 
i'Abissinia, ha conquistato il mon- 
do intero; il progresso ha compiuto 
giganteschi. Dall’epoca delle 
crociate s'amo giunti all’epcca delle 
ni, dal tempo delle cinture di 
castità il mondo è arrivato a quelîo 
in cui le donne non si ricordano 
nemmeno più di avercela avuta, sia 
la cintura che il resto. Ebbene, no- 
nostante tutto questo enorme avan. 
ramento del genio umano, dopo no- 
vecento anni le note musicali sono 
re‘tate sempre sette. Sette come i 
sette peccati capitali, sette come i 
setie Maccabei, sette come i 14 pun- 
ti di Wilson diviso per due. E che 
cosa si pretende, dunque? Che con 
sette note sole si possa essere ori- 
ginali ancora oggi? Non mi faccia- 
no, ah ah, ridere quei signori accu- 
satori. 

Come il famoso autore cinemato- 
orafico, anche l’autore di Faccetta 
nera non è la prima volta che di- 


— Come, è negrv anche lei? 

— Certo! capirà: mio padre era ne- 
gro, mia madre pure e i miei nonni 
lo stesso. E allora anch'io... capisce?! 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pagg 7 =_=: 
Le sorprese della televisione 


Il famoso conferenziere ignora che gli indumenti di lana sono trasparenti alla televisione. 


smo, prendendo la roba degli altri. 
Una sua precedente canzone, inti- 
tolata Popolanella, non era forse 
composta con il motivo conduttore 
della Casa innamorata di Carlo 
Lombardo? E se questi non ha pro- 
testato è perchè, professando ca- 
rità cristiana, ha giustamente riflet- 
tuto che, a sua volta quella musica 
egii inconsciamente l’aveva ripresa 
da qualche altro come spesso gli è 
accaduto. Questo sì che si chiama 
comprensione del libero scambio ar- 
tistico! 

Ciò che conta nell'arte musicale 
e letteraria non è creare, perchè 
ciascuno è capace di creare. ma d' 
valorizzare commercialmente quel- 
lo che già esiste. Onde io concludo 
domandando l’assoì ne del mio 
cliente, cantandoy 


Faccetta nera 
bell'abissina 
aspetta aspetta 

__la sentenza s’avvicina.. 


Ostricaro000! 

Amici, è tempo di finirla! Che 
cos'è questo accanimento contro i 
mitili? Perchè avete giurato a mor- 
te di lasciare in vita quanti più 
mitili vi è possibile? 

Bisogna intensificare la fine dei 
mitili, non perchè siano dannosi, 
ma percfhè l'industria non ne sof- 
fra. E' possibile che proprio l’Italia 
sia la nazione che consuma ineno 
ostriche, cozze, vongole e telline? 

La cozza è un alimento gustosis- 
simc. Chi non è attaccato ad esso, 
così come pure l’ostrica è attaccata 
allo scoglio? 

Eppure milioni di cozze e d'c stri- 
che, miliardi di vongole e telline re- 
stano a sbadigliare senza trovare 
chi le sventri, le uccida, le divori. 
E' una pena veder lagrimare la po- 
vera ostrica, l’infelice cozza, ja von- 
goletta tenerella e la tellina im- 
berbe. 

— Sì — dirà qualcuno — io per e- 
sempio mangerci volentieri una 
dozzina d’ostriche al giorno, nia è 
un capriccio da miliardar:o. Ribas- 
sino il prezzo e noi le consume- 
remo! 

Belle scuse! Tutti son capaci di 
mangiarle quando costano paco. 
Bisogna invece consumarle quando 
costano molto per dar modo a! ne- 
gozianti di guadagnare parecchio. 
Sarebbe comodo poter comprare 
con pochi centesimi un’ostrica che 
equivale a un biglietto della !utte- 
ria: c'è sempre la speranza di tro- 
varci una perla. Per questo il loro 
prezzo è altissimo. 


duro! 


E lui, 


— Deve essere un frigido: tutte le seduzioni sono inutili. Non 
mi degna mai di uno sguardo... 


Se padre Adamo avesse conosciuta 

la TENTAZIONE BI >A ch'è un'’incanto, 
del suo peccato originale tanto 

ne avrebbe fatto trenta copie almeno. 


TENTAZIONE BIONDA, interpretato da Jean Harlow e William, 
Powell, si proietta al SUPERCINEMA. 


A GRAZIA IL MARCHESE GONTRANO 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag.8 ——____ 


SEGUI LE REGOLE DEL CODICE CAVALLERESCO 


ANIA 


Sinfonie 
allegre 


La scena si svol- 
ye in una rimessa di 
[_] 


uutob, di notte, 
quando 1 pesanti e travagliali vei- 
coli si concedono un po' di riposo, 
cessando per qualche ora il battito 
del loro cuoremotore, Allora, essi si 
‘ambiano le proprie impressioni 
della giornata chiamandosi a no- 


me con i numeri di matricola 


B 1480 E anche oggi è passato. 
Non vedevo l'ora di ti ire a casa 
per riposarmi. Ho le gomme nuove 
che mi stanno stretti 

A 751 — Sì, sì... Ti fai mettere le 
gomme strette per d a intendere 
che hai le ruotine. Speri forse che 
qualcuno ti scambi per una Baliila? 

S 340 — No: per una bicicletta! 
E' un vanitoso perchè ha le porte a 
chiusura automatica 

B 1480 — Non mi parlate di quel. 
le porte... M'hanno rovinato la re. 
putazione, Se sapeste gli accidenti 
che ricevo dai passeggeri per v 
che spesso ne lascio qualcuno mezzo 
dentro e mezzo fuori.. 

A 751 — Ma agli accidenti ormai 


ESISTITA IATA {TTSSITIIITIEITITII E 


"l siamo abituati. Ad ogni t 
c'è sempre un gruppetto d 
che accoglie il nostro arrivo con 
frasi pittoresche e irriverenti per 
gli avi e per la genitrice oppure con 
slanci augurali di morte violenta 
per mezzo autobussicida, 

S 340 — Ormai è diventato un 
vezzo. quello di sfogarsi ccutro di 
noi. Se un tale s'è svegliato tardi 
ber andare all'utficie, la colpa è 
nostra: se ha fame e vorrebbe già 
trovarsi a tavola se la prende con 
noi; se deve recarsi dalla fidan- 
Zuta.., 

L 1311 Iusomma, vorrebbero 
l'autobus pronto alla porta di casa, 
il posto a sedere e ron pagare il 
biglietto 

B 1480 — Non basta: trovereboe 
da ridire che c'è la zza della ben. 
zina che gli dà fa 

A_751 + Cppure che l'autista 
non gli è si 

S 340 ..@ che dà troppe scos- 
se. Insomma, l'ideale per il passeg- 
gero sarebbe un autobus piccolo, x 
due o quattro posti imbottiti con 
itinerario a piacere. 

A 751 — Io non capisco come mal 
finora l'Azienda non abbia mai 
pensato a farne... Così non vi sa- 
rebbero più affollamenti... 

NO 132 — Già! Io ho un amico 
che è aeroplano. Sapete che mi ha 
detto? Che visti dall'alto, sembria- 


mo tante scatole di sardine cou le 
ruote. 

L 1911 —- Stasera, ero pieno zep- 
po: di persone che l'avevo attaccate 
perfino ai parafanghi. Ad una fer- 
mata ecco che una signorina che 
pesava per lo meno un quintale e 
mezzo vuol salire per iorza. Adesso 
0 schiatto io o schiatta lei! dico fra 
me. Tutti a gridarle che non c'era 
posto e la signorina a urlare che 
era un'ora che m'’aspettava e non 
intendeva perdermi. Allora tre 6 
quattro uomini di buona volontà 
che stavano a terra cominciarono 
a spingerla e chi le ficcava dentro 
un braccio, chi una spalla, chi una 
gamba: altri volonterosi’ soprag- 
giunti incominciarono a insaccarla 
a pedate. Due pompieri che passa- 
vano, prestarono man forte, men- 
tre un ingegnere, dall'interno. di- 
rigeva a gran voce le operazioni di 
carico. Insomma, quando alla me- 
giic la signorina dal quintale e 
o fu incrostata all'ingresso, 
til. Pendevo tutto dalla sua 
parte. 

N 0132 — E come è andata a fi- 
nire? 

L 1911 — E' andata a finire che 
Guando è scesa era più magra di 
Isa Miranda. Ha trovato subito un 
tale che la voleva sposare, là, in 
piedi alla fermata... 

B 1480 — A me invece è capitato 


diversamente. Era un signere gra 
£v grasso, terribile, con un vucione 
che metteva paura quando è salito, 
Adesso ne soffoca una diecina.. 
Pensai io. Invece, quando scese, Go- 
po aver attraversato tutta la vet- 
tura gremita, era diventato buono 
come un agnello... B chiedeva per- 
Messo con una voce da guttino! 
Non ho mai capite come no riu- 
Felti ad ammansirlo in pochi mi» 
nuti... 


G 043 (entrando) — Buonasera a 
uti. 


tu 

A 751 — A quest'ora ti ritiri? 

G 043 — Certo! Io vado a gasso- 
geno e quando sto in giro non seno 
uno sciupone come  voialtr Io 
non dipendo dagli inglesi, io... 

N 0132 — Che vuol dire? 

G 043 — Che me ne infischio del- 
la benzina. Per me zero via zero: 
carbonella. 


TI 
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INSUPERABILE PRODOTTO ITALIANO 


| 


— Con tutto il t 
sì che ci faremo qua 
TIRITI 
A DOPPIO 1 

CON RII 
A RETROC: 
CONTRAS 


E’ un cretino, anche 
la testa contro il mu 
eppur, quanto 1 cara 
€ proprio un uomo (€ 


NAUTIC. 
Vo’ sul mare, col « 
ratto, di tappa n taj 


ma so assai meglio 
quand’uso la « sciala 


AVIAZION 


Gli apparecchi etiop 
sono alquanto jettati 
laonde se ne lavano 
le mam, quer pilati. 


PANORAMI DI 
Mia moglie è inconi 
e al balcon poco rest 
perchè — dice — aj 
non ha una bella ves 


VIZIACCI 


C'è un fabbro, distra 
e fumator; se sbozza 
un ferro sull’incudin 
cerca sempre la moz; 


AMORE SOL. 

Oh, Nice! Quando li 
spesso tu il vero imp 
ma i0 d'affetto pòrge 
lo stesso 1 miglior p 
CONSIGLIO TA 
Offendere gli etiopic 
è disumano, è brutte 
Amici, in Abissinia 
bisogna avere tutto! 
BAROCCHISMO 
Lo stile architettonici 
moderno, non si sta 
dal vecchio, € quale 


st può chiamar « ba 
ACCIO 


E CAVALLERESCO 


amente. Era un signcre gras- 
sso, terribile, con un vucione 
etteva paura quando è salito, 
> ne soffoca una dicecin. 
io. Invece, quando scese, co- 

attraversato tutta la 'vet- 
‘emita, era diventato buono 
ln agnello... B chiedeva per- 
con una voce da guttino! 
9 mai capito come siano riu- 
d ammansirlo in pochi mi- 


3 (entrando) — Buonasera a 
1 — A quest'ora ti ritiri? 

3 — Certo! Io vado a gasso- 
quando sto in giro non seno 
‘lupone come  voialtri.. Io 
pendo dagli inglesi, io... 

32 — Che vuol dire? 

— Che me ne infischio del- 
TI Per me zero via zero; 
Ia. 


————==- 


OFILATTICO DI 

EVITA LE AL] VOL 
etiche - Blenorragiche 
IDO - INCOLORE - PRATICO - ECONOMICO 
20 disinfez. in astuccio bachilito L. 5. 
n rninreg: fa astuccio bachilite L. 5. | 


'ERABILE PRODOTTO ITALIANO 


pignolo 


— Con tutto il tuo sport, ti vorrò vedere alla mia età. Allora 
sì che ci faremo quattro risate!... 


TIR IT E R E Qualedonnafra50anni 


A DOPPIO TAGLIO 
CON RIME 

A RETROCARICA 
CONTRASTO? 


E’ un cretino, anche a battergli 
la testa contro il muro; 

eppur, quanto 1 carattere, 

è proprio un uomo d'uro! 


NAUTICA 
Vo’ sul mare, col « cutter », 
ratto, di tappa 1n tappa, 
ma so assai meglio correre 
quand’uso la « scialappa ». 


AVIAZIONE 


Gli apparecchi etiopici 
sono alquanto jettati, 
laonde se ne lavano 
le mam, quei pilati. 


PANORAMI DI MODA 


Mia moglie è incontentabile 
e al balcon poco resta 


perchè — dice — affacciandosi 
non ha una bella vesta. 
VIZIACCIO 


C'è un fabbro, distrattissimo. 
e fumator; se sbozza 

un ferro sull’incudine, 

cerca sempre la mozza. 


AMORE SOLIDO 
Oh, Nice! Quando letichi 
spesso iu il vero impugni, 
ma io d'affetto pòrgoti 
lo stesso 1 miglior pugni! 

CONSIGLIO TATTICO 

Offendere gli etiopici 
è disumano, è brutto! 
Amici, in Abissinia 
bisogna avere tutto! 


BAROCCHISMO « 900 » 


Lo stile architettonico 

moderno, non si stacca 

dal vecchio, e qualche fabbrica 

sa può chiamar « baracca ». 
ACCIO d'EMPOLI 


andrà di moda ? 


Questa domanda non la rivolgia- 
mo certo al nostro lettore perchè 
siamo sicuri che ci risponderebbe 
molto gentilmente: — Cosa me ne 
cale? Io preferisco la donna che an- 
drà di moda stasera o al massime 
domani: dalle quattro del pomerig- 
gio alle due del mattino 

Ci rivolgiamo invece a quel grup- 
po di pronosticari americani che 
recentemente hanno lanciato pro- 
fezie intorno alla donna dell'avve- 
nire. 

Secondo costoro la civiltà mecca. 
nica e sportiva sviluppa alcuni or- 
gani a detrimento di altri, modifi- 
ca il tipo femminile e tende fatal 
mente a mascolinizzarlo. Speriamo 
bene per i nostri nipoti che si tro. 
veranno alle prese con la donna 
del 1986. 

Certo si è che se andiamo di que. 
sto passo il futuro riserverà all'uo 
mo delle belle sorprese e non solo 
le ragazze nasceranno con 1 calzoni 
ma ci metteranno dentro un corpo 
atletico e un tale spirito di intra. 
prendenza che si verificherà un ve- 
ro capovolgimento di valori fisici e 
suciali. Intanto, a parte il tenome- 
no ormai dilagante delle donne che 
cambiano all'improvviso di sesso si 
nota nelle fanciulle moderne una 
forza non comune nel prendere di 
petto la vita, nel fumare pareceh:e 
sigarette 21 giorno nel guidare 
l'automobile. nel pigliare sotto brac 
cio i giovanotti per trascinari! wi 
cinema o alla partita di calcic 

Anche la voce femminile. dicono 
\ pronosticari americani, si va pia 
no piano modificando. Passa dal si, 
prano leggero al soprano dramma. 
tico e al contralto. Verrà il giorne. 
in cui « Ernani Ernani involami > 
diventerà « di quella pira l'orrendo 
fuoco ». Una notte poi tra cinquan- 
t’anni sotto le finestre del giovanot 
to addormentato il diavolo in gon 
nella finirà per cantare « Dio del 
l’or del mondo sigror...» E allora 
avremo l’Eva 1986 tipo infrangibile 
garantita per dieci anni, marca de- 
positata ecc. ecc. 

Però nel novecentoltantasei 

io più non ci sarò 

e non vedrò tal donna senza ne? 

ma dalla tomba. al postero dirò: 

=—- Me la saluta lei!? 
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Lirica boreale 


Le notizie dei giornali £ le varie 
« stazioni » Radiofoniche che in 
quest'epoca comprendono nei loro 
programmi la trasmissione di opere 
liriche dai diversi teatri italiani ca 
esteri, coi relativi scrosci di applau. 
sì calorosi degli spettatori, hanno 
destato negli abitanti dei paesi del 
l'estremo Nord dell'E 
desiderio di potersi 
entusiasmandosi ogni tanto 
senza bisogno di ricorrere alle pel 
liccie ed ai caloriferi 

A tale scopo sappiamo che in un 
paese di lassù si scno adunati 1 
congresso i pr ncipali rappresen. 
tanti dell'e Istituto Internazionale 
del Caldo » (così detto in opposizio. 
ne a quello del Freddo) scelti fra i 
più rigidi assertori dei diritti dei 
Samo.edi, degli Eschimesi, dei Si. 
beriani ecc. 

Apertasi la sala, il presidente -- 
dopo che tutti si erano assiderati ai 
loro posti — ruppe il ghiaccio con 
poche parole di saluto che vennero 
‘applaud:te dagli intervenuti col 
battere delle mani e dei denti; do. 
po di che la parola fu data a un 
direttore d'orchestra 

Questi pronunciò con molta .. fuva 
un discorso del quale ecco un bre. 
ve riassunto: 

« Noi settentrionali non abbiamo 
lirica che dovrà svolgersi nei locati 
del nostro Circolo Polare sarà cur 
forme al gusto del pubblico nordico, 
il quale ama molto le belle arti (ed 
anche le belle artiche) fra cui pri 
meggia la musica. 

« Noi settentriopali non abbiamo 
molte pretese in fatto di cantanti, 
perchè siamo abituati al freddo che 
qua è molto più cane che altrove 
tuttavia per restare in carattere col 
nostro clima daremo la « Siberia » 
di Giordano, l'« Aurora boreale de. 
gli Del » (poi che da noi non esiste 
il Crepuscolo) e la « Bohéme » d! 
cui è prevedibile saranno bissate le 
frasi: «Che gelida manina» e: «Qui 
fn tanto freddo» 

« Vorremmo poter dare anche il 
«Lohengrin » e l'« Oro del Reno », 
ma con oltre 40 gradi sotto zero il 
€ cigno canor » resterebbe incastra- 
to fra i ghiacci e le acque del Reno 
si gelerebbero sul palcoscenico 

« Ma vedremo Cio che ci preoc. 
cupa è lo Spitzberg dove nei 6 me- 
sì dì giorno e 6 di notte non si po 
trebbero dare che delle recite «diur. 
ne» o solo « serali » Tuttavia rime- 
dieremo ìn tal caso con dei concerti, 


purchè il pianoforte al quale io sie- 
dero non abbia a perdere la coda 
per ìl freddo » 

Dopo alcune altre discussioni di 
indole varia, il Congresso ebbe fine; 
ma prima fu intirizzito un telegram- 
ma al m.o Mascagni e un altro al- 
l'on. Lanfranconi, come-i due più 
po-polari campioni di freddure 


CINQUANTA LIRE SE VI RICONOSCETE 
Il fesso n. 6 


Quando aprì per la prima volta 
gli occhi ulla luce, pensò: Dove an- 
dremo a finire? 

Oligoemico, nevrastenico, disfat- 
tista 

Ha inaugurato l'assedio economt- 
co comprando due chili di sapone 
e un pacco di candele dicendo: 
Adesso vedrai quello che succede... 

E il fesso apocalittico 

Vive di rimpianti delia Roma spu- 
rita, dei muri cadenti, delie bian- 
cherie sciorinate dei bacherozzi in 
libertà. degli omnibus a cavalli. dei 
carciofi a 30 a paolo 

Quand era giovane 
garibatdini dicendo 
sheri. 

Più tardi nel vedere 1 primi squa. 
dristi col manganello mormorò in 
cuor suo Che tempi! Dove andre. 
mo a finire? 

Adesso quundo passano i soldati 
coi casco colonrule e gli scarponi 
non può fare a meno di ripetere: 

— Dove andremo a finire? 


parlava dei 
questi filbu. 


Tasto 


croce 


ll FITAURARI — Scrivete a macchina con un tasto solo ? 
li RAS — Naturalmente ! Sono analfabeta. 


ORO E FAME IN FRANCIA 


(Je sus partout) 


Hara-Kiri 
(Economie Moselle) 


TI conducente di tram sotnambulo 
{Der lustige sachse) 


Mivmp a 


occano e non 


e chi poteva immaginate 
rubarmi?. 
(Le rire) 


——_—___. 


CALZE ELASTICHE 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 


inza cuciture, su misura, ri 


Bisogna dumanda 
di farei l'im 


marchese 
di Topolmo! 
(Candido) 
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| IL RISO ALTRUI 


o 


n 


A 


Carissimo signor Travaso, 


Lei forze non se lo ricorda, ma 
Una volta 10 gh parlai di Marcella 
che sarebbe la mezzana delle fi- 
glie della levatrice mia amica DI 
pianterreno una ragazz che gii 
voglio bene anche per via del suo 
fidanzato che rasomiglia al mio 
primo. di quando stavo alla Sgur- 
gola colla zia Agnese bonanima 

Basta, non rivangamo il passa- 
to, e vengo con questa mia per 
raccontargli della mia scappatella 
di domenica scorza con Marcella 
che la dovetti accompagnarla a 
sciare per tenerla d'occhio invece 
della madre che ci aveva un par- 
to cifficile per le mani e manda 
sola non si fidava col suo ragazzo, 
che in fondo non ci sarebbe staio 
niente di male, ma è per non fare 
mormorare la gente maligna, e 
così accettai di andarci io insieme 
a loro 

Non mi dica che mi son gaia 
troppo ai bagordi, ieri colla giia 
all’estero, oggi coll'andare a sciare, 
perchè caro signor Travaso se so- 
no stata in quel posto di monta- 
gna, che adesso non mi ricordo 
nemmeno come si chiama, dove la 
gente ci vanno coi treni aella ne- 
ve, non è stato per fare io quello 
sporte ‘che alla mia età credo che 
ancora ci riuscirei) e poi perchè 
proprio è un genere che non mi 
va per tante ragioni, ma per farc 
un piacere alla mia amica. 

Fu così che la mattina presto 
mi toccò di fare un’alzataccia alle 
cinque, che mio marito andava pei 
sette sonni e Checco il garzone mi 
dovette accompagnare lui alla sta 
zione, dove ci trovai Marcella con 
Arturo il fidanzato che già s'erano 
messi nel treno insieme a tanti 
altri coi sci di trave in alto sul 
le retine delle valiggie, e malap- 
pena riuscii a imbucarmi in un 
sedile che partissimo, e dopo due 
ore di sballottamento arrivassimo 
in quel posto pieno di neve che 
dicevano i giornali che era farina 
cea. ossia più morbida e ci si scivola 
meglio. 

Infatti scendessimo. e via verso 
dove c'era il campo, e lì incomin- 
ciò la giostra di tutti i ‘atori che 
ce n'erano d'ogni specie, maggior 
parte maschieiti e maschiette col- 
la figaretta, i calzoni e il cappuc- 
cetto in testa uso non so perchè 
norveggese: e vidi anche uomini 
adulteri colla panzetta e signore 
ritinte che subbito si misero i sci 
Sul piedi e le racchette in mano, 
‘ via su ce giù a strillare: Pista! 
che parevano ossessi, facendo cer- 
te capriole che le donne se non 
erano vestite da uomo sarebbe 
Stato da diventare rosse per la ver- 
gogna di mettere in mostra la loro 
poca aggilità! 

Ma niente, e più cascavano, con 
biù cl pigliavano gusto. col ri 
di farsi venire una  catale 
cuore, finchè venne l'ora di pran- 
zo. e chi lo fece nel sacco e pochi 
in un casotto dove vendevano 
le pagnottelle imbottit . ma vidi 
anche qua e là che diverse coppie 
si squagliavano non so dove, e poi 
seppi che erano andate a riparar 
si nei rifuggi per stare più caldi: 
ma sarà che io sono sos ettosa è 
uon ci vedevo € di no 


a Marcella e Arturo che ci vole- 
vano andare e loro a tulti i 
tanto che lei se l'ebbe a ma 


Indo in uu rimpianto dirotto 
molla per non tare ri 
‘ gl altri e rimasi dentro il 
casotto a conzumare la frittata che 
Mero portata appresso con un sì 
Bnore anziano che la penzava co- 
me me, dicendo che anch lui cl 
era venuto, 0 ce l'avevano manda- 


to, per accompagnare una signori- 
ma e un giovanotto, ma ricordando 
che ai tempi suoi le domeniche si 
andava colle conoscenze a visitare 
i quadri dei musei, le antichità ec- 
cetera, mentre che adesso l’appun- 
tamenti la gioventù li pigliano in 
tutt’altri posti e bisogna abbozzare 
per via del progresso che vuole il 
suo sfogo in quel modo, benanche 
che molti non ci sono tagliati e 
starebbero meglio a fare l'umore 
in famiglia come usava una volta, 
magari colla musica in salotto da 
ricevere sul piano e le romanze del 
Tosti, o le opere vecchie che oggt 
si risentono sempre volentieri in- 
vece dei mattoni lirici che si dan- 
no per due o tre sere e poi non se 
ne parla più. 

Sono penzieri malinconici che mi 
vergono sulla penna, e lei mi scusi 
se in questo momento mi ritorna su 
il ricordo dell'altro mio fidanzato 
prima di Nino: un tipo tanto sen- 
sibile nella musica, e siccome la 
studiava mi confessò una volta che 
pensando a me era stato tutti il 
giorno con l'è Amico Friz » in mano 
solfeggiandoselo piano piano, e 
Questo gli bastava per fare tanti 
bei castellinaria che poi non gli 
vennero bene perchè fini aiuto far- 
macista al suo paese e perciò io 
piantai. 

Adesso non gli diro del fredao 
che sentii nel sedere per terra sul- 
la neve che speriamo non mi ven- 
gano i dolori aromatici o artistici, 
nè del ritorno a Roma che erava- 
mo tutti un po' mosci Solo lo pre- 
go di dire al signor Ibas che gli 
manderò presto, per farla mettere 
nel suo giornale. una mia fotogra- 
fia fra la neve ingrandita, che un 
signore molto gentile dicendo che 
lo vengo bene da qualunque parte 
mi volto me n’ha fatte una mezza 
dozzina in tutte le posizzioni e mi 
deve dare una negativa di quelle 
meglio riuscite, che io poi la darò 
4 uno che so che la sa ritoccare 
tanto bene. in modo che mi levi 
quel coso dietro che c'è venuto non 
so come, laonde mi dico la sua 
devotissima 


TUTA MONNI in CARROZZA 
fcon Casa fondata nel ‘69) 


——_ _—____— 


IGIENE AMORE CONIUGALE 


del Dott. SERAINE vera scienza della saluto 


La procreazione del senso gene- 
degli organi riproduttori. Limiti 
sessuale. Impotenza e ste- 
rilità. Conform ne viziosa degli orga. 
ni riproduttori. Sincope genitale. Atonia 
degli organi, Pervertimenti nervosi. As- 
senza 0 e dei germi 
bili, 

ali, 


rativo. 
della potenz 


(Alcoolismo) 
guarigione con le 
DI 


UBRIACHEZZ 


BORZA dell’ 
Laboratorio | 
Corso Genova, 


Opuscolo gr: 
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he 10-12 
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498-543) 
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ritela sen via Vicenza 5 


Angolo 
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corrente, termosifone, ge. Pensione com- 
pieta (camera e tre ottimi pasti) da 
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5 telefono 
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ida in tutte ke censore, fer- 
"Vitto. alloggio, cucina eccellente. 
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I DRAMMI DELLA Vi 


AI Qua 


Gener 


Personaggi: Quelli . 
vedono, più quelli 
tro le quinte, con 


‘Quando si alza il siz 
sta discutendo con 
taro). 

IL SERVO EUROP) 
tima Maestà, è gi 
ero dal fronte c 
Ti, NEGUS. — N 1 


IL MESSAGGERO. 
ratore, erede di Sal 
na del Saba, re ( 

tiopi. bugiardiss'mo 

tore di trattati, ras D 

da a te per dirti ch 

nientato il nemico, 
| i suoi prodi... 

IL NEGUS. — ... la 
IL MESSAGGERO. 
mo Sire, quante volte 
re che non sta bene 
chi parla? Dunque, il 
senero ras Destà, sba 
mico, ha invaso il Sic 
sione dei Lechi, pun 
mente su Addis Abeba 
IL NEGUS. — Male 
gero, unqua accenti 
tun bocca a me gra 

mozzare la lingua. 

IL MESSAGGERO. 

SERVO EUROPEO. - 
giunge in questo ista. 
dal fronte del Tigrai. 

IL NEGUS. — Il r 
vanzi. 

: IL SECONDO MES£ 
| Squisita Maestà, aggi 
fato, razziatore sorric 
cione a norma dell’ar 
to, mi mandano a t 
Cassa e Sejum, per in 
in seguito a una clam 
ottenuta nel settore 
le loro truppe hanno 
damente... 
IL NEGUS. — Asm: 
IL SECONDO MESS 


— Insomma pe 
rà la Francia sul F 
— Sa mi hann 


per accompagnare una signori- 
e un giovanotto, ma ricordando 
» ai tempi suoi le domeniche si 
dava colle conoscenze a visitare 
uadri dei musei, le antichità ec- 
era, mentre che adesso l’appun- 
nenti la gioventù li pigliano in 
t'altri posti e bisogna abbozzare 
‘via del progresso che vuole il 
| sfogo in quel modo, benanche 
* molti non ci sono tagliati e 
rebbero meglio a fare l’amore 
famiglia come usava una volta, 
gari colla musica in salotto da 
‘vere sul piano e le romanze del 
ti, o le opere vecchie che oggi 
risentono sempre volentieri in- 
e dei mattoni lirici che si gan- 
per due o tre sere e poi non se 
parla più. 
ono penzieri malinconici che mi 
gono sulla penna, e lei mi scusi 
i) questo momento mi ritorna su 
icordo dell'altro mio fidanzato 
na di Nino: un tipo tanto sen- 
le nella musica, e siccome la 
liava mi confessò una volta che 
sando a me era stato tutti il 
no con l'« Amico Friz » in mano 
eggiandoselo piano piano, 
to gli bastava per fare tanti 
castellinaria che poi non agli 
nero bene perchè finì aiuto far- 
ista al suo paese e perciò io 
tai. 
lesso non gli diro del freddo 
sentii nel sedere per terra sul- 
eve che speriamo non mi ven- 
> i dolori aromatici o artistici, 
lel ritorno a Roma che erava- 
tutti un po' mosci Solo lo pre- 
li dire al signor Ibas che gli 
derò presto, per farla mettere 
suo giornale. una mia fotogra- 
ra la neve ingrandita, che un 
ore molto gentile dicendo che 
engo bene da qualunque parte 
‘olto me n’ha fatte una mezza 
ina in tutte le posizzioni e mi 
dare una negativa di quelle 
io riuscite, che io poi la darò 
10 che so che la sa ritoccare 
© bene, in modo che mi levi 
coso dietro che c'è venuto non 
ome. laonde mi dico la sua 
tissima 


TUTA MONNI in CARROZZA 
‘con Casa fondata nel ‘69) 
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NE AMORE COMIUGALE 


+ SERAINE vera scienza della salute 


i La procri 
degli orge 


azione del senso gene- 
ni riproduttori. Limiti 
potenza sessuale. Impotenza e ste- 
Conformazione viziosa degli orga. 
roduttorì. Sincope genitale. Atonia 
organi. Pervertimenti nervosi. As- 
0 vizio di composizione dei germi 
te malattie incurabili, 
ei ‘eri sen: 
vi può far evitare 0 cu- 
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I DRAMMI DELLA ViTA 
AI Quartiere 
Generale 


Personaggi: Quelli che parlano e 
si vedono, più quelli che agiscono 
dietro le quinte, conosciutissimi. 
‘Quando si alza il sipario, il Negus 

sta discutendo con il suo ‘ombrei. 

laro). 


IL SERVO EUROPEO. 


— Poten. 


t'.rima Maestà, è giunto un mes. 
rnczero dal fronte somalo. 

1 NEGUS. — Il messagger s’a- 
vanzi. 


IL MESSAGGERO. — Mio impe- 
ratore, erede di Salomone della 
R'sina del Saba, re di tutti gli F- 
tiopi, bugiard'iss'mo sovrano viola. 
tore di trattati, ras Destà mi man. 
da a te per dirti che, avendo an 
nientato il nemico, ha invaso con 
i suoi prodi... 

IL NEGUS. — ... la Somalia! 

IL MESSAGGERO. — Potentiss!. 
mo Sire, quante volte ti debbo di- 
re che non sta bene interrompere 
chi parla? Dunque, il tuo virtuoso 
renero ras Destà, sbaragliato il ne- 
mico, ha invaso il Sidamo e Ja re- 
rione dei Lachi, puntando decisa 
mente su Addis Abeba. 

IL NEGUS. — Maledetto messag- 
gero, unqua accento non uscì di 
tun bocca a me gradito! Ti farò 
mozzare la lingua. 

IL MESSAGGERO. — E va bene. 

SERVO EUROPEO. — Nobile Sire, 
giunge in questo istante un messo 
dal fronte del Tigrai. 

IL NEGUS. — Il messagger s’a- 
vanzi. 

IL SECONDO MESSAGGERO. — 
Squisita Maestà, aggressore camuf- 
fato, razziatore sorridente, porcac- 
cione a norma dell'art. 16 del Pat- 
to, mi mandano a te i prodi ras 
Cassa e Sejum, per informarti che, 
in seguito a una clamorosa vittoria 
ottenuta nel settore del Tembien, 
le loro truppe hanno occupato sal. 
damente... 

IL NEGUS. — Asmara? 

IL SECONDO MESSAGGERO. — 
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DAI 


Non dire fesserie. Hanno occupato 
saldamente alcune posizioni venti 
chilometri più indietro. 

IL NEGUS. — Dannato me: 
ger, allora è una sconfitta...?! 

"" SECONDO MES. — L'inviato 
delia Reuter dice di no. 

IL N£GUS — L'inviato della Reu- 
ter mi proclama sempre vincitore; 
na io... 

ìL MINISTRO DEGLI ESTERI. 

Sire, anche il Times dice che i 
tuoi generali hanno stravinto. Vuoi 
dubitare del Times? 

IL NEGUS. — Sono perplesso. 

IL MINISTRO DFGLI ESTERI. 

— Se il Times dice che vai beno- 
ne, ci puoi credere. 

IL NEGUS. — Mio Dio, se non 
fosse per il conforto della stampa 
inglese... 

TL. MINISTRO DELLA GUERRA. 
— Però. ci vorrebbero un po’ di rin- 
forzi. 

IL NEGUS. — Telegrafate a Lon- 
dra che ci mandino qualche uffi- 
ciale per inquadrare le truppe del 
secondo bando. 

IL MINISTRO DELLA GUERRA. 

- Ho paura che non basti. Se ci 
potessero mandare dei soldati, in- 
vece, da inquadrare con i nostri uf- 
ficiali... 

IL NFGUS. — Che dice il corri. 
spondente della Reuter? 

IL MINISTRO DEGLI ESTERI. 
— Dice che si può provare, in ba- 
se all'art. 16 del Patto. 

IL NEGUS. — Come andiamo nel 
Goggiam? 

IL MINISTRO DELL'INTERNO. 
— Benone, in piena rivolta. 

IL NEGUS. — E che dice il corri. 
spondente della Rewter? 

IL MINISTRO DEGLI ESTERI. 
-— Ha telegrafato: Le popolazioni 
del Goggiam lungi dal sentirsi op- 
presse, sono sollevate. 

IL NEGUS. — Che sollievo! Lo vo. 
gl'o nominare Gran Porcone del. 
l'Ordine di Giuda. E ora andiamo a 
ispezionare i ladroni in partenza 
per il fronte. Ci sono aeroplani ita- 
liani in vista? 

SERVO EUROPEO. — No, maestà! 

IL NEGUS. — Ombrellaro, segui- 
temi. (esce). 
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Comitato direttivo: 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - OSVALDO 
GIBERTINI - ANTON G. ROSSI 
Direttore responsabile: 
OSVALDO GIBERTINI 
Stab. Tipografico de « La Tribuna» 


I colloqui del Kaiser 


— Insomma perchè mi viene a dire che l'Inghilterra difende 


rà la Francia sul Reno ? 


— Sa mi hanno detto di venirlo a raccontare a lei. 


I 


bianca ? 


GIOR 


NALI 


pugile nero di gran fama ha di- 
chiarato di volersi recare a Los Ange- 
les per gli allenamenti, accompagnato 
da un” sua amica bianca. 


| 
EST 


e 
ea 


\ Das 
— Disgraziato! Mi dirai chi è almeno questa tua amica 


— Eccola: la MAGNESIA S. PELLEGRINO, l’amica più fe- 
dele del mio stomaco e del mio intestino! 


Allude alla Magnesia San Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 


maceutico Moderno di Milanc, Via Castel vetro, 17 
purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


attraversata dalla firma PRODEL) 
stomaco e dell’intestino 
Autorizzazione Prefettizia n 


66660 del 22 novembre 1935-XIV - 


(marca del Santo Pellegrino 


ilano 


Ht.mo Dott. Barberi, 


LA CALVIZIE VINTA ,... ue. nes di cara mi sono rire 


BLENORRAGIA 
PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 


Pagamento anticipato 


ARALDICA ricerche storiche-genealo- 
giche accuratissime. Legalizzazioni, Ri 
produzioni stemmi. Scrivere «U.R.A S.» 
Firenze (IX). 

BALLATE! Oggi tutti possono impa- 
rare in poche lezioni per corrispon- 
denza fox-trot, tango, valzer, carioca, 
ecc. Gratis opuscolo-saggio illustrato. 
Scuola Zucco, Via Principe Amedeo, 38. 
Torino. 


FRANCOBOLLI Esteri Cinquanta ri- 
mettendoci indirizzo; Cinquecento ita- 
liani L. 3; Centocinquanta commemo- 
rativi esteri L. 4,75; Cinquecento esteri 
L. 4; Quindici San Marino L. 4. Gratis 
giornale scambisti. Cornacchia, Sanma- 
rino. 

GRATUITAMENTE distribuiamo. cin- 
quemila copie del «Nuovo Ruti 
Vera Chiave della Fortuna. — Ma 
re subito indirizzo. accludendo avv 
Libreria Scientifica 3222 Monteballa- 
ter 7, Baldo: Md. (Nordamerica). 

IL CORRIERE FILATELICO, rivista 


mensile illustrata indispensabile al col- 
lezionista e negoziante. Milano, via Cat- 


sciuti i capelli abbastanza folti come 
ji puo vedere nelle due fotografie fatte 
3 prima e dopo la cura, e che le mando 
per mia e sua soddisfazione... osservi 
1 superba capigliatura dopo un anno 
della sua cura 


Dev. BARICIANO A. (Airola). 


sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con 
una sola bottiglia di Gonostop. Inviare importo an- 
ticipato di lire TRENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 
Largo Fiorentini - NAPOLI. 


(A. P. 4490 M. I.) 


taneo, 2. Numero saggio inviando 50 
cent. per spese. Abbonamento annuo 
L. 15,25. 

INFALLIBILMENTE con nuovo me 
todo spedito in prova si può da vicin 
e da lontano sottomettere altri a 
propria volontà. Opuscolo gratis. Scri- 
vere Paladini Nave. Lucca ‘Ponte San 
Pietro). 

INVIANDO generalità c L. 2,50, rice- 
verete in cambio stemma familiare 
Araldista Petri. Giambattistavico, 25. 
File 


LOTTO, invio schiarimenti gratis pre- 
visioni vincite infaMibili. Scrivere: Az- 
zetti Giuseppe. Belluno Veronese. «Uni 
re francobollo) 


OFFRIAMO possibilità poter guada 
gnare anche dieci, più lire giornalie- 
re, occupandosi proprio domicilio ore 
libere geniale lavoro artistico, facile 
dignitoso, adatto qualsiasi persona eta 
ses signorine, pensionali, ragazzi 
studenti, operai, ece. Es:bl 
naia lettere ringraziamento. Scriver 
Manis. Via Pietro Peretti. 29 (Ponie 
Palatino) - Roma. Desiderando riceve- 
re franco bellissimo campione lavoro 
da eseguirsi rimettere lire due anche 
francobolli 


OTTO ruote ambi terni vincite infal 
libili. Opuscolo gratis. Nuovo metodo. 
Scrivere: Panconi, Lucca - Carignano. 
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L'ULTIMA CARTA 


; 
i GN a 


IL RAS — Che fa Maestà? A Londra non ci siamo ancora arrivati! 
ito ! IL NEGUS — Lo so. Ma ci arriverò presto io. 


ci 


Figurati se proprio a te scappa 
7 «i dougi con te tre 
7 e sono tanto 
Hanno un sapore itaiia 
tto che . vero?! 
ridiamo quando anda 
da er e donne i 1 
alla maschietta tutti ravat 
» che pareva ci avessero la 
gna?! Gr he ce lo ricordia 
10! ni pure leri, e giù è un 
al lontano?!.. Ma certo! 
Ba ‘ proprio solito lip» 
di filosoje inguiribile E quando le 
tonni pertavano le sottane corte 
r se ce lo ricordiamo?! Ma ci 
Rai presi per smemorati di Colle- 
10? Ma c'erano di quelle che le 
portavano corte proprio vr crio 
opra il ginocchio, che si vede 
a. ?! Grazie! E a chi io dici! 
Come? Se andassero in giro 0g 
oi suecederebii finimondo, allo- 
(RIU Ù Pare persino int 


é vuoi ricominciare 
on osofia, c} tempi cam- 


bimno, che tutto è l'abitudine, che 
«a moda... finiscila figliuolo mio. 
Certo, che se oggi una donna 


andosse in giro come sette od otto 
anni fa, farebbe rivolture pure i 
sassi, ma non succederebe niente 
di grave lo stesso. E’ strano dici tu 
he la stessa signora che è anda- 
a con le sottane a 20 centimetri 
epra il ginocchio e polpaccioni 
bene în mostra nelle seriche quai 
ne, oggi morirebbe di vergogna se 
sguardi indiscreti le sorprendesse 
ro la quarta parte di tanto. AU! 
Non ricominciare con la psicologia 
[i mbiame discorso: con te non 

O piriare di una cosa che ci 
vuo lere il profondo, e al soli 
to dic n sacco di cose inutili 


Da un discorso andando ad un 
altro: Hai comprato la cartina 
dell'Arrica Orientale? Bravo. Hai 
messo le bandierine? Come? Non 
trovi i paesi segnati nei comun 


cati? Abbiamo capito! Ti sei messo 
n testa che le grandi battaglie si 


devono per forza svolgere e ci 
sono i nomi segnati grossi sulla 
carta! Invece, caro signor frescone, 
può darsì benissimo che l’impor- 
tanza strategica di un'avanzata 


stia nel prendere un punto che 
non è segnato neppure sulla carta! 
Ti secca vero? Gia! Non sei nato 
per farc ìil generale. Come? Come? 
L'abbiamo fatta grossa. Già. { 
qireresti i monti di qua, piglieresti 
quelia strada di là, scenderesti per 
quella vallata, ti faresti un bagno 
in quel lanhetto, niglieresti diritto 
e subîto saresti ad Addis Aeba! 
Ma certo, sei peggio di Annibale! 
Anzi. perché non vai al capolinea 
id informarti dell'autobus che por- 
ta ad Addis Abeba ? 

Stai tranquillo che ad Addis A- 
beba ci arriveremo: qualche po’ di 
tempo e ci arriveremo. E siccome 
tu ci hai la panzetta, non ti ri. 
marrà che andare ad applaudire i 
;orani che ritorneranno vittorio- 
si, e potrai andartela a visitare 


ron comodo con le gite del Dopo- 
tavoro. 
Adesso ti salutiamo. Scrivici che 
ci fai sempre piacere. 
I tuoi TRAVASATORI 


olio 
GRATI: 
ICA; 


Rie 
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nate e contro chi ci nare 


PAROLE 


i membri della Lega affermano 
i) principio che per il mantenimen 
to della pace occorre il disarmo ge- 
nerale » (Art 8 degli Atti della Le. 
ga delle Nazioni) 

In riferimento al disarmo, non 
cè alcun dubbio che l'impegno in 
ternazio; di diminuire gli arma 
menti è chiaro, e pertanto sarà 
mantenuto (Udite! Udite!: Vi. 
scont» Cecil, alla Camera dei Lords 
- 18 nov mbre 1926). 


FATTI. 


Vickers Armstrongs - Crayford 
Società inglese per la fornitura di 
pallotiole dum-dum. 

Prestito inglese ai 300 milioni di 
sterline per un aumento deile forze 
di terra, di mare e dell’aria. 


sr 

Iduo ha messo l’Italia proprio 
com: un pente sul Mediterraneo. E' 
una minaccia per la via delle Indie, 
siamo d'accordo; e questa volta 
Iddio l'ha fatta proprio grossa. Si 
propone che si riunisca immnediata- 
mente un comitato di esperti a Gi. 
nevra per applicare le sanzioni con 
tro il Padre Eterno, per il suo at- 
tesgiamento geograficamente anti. 
ing'ese. 


do» 

Un paese che vive ancora di par 
rucche, di riti quattrocenteschi, di 
procedure medioevali, di apparati 
da melodramma, se vuol restare al. 
l'altezza della tradizione, deve re 
stare com'è: austeramente mummi- 
ficato 

£e si agita troppo, se viene a ur- 
tare contro un popolo giovane, au- 
dace. avido di vita, QUALUNQUE 
COSA ACCADA, ha sempre tutto da 
perdere, 

**a 

180 milioni di sterline per l' au 
mento delle forze navali inglesi : è 
ufhcialmente la politica degli arma: 
menti giganteschi. Intanto la crisì 
di spopolamento avanza spaventosa 
mente di pari passo. Con un po’ di 
fantasia si possono immaginare, tra 
qualche anno, che colossali isole di 
acciaio di 200.000 tonnellate gallegge- 
ranno negli oceani, squallide e de- 
serte. Bisognerà allora che le razze 
prolitiche vadano .& popolarle e a 
bonificarle come uria qualunque ter- 
ra abbandonata. 


*** 
L'agave è una pianta che abbon- 
da nell’Etiopia. Pianta che più cre. 


sce più diventa spinosa e quindi 
nemica delle piante dei piedi abis- 
sini che come ben sapete combatto. 
no scalzi. Perciò nella famiglia del- 
le agavi si tengono sovente questi 
discorsi. 

L’agave. — Sono molto odiata dal 
soldato dsl negus, 

L'ugavetta. — Io invece sono ve. 
ramente amata dal soldato italia- 
no. Figurati, faccio parte integran- 
te della sua vita! 

L'agave. — Sul serio ? 

L'agavetta. — 

Ma certo! L'italiano 
che lotta con passione 
ha sempre un'agavetta 
a sua disposizione. 


+** 

Alla stazione ferroviaria di Lon- 
dra sono state sequestrate 400 cas- 
se di limoni sol perchè avevano 
l’aria di provenir dall'Italia. I san- 
zionisti inglesi se la prendono an- 
che con gli agrumi. E’ naturale ! 
Hanne tanto di quell’acido in cor- 
po che oramai 

posson servire 
più che il limone 
ad inasprire 
la situazione 

Però andando avanti di questo 
passo finiranno per raccogliere i 
frutti della loro cattiva politica 
ossia rischieranno di prendere le 
sorbe dalla Germania e le nespole 
dal Giappone. ; 

ar 

Con l’oro si possono fabbricare 
mille aeroplani, ma nemmeno un 
pilota. 

Avanti, suffragette, avanti, bion- 
de zitelle, affrettatevi a mettere al 
mondo dei bei mulatti! 

ar 

Il pacifista è colui che preferisce 

una paralisi ad una bella ferite. 


iii 


es 
Gli artisti in genere e i letterati 
in ispecie continuano ad essere le 
vittime delle opere caritatevoli. Non 
c'è organizzatore di numeri unici e 
di spettacoli di beneficenza che non 
si rivolga a pittori, a scrittori, ad at- 
tori di grido o di cartello per do- 
mandar la loro collaborazione, na- 
turalmente gratuita. Tali filantropi 
a buon mercato o riterigono che il 
lavoro dell'ingegno non costi nien- 
te oppure credono che gli artisti 
campino d’aria. E allora, magari in. 
consapevolmente, si dimostrano sce. 
mi o illusi. Quando poi cercano di 
farsi belli con le penne del pavo- 
ne non sono che dei volgari profit- 
tatori mascherati da altruisti, 


*** 

«Una moglie perfetia deve somi. 
gliare all’orclogio per la puntualità 
e regolarità; alla lumaca per ia pru- 
denza e l'abitudine di star sempre in 
casa; e all’eco per rispondere solo sc 
interrogata ». 

Questo è un noto adagio scozzese; 
ma adagio cogli adagi! Intanto, l'o. 
rologio ci vuol pocc a farlo andare 
avanti o indietro; la lumaca, per 
quanto casalinga, qualche volta usa 
metter fuori le corna, il che non 
può far piacere al marito; e quanto 
al terzo requisito, ci sembra che si 
tratti di un giuoco di parole, pdichè 
una moglie ridotta a funzionare da 
eco. non può essere che un’oca. 

Ma se tutto ciò piace agli scoz- 
zesi... 

**s 

In un paese della Norvegia sono 
stati arrestati quattro agenti bol. 
scevichi. 

Uno di essi ha tentato di fare il 
pesce in barile, ma avendogli trova. 
to indosso uno stocco... fisso, è sta- 
to chiuso in salamoia di sicurezza. 
Gli altri tre hanno cercato di dare 
ad intendere delle « boites », rlimo- 
strando di non possedere molto fe- 
gato... di merluzzo. 

Ad ogni modo sono sempre rot- 
ture di scatole! 


"n 


In Russia sono in corso esperi. 
menti di pesca con reti elettrizza. 
te. Una corrente ad elto potenzia. 
le tramortisce i pesci che vengono 
perciò catturati con la massima 
facilità. Tutti 

meno che lo storione 

ch’essendo intelligente 

fa sempre opposizione 

e va contro corrente. 
*** 


CRI 


Nel secolo XVI, in Russia, le don- 
ne, in omaggio alla moda del tem» 
po, si tingevano di nero persino il 
bianco dell'occhio. Sembra che con 
questo trucco riuscissero a far colpo 
sui-boiardi di quell’epoca. Ai nostri 
giorni le suffragette britanniche ri 
mettono in voga l'antica usanza 
slava e fanno anche di più. Si tin- 
gono di nero (etiopico) persino la 
coscienza. Così accivettano il san- 
zionista 

che sebbene in ritardo 
è pur esso un boiardo 
ed ama sine die 
tali boiarderie. 

*** 

A riprova che in Inghilterra i sen. 
timenti di umanità, di pietà, di 
amore del prossimo ecc. sono all’or. 
dine del giorno, basterebbe citare il 
fatto di quel parricida che al mo- 
mento dell’arresto cadde ferendosi 
gravemente; al processo fu condan- 
Nato a morte, ma i medici non ac- 
consentirono che la sentenza fosse 
eseguita se prima il reo non si fosse 
trovato in condizioni fisiche tali da 
MRS Sela in grado di salire il pati. 
olo. 

Sembra anche che il mattino pre- 
cedente all’esecuzione venne al pa- 
ziente somministtato un emetico 
per ovviare i disturbi che l’emozio- 
ne gli avrebbe potuto cagionare. 


*** 

Gli uomini di governo di Haiti so. 
no molto preoccupati per lo sciope. 
ro delle donne di servizio, le quali 
sapendo benissimo « rigovernare » 
potrebbero soppiantarli vantaggio 
samente, 

es 

Una volta un ras abissino per in- 
Bgraziarsi il Negus pensò di mandar. 
Eli in dono un magnifico esemplare 
di < zebù >». 

Il... potente sovrano, ricevendolo 
disse: « Sì, è un bel zebù! >. 

E mandò al diavolo il ras. 

its 


Si racconta che Lenin, quando era 
esule in Svizzera, fosse avvicinato 
da una bella signora che gli propose 
di rivelare, dietro forte compenso, 
l’attività dei rivoluzionari russi. Le- 
nin accettò e intascò la somma. 

— «Questi danari — egli disse 
poi ai compagni — serviranno per le 
spese della rivoluzione. Tutti i mez. 
zi sono buoni ». 

-—— «Tutti i mezzi sono buoni » — 
può tranquillamente ripetere oggi 
Litvinoff stipulando il prestito della 
conservatrice Inghilterra alla Rus. 
sia bolscevica. 


om 


Fatti div 
Un pericoloso eq 
L'altro ieri mattina 

nell'ospedale da campA « 

le tante Crocerosse al sr 

l'Abissinia è avvenutc u 
© che poteva avere ci 

tragiche. Uno scioano 

emesso, non per via ora) 

di pillole somministrati 

prima da un infermiere 

tro consiglio del sanitar 

sione è stata seguita d: 

scoppio che ha laceratc 

dell'ospedale. Sembra. acc 
le due pillole prelevate 
setta dei medicinali non 
tro che pallottole dum- 

suna inchiesta è stata a 

chè l'errore è dovuto al 

dell'infermiere che r 

cora distinguere nall’os 

campo abissino quali so 


sette dei medicinali e qu 
sette delle munizioni. 


Ubbriaco o deling 


A Mosca nel tardo pon 
martedì fu arrestato un 
che in seguito a soverch 
di vodka inveiva sulla pi 
contro i morti di fame. 
per direttissima il tristc 
stato condannato alla d 
ne in Siberia per avere | 
quattro quinti del popolc 


Scherzi di cattivo 


In un caffè del sub 
Giuseppe Neri scherzand 
amico lo ha colpito alla 
una gluba col filtro. Il c 
in seguito alla forte bot 
ta è stato ricoverato al 
dove i medici lo hanno | 
in osservazione per min 
commozione cerebrale. 


Coi piedi e non con 

A Ginevra il proprieta 
grande albergo venuto a 
Un noto sanzionista gli 
sul viso un paio di ceffoni 
Dopo di che il povero a 
fu dovuto ricoverare in 1 
ca per aver riportato lo 
mento delle falangi dovut 
traccolpo della faccia di } 
noto sanzionista. 


IL BAMBINO _ Q 
LA BALIA — Certo 
È. BAMBINO — E c 


(dl ) 
Russia sono in corso esperi- 
di pesca con reti elettrizza- 
1a corrente ad elto potenzia. 
mortisce i pesci che vengono 
) catturati con la massima 
à. Tutti 
meno che lo storione 
ch'essendo intelligente 
fa sempre opposizione 
e va contro corrente. 

** * 


su. 


ecolo XVI, in Russia, le don- 
omaggio alla moda del tem. 
tingevano di nero persino il 
dell'occhio. Sembra che con 
trucco riuscissero a far colpo 
ardi di quell’epoca. Ai nostri 
le suffragette britanniche ri 
o in voga l’antica usanza 
fanno anche di più. Si tin- 
i nero (etiopico) persino la 
za. Così accivettano il san- 
) 
he sebbene in ritardo 
pur esso un boiardo 
d ama sine die 
Ni boiarderie. 

*** 


‘ova che in Inghilterra i sen. 
di umanità, di pietà, di 
lel prossimo ecc. sono all’or. 
| giorno, basterebbe citare il 
quel parricida che al mo- 
dell'arresto cadde ferendosi 
nte; al processo fu condan- 
Morte, ma i medici non ac- 
rono che la sentenza fosse 
se prima il reo non si fosse 
in condizioni fisiche tali da 
in grado di salire il pati. 


‘a anche che il mattino pre- 
all'esecuzione venne al pa- 
;omministtato un emetico 
are i disturbi che l’emozio- 
vrebbe potuto cagionare. 


a 


*** 
mini di governo di Haiti so. 
i preoccupati per lo sciope. 
donne di servizio, le quali 
benissimo «rigovernare » 
ro soppiantarli vantaggio- 


es 
lta un ras abissino per in. 
il Negus pensò di mandar. 
10 un magnifico esemplare 
» 


Lente sovrano, ricevendolo 
i, è un bel zebù! », 
dò al diavolo il ras. 

"es 


nta che Lenin, quando era 
Svizzera, fosse avvicinato 
lla signora che Eli propose 
e, dietro forte compenso, 
dei rivoluzionari russi. Le. 
tò e intascò la somma. 
esti danari — egli disse 
\pagni — serviranno per le 
a rivoluzione. Tutti i mez- 
uoni >. 

iti i mezzi sono buoni » — 
luillamente ripetere oggi 
stipulando il prestito della 
dee Inghilterra alla Rus- 
rica. 


vaMita 


Fatti diversi 
Un pericoloso equivoco 


L'altro ieri mattina ad Allata 
nell'ospedale da camp@ di una del- 
le tante Crocerosse al serv del. 
l'Abissinia è avvenutc un i en 
« che poteva avere con: uenza 
tragiche. Uno scioano malato ha 
emesso, non per via orale, un paio 
di pillole somministrategli poco 
prima da un infermiere negro, vie- 
tro consiglio del sanitario L'emis- 
sione è stata seguita da un forte 
scoppio che ha lacerato la tenda 
cell'ospedale. Sembra. accertato che 
le due pillole prelevate daila cas- 
setta dei medicinali non erano al- 
tro che pallottole dum-dum 
suna inchiesta è stata ape; per 
chè l'errore è dovuto alla imperi- 
zia dell'infermiere che non sa an- 
cora distinguere nell'ospedale da 
campo abissino quali sono le cas- 
sette dei medicinali e quali le cas- 
sette delle munizioni. 


Ubbriaco o delinquente? 


A Mosca nel tardo pomeriggio di 
martedì fu arrestato un individuo 
che in seguito a soverchi libazioni 
di vodka inveiva sulla pubblica via 
contro i morti di fame. Processato 
per direttissima il tristo figuro è 
stato condannato alla deportazio- 
ne in Siberia per avere insultato i 
quattro quinti del popolo russo. 


Scherzi di cattivo genere 


In un caffè del suburbio taie 
Giuseppe Neri scherzando con un 
amico lo ha colpito alla testa con 
una gluba col filtro. Il disgraziato 
in seguito alla forte botta ricevu- 
ta è stato ricoverato al nosocomio 
dove i medici lo hanno trattenuto 
in osservazione per minaccia di 
commozione cerebrale. 


Coi piedi e non con le mani 


A Ginevra il proprietario di un 
grande albergo venuto a lite con 
un noto sanzionista gli applicava 
sul viso un paio di ceffoni ben dati. 
Dopo di che il povero albergatore 
fu dovuto ricoverare in una clini- 
ca per aver riportato lo spappola- 
mento delle falangi dovuto al con- 
traccolpo della faccia di bronzo del 
noto sanzionista. 
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Chi vò la robba che nun j'appartiene 
erde puro la sua... Nun pe sta bene? 
Na vorta un cane grosso e birbaccione 
notava in n:ezzo ar fiume a più non posso 
tenendo tra li denti un ber boccone 
de vitella senz’osso, 
quanno vidde specchiasse alegramente, 
ne l’acqua rilucente, 
n’antro cagnaccio che ciaveva in bocca 
un pezzo de scannello. 
A quer punto strillò: ‘Sotto a chi tocca! ,, 
e pe daje la caccia puro a quello 
schiaffò er muso nell'acqua e agnede giù 
co l’intenzione de pappà de più. 
Ma pe’ fa questo, senza comprimenti, 
lasso cascà de botto 
la ciccia che teneva tra li denti 
e quanno cercò sotto 
quell’antro pezzo ciarimase brutto 
perchè mozzicò l’acqua e lesto lesto 
dovette tornà a galla a becco asciutto 
e’ nun perde la vita insieme ar resto. 
Er cane era un “ burdogghe,,: ovverosia 
un cane ingrese pieno d’arbaggia, 
’na bestia grossa senza musarola 
che cià l'occhio più lungo de la gola 
ma che si vò fa troppo l’invadente 
ciarimette der suo sicuramente. 


IL BAMBINO — Quei soldati vanno tusti in Africa ? 
LA BALIA — Certo! ; 
È. BAMBINO — E ci sono tante balie laggiù ? 


Contronovella 


Con questo tempo — disse il 
primo signore con il cappello yrigio 
guardando il tempo nuvoloso non 
sto mai bene... 

- Non me lo dica a me! — escla- 
mò laltro signore con î pedalini 
bianchi, facendo un gesto — ... le è 
mai accaduto a lei di sentirsi la vo- 
glia di prendere uno così... per il 
collo? — domandò afferrando il si- 
gnore con il cappello grigio per il 
collo e scuotendolo fortemente. 

— Ma stia zitto... — approvò il si- 
gnore con il cappello grigio sospiran. 
do nuovamente e assentendo con la 
testa — ...a me sa che mi succede! 

. me ne sto tranquillo a fumare, 
quando ad un tratto, senza un moti- 
vo mi viene da dare uno schiaffone 
al primo che mi sta vicine... così! — 
spiegò poi suonando un ceffone for- 
tissimo al signore con i pedalini 
bianchi 

— Eh.. certo! — sospirò il signo- 
re con i pedalini bianchi scuotendo 
la testa e passandosi il fazzoletto 
sulla guancia — si vive male in 
queste condizioni... ma non c'è nes. 
sun rimedio ? 

— Che vuole rimediare! — disse 
il signore con il cappello grigio al- 
zando le spalle — io le ho provate 
tutte... si... uno sta un po' meglio per 
un po’, ma poi si ricomincia... io per 
esempio adesso, vede?! Avrei la 
fantasia di darle un calcio sul ven- 
tre e sbatterlo in mezzo alla strada! 
Come me lo spiega lei ? ! — aggiun- 
se crollando la testa tutto pensie- 
roso. 

— Si immagini se la capisco! — 
sorrise con comprensione il signore 
con i pedalini bianchi — guardi la 
mia mano — aggiunse mostrando la 
mano che tremava — devo fare uno 
sforzo per non darle un pugno in 
un occhio! .. Ma sa che è terribile?! 
Ha provato a fare delle iniezioni ? 

— Altrochèé! — scattò il signore 
con il cappello grigio amaramente 

- Ma è lo stesso... guardi! — ag. 
giunse tirandosi su la manica e suo- 
nando un pugno sul muso del si. 
gnore con i pedalini bianchi 

- Anzi; in certi casi è peggio 
— approvò il signore con i pedalini 
bianchi toccandosi rapidamente il 
naso e dando poi un forte morso in 
un orecchio al signore con il cap- 
pello grigio Vede? lo prima quan 
do davo un morso mica stringe- 
vo così ! 

Ci vuol pazienza ! sospiro il 
signore con il cappello grigio tenen- 
dosi con le mani l'orecchio --. _ri. 
poso e non pensare a niente Sono 
mala!tie di questo secolo dinamti 
co !— aggiunse tendendo la mano e 
allontanandosi. sempre tenendosi 
l'orecchio con le mani 

AG ROSSI 


CURA DELLA LUE 


La Chemiotera moderna ha risal- 
to col SIGMARGYL, il problema del 
trattamento scientifico della lue per 
Via orale. trattamento illustrato nella 
monografia « Sifilide e Sua cura per 
via orale », pubblicazione che si spedi- 
sce gratis ed in busta chiusa dalla S. 
A Specialità Farmacoterapiche, via 
Napo Torriani, 3, Milano. 

Prodotto fabbricato ‘mn _Itatia 
Aut Pref, Milano, a. 64982 1005. 
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IL AI Giardino 


Il soldato abissino 
scrive a casa 


Caro babbo, 


ti scrivo questa mia per farti 
sapere che noi al fronte di qua 
alla parte di Mogadiscio scappìa 
no più veloci di quelli dell’ altru 
fronte dalla parte di Asmara. Seir.- 
pre in gamba quelli di Ras Destà, 
1 quale nonostante i suoi anni e 
È preoccupazioni, bisognava veder 
lo come ppava ! Pareva un gio 
vanotto. e incoraggiava a noialtri 
Svelti! gridava io alla vostra 
età a quest'ora stavo già ad Adis 
Abeba 

Glielo abbiamo fatto vedere 
Psti italiani. e credo che se lo r 
‘deranno per un pezzo. Persa ! 
ino dovuto fare quasi quattro 
to chilometri in cinque o sel 
per e strade che il Dio 
solo lo sa 
nella tua ultima che 
schiava ha fatto due hei 
sono to contento e 
a Peccato 
i tanto 


10 € 
vi vendere 
i voluto ved 


noi ci abt an 

. Che dicono di esserci 

una cosa incomprensibile 
se sono bianchi, come va che non 


tdi 
APPENDICITE DEL TRAVASO 


stanno con i nostri nemicì ? E’ una 
cosa che noi proprio non riusciamo 
a capirla, ma i nostri capi ci han 
no detto che ci sono cose che nin 
non possiamo capire e neanche lo- 
ro, ma che il Negus sa quello che fa. 

Ieri mentre scappavamo abbiamo 
visto un paio di aeroplani inglesi 
che ci facevano dei gesti per avvi- 
sarci che bisognava scappare : mol- 
to gentile vero? Ma ti assicuro che 
non avevamo bisogno dei "loro cun- 
sigli che quello che dovevamo fare 
lo sapevamo da noi. 

Caro babbo, quello che ti posso 
dire è che questi italiani non } 
capisco. Pensa che quandce acchiap- 
pano qualcuno di noi, mica gli 
staccano la testa! Ti giuro, an- 
che io non ci volevo credere, ma è 
proprio così. Allora dirai tu che li 
acchiappano a fare? Ma! E' un 
mistero : anzi, pare che gli diano 
persino da mangiare ! Proprio bar- 
bari, ti dico: non sanno neppure 
che ai prigionieri si taglia 1A vesta ! 
Tu riderai, ma a questo mondo più 
si campa e più se ne vedono. 

Sono contento che tu abbia fatto 
buon affare cambiando lo zio 
con la sorella dei nostri vicini: 
t ai tatto bene, perchè lo zio 
i non valeva più di una venti- 
i talleri. 
Arrivederci a presto tuo figlio 


MAGAME' BIDU'. 
soldato regolare dell’ I. R. E. ab: 


cern 
na 


; BEVOSK 


LAGITATORE 


OZG LITO 


Terribile controromanzo 


Il libero amore 


Nella puntata precedente abbia- 
mo parlato di Kanya; è necessario 
spiegare che Kanya era una delle 
tante figlie dell'amore libero che è 
una delle vittorie del comunismo 
russo 
osa è il libero amore ? Come si 
? Cosa occorre per professare il 


i 
di testi ocv 
itti al partito 
bolscevico, un uomo è senz'altro in 
condizione di praticare il libero 
amore. 


Nessuno può rifiutarsi; da qui il 
il nome di « libero amore », e questo 
vale anche per gli uomini. Voi passa- 
te per le strade di Mosca : ad un 
tratto una vecchietta sessantenne vi 
si avvicina e vi chiede di fare al- 
l’amore. Non potete rifiutarvi, an. 
dreste contro la più tipica legge dei 
comunismo. Se non aderite la vec. 
chietta chiama il metropolitano ros. 
so il quale vi obbliga a fare il vost 
dovere. Se vi rifiutate ancora veni. 
te acchiappato, tr inato al com 
missariato rosso e lì, sotto le mani 
di robusti agenti rossi, costretto a 
dare soddisfazione alla vecchietta 

In genere però nessuno osa t 
e sì racconta di impiegati e fu 
i cfie dalla casa all’ ufficio 
no dovuto, in una sola mattinat 


— Tu finirai male! Si comincia con l’attaccare i francobolli 


e si finisce con l'attaccare le diligenze. 


bedire ad infiniti inviti, tanto che 
quando arrivavano, l'ufficio era chiu- 
so e la loro salute scossa. Si dovette. 
ro porre quindi, dei limiti: cer- 
ti funzionari furono forniti di li. 
cenze speciali che li esentavano da 
questi doveri. Quando una donna si 
avvicinava loro, mostravano la li 
cenza : quelle facevano un saluto e 
si allontanavano. Queste licenze so- 
no però valide solo per le ore di ser. 
vizio, e ogni tanto se ne pesca qual. 
cuno che mostra licenza falsa per 
darsi delle arie, quando non ne a 
vrebbe bisogno perchè in possesso di 
diritti più validi a rifiutarsi: in ge- 
nere si tratta di ex.addetti agli 
harem turchi diventati cittadini 
russi. 

Certo la cosa si presta a degl 
abusi, ma quale legge umana è per. 
fetta ? 

Vi sono dei giovani screanzati che 
avvicinano deile ragazze e insistono 
per portarle nl cinematografo, a ve 
dere delle collezioni di francobolli 
e cose simili: se le poverine non 
ne hanno voglia e si rifiutano, ec- 
co allora che il giovinastro si appro. 

a della legge. Bene ! — dice con 
volto diventato serio allora vuo] 
dire che andremo a fare l'amore ! 
Come fare ? Non c'è più niente da 
obbiettare pe a povera disgraziata 
che deve chinare il c po e ebbedire 
come vuole la legge. Quando è lì poi, 
sola con lui, il mascalzene, invece 
di fare l’amore. se ne approtitterà e 


le farà vedere la collezione di fran- 
cobolli, o la raccolta di pipe o la 
conduce a fare una passeggiata. 

La legge è severa contro chi, con 
la scusa di voler fare all'amore, por- 
ta invece una ragazza a vedere una 
collezione o a fare una passeggiata; 
ma non è facile reprimere tutti gli 
abusi 

Bevosky aveva incontrato Kanya 
ìn una di quelle tremende adunate 
dei partiti comunisti, bolscevico e 
anarchico, dove egli era uno dei più 
influenti membri : era una specie di 
circolo di cui teneva il guardaroba 
il padre di Kanya. 

Quando i membri entravano al 
circolo consegnavano al guardaro- 
biere il mantello e il berretto di pe 
lo, e non gli davano mai un soldo 
Allora il vecchio guardarobiere gl 
diceva crollando la testa: siete tut- 
ti compagni ! 

Questa frase veniva molto gradita 
naturalmente. e ritenuta un com- 
plimento alla loro fede; cosicchè il 
padre di Kanya godeva di una certa 
‘reputazione come comunista con- 
vinto. 

Bevoòsky, per temperamento e per 
fede era un agitatore. 

Entrava nell'ampia sala, si levava 
îl berretto, dava un forte pugno al 
suo compagno di destra ( ciò era più 
comodo che darlo al tavolo con il 
cuale sì faceva male) e poi diceva ; 

- Compagri, agitatevi ! 
(Continua). 


cieca 


Cai I IERI 


FOI 


PROSA 
CONTR 


Non ho avuto mi 
amore. Per altro q 
sentimentale perseg 
cimi dei figli di Ac 
pende dal fatto ch 
al destino. La donnz 
ca al caso, giuoca d' 
quasi sempre con l' 
Siamo tutti creatui 
d’ossa ma nell’agap 
piatto tradizionale, 
memorabili, è l’osso 
condire meglio gove 
Ma non divaghiam 
l'amore da venticin 
cinque lustri domar 
il pane quotidiano 
un poco di salame 
riuscivo ad javerne 
cantuccino. Avevo a 
ciulla tanto dolce 
diabetica. Avevo inc( 
multo della esistenza 
mia compaesana dal! 
niche. Ma una sera 
e schiacciato contro 
sembrò di sprofond: 
della madre terra. F 
vetti sudare quattr 
ci rimisi tutto il n 
letterato provinciale 
Incontrai anche una 
dinaria. Bastava che 


100° Mini 


stero 


Con l’aria che tira! 
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francese 


ea 


FOLGORE: 


PROSATORI 
CONTR’OMBRA 


Non ho avuto molta fortuna in 
amore. Per altro questa disdetta 
sentimentale perseguita i nove de- 
cimi dei figli di Adamo. Forse di- 
pende dal fatto che l’uomo cede 
al destino. La donna invece s’attac- 
ca al caso, giuoca d’azzardo e resta 
quasi sempre con l'asso in mano. 
Siamo tutti creature di polpa e 
d’ossa ma nell’agape dell'amore il 
piatto tradizionale, da tempi im- 
memorabili, è l’ossobuco. Chi lo sa 
condire meglio governa il convito. 
Ma non divaghiamo. Io cercavo 
l’amore da venticinque anni. Da 
cinque lustri domandavo alla vita 
il pane quotidiano del piacere con 
un poco di salame dentro e non 
riuscivo ad ljaverne neppure un: 
cantuccino. Avevo amato una fan- 
ciulla tanto dolce ch’era finita 
diabetica. Avevo incontrato, nel tu- 
multo della esistenza cittadina, una 
mia compaesana dalle forme giuno- 
niche. Ma una sera ghermito da lei 
e schiacciato contro il suo petto mi 
sembrò di sprofondarmi nel seno 
della madre terra. Per uscirne do- 
vetti sudare quattro camicie così 
ci rimisi tutto il mio corredo di 
letterato provinciale e romantico. 
Incontrai anche una donna straor- 
dinaria. Bastava che le telefonassi 


l’attaccare i francobolli 


pennone] 54 
dere la collezione di fran- i 
la raccolta di pipe o la 

L fare una passeggiata. 

e è severa contro chi, con 

li voler fare all'amore, por- 

una ragazza a vedere una 

o a fare una passeggiata; 

facile reprimere tutti gli 


‘aveva incontrato Kanya 
quelle tremende adunate 
i comunisti, bolscevico e 
, dove egli era uno dei più 
membri : era una specie di 
cui teneva il guardaroba 
i KRanya. 

i membri entravano al 
msegnavano al guardaro- 
antello e il berretto di pe- 
gli davano mai un soldo 
vecchio guardarobiere gli 
llando la testa: siete tut- 
ni ! 
frase veniva molto gradita 
‘nte, e ritenuta un com- 
alla loro fede; cosicchè il 
Canya godeva di una certa 
le come comunista con 


| BENZINE PAIR 


rei Rag 


, per temperamento e per 
n agitatore. 

nell'ampia sala, si levava 
, dava un forte pugno al 
gno di destra ( ciò era più 
he darlo al tavolo con il 
iceva male) e poi diceva : 
oagri, agitatevi! 

(Continue). 


ricade 


perchè arrivasse dopo cinque mi- 
nuti. Però. non so come, ella doma- 
va l'incendio dei miei sensi con un 
diluvio di parole fresche, con uno 
zampillio di frasi generiche a getto 
continuo. Mi lasciava fumante e in- 
soddisfatto. Seppi più tardi che era 
la sorella di un pompiere e che nei 
corso della sua giovinezza aveva 
estinto così tutte le passioni da lei 
suscitate. 

Nell’ estate del 1925 che fu la 
più torrida stagione della mia vita 
ho intrecciato un idillio con una pe- 
scatrice. Com'era alacre e instanca- 
bile ! Non dormiva mai, E ogni mat- 
tina la sua rete era rigonfia di tri- 
glie, di naselli, di merluzzetti. Mi 
trattava male. Diceva : La pesca 
non è fatta per te. Hai i calamari 
sotto gli occhi e non li vedi. 

Un giorno salì sopra la barca e 
scomparve definitivamente. 

Ho amato anche un’ostetrica di 
ventisei anni. Mi aiutava nei parti 
letterari. Fuggì con un abruzzese 
dell’Amatrice e mi abbandonò sot- 
to un pino marittimo dov'ero solito 
aspettarla pieno d’ansia e di doglia. 
Sarei ancora sotto quell’ albero iu 
un’attesa remissiva se il caso non 
avesse aperto la finestra di una 
villetta rustica. Nel meriggio di 
primavera l’aria odorava di man- 
dorli in fiore. Al davanzale appar- 
ve una donna dalle braccia nude e 
dalle labbra carnose. Mi lanciò un 
sorrise che, percorsa la sua para- 
bola rutilante, venne a cadere sui 
miei desideri concimati dalla lun- 
ga vigilia. Chi era costei ? Lo chic- 
si alla figlia del giardiniere. Mi spie- 
gò : E’ la nostra signora Leonia. 
Ha un occhio storto ed è sorda co- 


me la campana maggiore della 
chiesa del borgo. Ha tanto viag- 
giato ! 

L’ama! per i suoi difetti e per il 
suo passato peripatetico Non so se 
ella corrispose alla mia torbida 
passione perchè quando mi fissava 
guardava sempre da un’altra parte 
e quando ascoltava le mie parole ar- 
denti sembrava capire stranissime 
cose. Una sera di luna con i miei 
quarantacinque anni che bramiva- 
no in fondo ai sensi territoriali io 
le sussurrai: — Questa notte o 
mai più. 

Ella rispose : — Che c'è di nuovo 
nel giornale ? 

Fu allora che la baciai perduta- 
mente sulla bocca come per can- 
cellare il suo passato di avventu- 
re, di gite di piacere, di scali merci. 
Poscia fuggii spaventato della mia 
audacia. L'indomani Leonia era 
un’altra donna. Tentai di baciarla 
ancora. Mi respinse. Le scrissi: 
Non avete sentito forse  l’arsura 
delle mie labbra ? 

La sua risposta fu molto evasiva: 
«Signore, non ho sentito nulla, 
sono terribilmen. 
te sorda >». 

Così finì an. 
che questo amore 
e così finiranno 
tutti quelli che 
andrò imbasten. 
do sino a quando 
mi resterà la for. 
za di fare un 
buco nell’ acqua 
dentro il gran 
mare della vita. 


Michele Saponaro. 


Caratteristica del secolo della 
macchina. Corpi stanchi, cervelli 
vuoti, nervi rotti... ESAURIMENTO. 
Questo squilibrio proviene dalla 
mancanza di ormoni. Okasa appor- 
ta gli ormoni di cui il corpo abbi- 
sogna. Anemia, debolezza nervosa, 
mancanza di vitalità, incapacità fi- 
siche e mentali, vecchiaia definitiva 
e triste... Okasa vi salverà da questi 
nemici. 

La giovinezza non è una questio- 
ne di età, ma questione di equili- 
brio. Il prodigio della macchina u- 
mana non è il frutto dell'età in cui 
l'organismo conserva la sua armo- 
nia vitale e in cui le forze si man. 
tengono intatte. La scoperta del 
ruolo che disimpegnano le ghiando- 
le endocrine, ha rivoluzionato la 
medicina moderna ed ha proietta. 
to nuova luce sulla durata della 
vita attiva dell'individuo. 

E’ provato che 1 nostri principali 
organi, come cuore, polmoni, sto- 
maco, intestino ecc., conservano u. 
na stretta dipendenza con alcuni 
elementi regolatori e di controllo: 
questi elementi sono le ghiandole a 
secrezione interna. Da ciò può de- 
dursi che il mantenimento della gio. 
vinezza, il ristabilimento dell’equi- 
librio armonico delle funzioni e 
del sistema nervoso, dipendono dal. 
lo stato di dette ghiandole. 

Okasa si trova nelle migliori far- 
macie. 

Il meccanismo di azione di Oka- 
sa viene dettagliatamente illustra- 
to nella pubblicazione «Il rinnovo 
delle forze » che dà interessantissi- 
me nozioni di anatomia e di fisio- 
logia dell’uomo e della donna e 
viene spedito assolutamente gratis 
e senza alcun impegno, dietro ri- 
chiesta scritta o mediante l’invio 
dell’unito talloncino. Compilatelo 
oggi stesso! 


AL ROSSI UG (40 - Vi Valla, 2 - MILANO 


Favorite 
libro «IL rin 


viare gratis e franco coi 


Nome 


Via 


Città 


È (PPOV)o DE ne 


Contro l’obesità 


OKASLIM 


realizza 
snellezza, salute, 
bellezza 
Scatola da 50 pillole L. 9 
In tutte le Farmacie e presso 


FARMACIA CONCORDIA 
so Concordia, 16 - Milano 


Aut. Pref. Milano 61435 


\ GRAND HOTEL 
MIRAMARE 


BARI —= 

Ogni comodità 

Ristorante annesso 
[Alcoolismo) 
guarigione con le 


UBRIACHEZZA «si: 5 


BORZA dell'Istituto CHIMICO DI BUDAPEST. 
Laboratorio Farmaceutico dott. BOR: 
Corso Genova. 17 MILANO —Opuscol 


Aut. Pre Milano 2517 

ROMA PENSIONE FERRARI prefe- 

ritela sempre. via Vicenza 56 
P. p. (prossimità stazione, lato piazza Indipen- 
denza). Seria, distinta, cucina eccellente: acqua 
corrente, termosifone, garage. Pensione com- 
leta (camera e tre ottimi pasti) da lire 22. 
conti pensioni mensili. Provate un selo giorno! 


SPORTRA 


Sport invernale o primaverile ? 


ft 


N 


i: sei portato anche quell'arnese ?! 


lo non perdo mica tempo! 
po le farfalle. 


Se non trovo la neve acchiap- 
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VASATURE 


Calci di rigore 


A Testaccio ; partita bianca 


»a* 
E tifosi neri 
va 
1 Roma sembra decisa a infilare 
bella serie di partite negative. 
«+ 
Non di palloni nella rete avver- 
Una 1 st chiamavano goals 
Ora, « rtrosanzioni linguisti. 
che, si chiamano giustamente «reti 
+0. 
Forse per questo, gli attaccanti 
della Roma diventati pesci 
sr 
Juventu batte Torino Torino 
squadra e Torino città 
+ 
Ma non si potrebbe abolire la Ju 
ventus? 


*Ò’* 
Giriamo la proposta alla F.1.G.C. 
**. 


Tanto una volta serviva per la «na. 
zionale », ma ora non serve che a 
rovinare il campionato e il fegato 
diei tifosi di tutta Italia. 

ss‘. 

A Gaurmisch, piove e tira vento di 
scirocco Si invoca la discesa obbli- 
gata... del termometro 

*** 

Anche da noi, poca neve, perchè 

mon fa freddo. 


*Ò* 
C'è del ghiaccio, si, ma solo a Te- 
setaccio 


; *** 

Chi rincera l'Olimpiade inverna- 
te ? E' chiaro : la Juventus. 

eo. 

C'è molta gente che va alle corse, 
mwer la semplice ragione che la Ju: 
Vventus non è un cavallo. 

ì *** 

Una volta, vinceva per merito de- 
gli assi, la Juventus. Ora vince sen- 
ga, perchè dice che il campionato 
mon è il poker. 

ros 

E fa a meno anche delle riserve, 
perchè dice che una squadra non è 
una banca. 


*** 
Cattaneo è a riposo. Meritato. 
i’. 


1 tifosi della Roma dicono che 
anche Barbesino è stanco... 


L'ANGOLO TECNICISSIMO 


Il girone di ritorno 


Il girone di ritorno non è parente 
del turco di ritorno, anche se qual. 
che volta è bolognese invece. Nei gi. 
rone di ritorno, la lotta per lo scu- 
detto entra nella fase più palpitan: 
te, il gioco diventa più ardente e gh 
arbitri ne approfittano per combi 
nare un sacco di pasticci. Protago 
Nista del girone di ritorno è, in ge. 
nerale, il Direttorio Divisioni supe. 
riori, che gioca sempre il giovedì. 
Un giorno o l’altro, bisognerà squa: 
liticare questo D. D. S. a causa del 
suo gioco duro e scorretto, che met. 
te fuori combattimento per una, 
due o più settimane un sacco di gio. 
catori. 

Nel girone di ritorno avviene fa 


epowini 


nuito a vista d'occhio | 


— Ma perchè fai la ginnastica sulla bilancia ? 
— Il dottore mi ha detto che co 


restituzione, i campo amico, di in. 
numerevoli caici agli stinchi ricevu- 
ti nel girone d'andata, sul campo 
avverso, Perciò il girone di ritorno 
è detto anche il girone delle scaden- 
ze o delle promesse mantenute, 
com'è costume d'ogni gentiluomo. 

Un altro particolare che distingue 
nettamente il girone di ritorno dal 
girone d’andata è che mentre alla 
fine del girone d’andata la classifica 
può essere capeggiata da qualsiasi 
squadra, alla fine del girone di riì- 
torno si trova in testa sempre la 
Juventus. La circostanza comincìa 
ad apparire misteriosa. La polizia 
indaga. 


*** 


Durante il giro;.e di ritorno, sì 
fanno interessantissime discussioni 
sul problema arbitrale e sul gioco 
duro, durante le quali il tempo sì 
mantiene costante. Per questo moti. 
vo, le discussioni suddette lasciano 
il tempo che trovano. 

Nel girone di ritorno, inoltre, sì 
distribuiscono lo scudetto, i posti in 
Coppa Europa e quelli in Divisione 
B. Le squadre romane, inizialmente 
in lizza per lo scudetto, cominciano 
a vedere di buon occhio l’ammissio. 
ne alla Coppa e non riescono ancora 
a retrocedere in Divisione B. Ma è 
questione di tempo. Per quanto ri- 
guarda la Roma, è insussistente la 
voce che il girone di ritorno debba 
trascorrere senza che l’attacco rie- 
sca a segnare un altro punto. 

Circa la lotta per il primato, Ja 
classifica mette alla pari il Bologna, 
Il Toriho e la Juventus, accordando 
poche probabilità all’Ambrosiana. 
Praticamente, succederà che il Bolo. 
gna, dopo eroica lotta, dovrà cede. 
re alla distanza, mentre il Torino 
resisterà in modo superiore a ogni 
elogio, per cui il campionato sarà 
vinto dalla Juventus. 

Subito dopo, l’Ambrosiana stanzie. 
rà un milione per acquisti diretti a 
rinforzare la squadra, mentre la Ju- 
ventus comprerà un attaccapanni 
per la sede sociale, Stando così le 
cose, sarà unanimemente previsto 
che l'Ambrosiana vincerà il prossi- 
mo campionato, che viceversa sarò, 
vinto ancora dalla Juventus, alla 
Quale la Federazione darà altre un. 
dici medaglie al valore atletico. 


CEI 
Le altre squadre stanno studian- 
do la possibilità di partecipare al 


campionato svizzero o a quello fran. 
cese. 


Il tecnicissimo, 


n questi esercizi sarei dimi- 
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— Costituisce il m 

— A proposito: il 
satto ? 

— Jèze, Jèze. E' n 
Per semplificare ancc 
nunziare all’ inglese : 

— Che ne dice del 
studenti ? 

— Inqualificabile. 
iniquo. Tanta ira cor 
professore che fa l’av 
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— Che grado ha 1 
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— E come spiega i 

— Effetto della mi 
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« Faccetta nera... » 
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— Dico che è colpa 
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CINQUANTA LIRE SE VI RICONOSCETE 


Il fesso n. 7 


E' il fesso specializzato, il fesso 
tecnico, l’ermetico della fesseria. 

In tutti gli uffici dove la « tecni- 
ca » non ha niente a che vedere, tro. 
va la sua sede naturale l’ autore- 
vole competente specializzato. 

La sua personalità è circonfusa 
da un’aureola di rispetto e di ammi. 
razione. 

Può essere, a volontà, il consulen- 
te artistico o il direttore dell'ulîcio 
« SVIlUppo >». 

L’importante è che la sua attività 
sia aerea e incontrollabile. 

Lo stipendio è in proporzione del. 
l’ inutilità del lavoro. 

Ma un bel giorno verrà qualcuno 
con gli occhi aperti che lo butterà 
fuori della porta. 

Così sparirà dalla circolazione il 
fesso della tecnica astratta, a tutto 
vantaggio della realtà pratica ed 
eziandio del bilancio aziendale. 


Intervistina 
con Jèze 


— E' lei il professore Jèze ? 

— Per servirla... 

— Niente. Lei è troppo abituato a 
îare il servitore. 

— Ho un’attenuante : non lo fac- 
cio mai gratis. Il Negus mi paga. 

— Come va, dunque, questo corso? 

— Mica male. Certo, potrebbe an- 
dar meghio, ma d’altra parte quan- 
ti corsi non sono andati peggio? 
Napoleone, per esempio... Ad ogni 
modo, io sono ben pagato : al fumo 
degli studenti, io oppongo l’arrosto 
del Negus. 

— Lei è l'avvocato del Negus ? 

— Precisamente. Rappresento la 
parte incivile. 

— Ela parcella ? 

— Costituisce il mio disonorariv 

— A proposito: il suo nome e- 
satto ? 

— Jèze, Jèze. E' molto semplice. 
Per semplificare ancora, potete pro. 
nunziare all’ inglese : Yes. 

— Che ne dice del contegno degli 
studenti ? 

— Inqualificabile. E’ soprattutto 
iniquo. Tanta ira contro un poveru 
professore che fa l'avvocato del@Ne- 
gus e molta tolleranza per il Miri. 
stro dell'Istruzione che è un ex ri- 
formato «per debolezza mentale. 

— Che cosa insegna lei ? 

— Delitto pubblico. 

— Lei è massone ? 

— Dica pure porcaccione. 

— Che grado ha nella massone. 
ria? 

— Ventisette, naturalmente, ven. 
tisette. 

— E’ un pezzo grosso ? 

— No, ma per un impiegato stata 
le, è un simbolo. 

— E come spiega i fischi ? 

— Effetto della mia popolarita. 
Tanto si fischia Jèze in Francia, 
quanto in Italia si fischia che so iu, 
« Faccetta nera... > 

— E che ne dice delle batoste 
prese dal Negus in Eritrea e in So 
malia ? 

— Dico che è colpa sua, che si ta 


difendere dai ras. A Ginevra, dove 
l’ ho difeso io... 

— Ma le sembra un paragone da 
farsi...? 

- Creda, era più difficile difen- 
derlo a Ginevra che a Neghelli. E 
pure ci siamo riusciti, grazie alla 
oblettività del Tribunale. 

— Bravo Yes! 

— E poi, è inutile, i ras portano 
sfortuna agli imperatori! Guardi 
Nicola II... Chi rovinò Nicola II? 
Ris Putine. 

- E ora, professore, che si pro. 
bone di fare ? 

Continuare il mio corso, ad 
ogni costo. Al maschile o al femmi- 
nile, ma continuarlo 

— Si spieghi. 

— Ecco : l’altro giorno appena sa- 
lito in cattedra, ho avuto tantì fi. 
schi, ingiurie e improperi, che mi 
son datofalla fuga, anche per via dei 
gas fumogeni. Così, non potendo fa 
te il corso, ho voluto fare almeno la 
corsa 

- Ben trovata ! 

— Nell'attesa che il mio caso sia 
risolto, la invito a proclamarmi 
martire dell’ idea, ai sensi della ca. 
vatina del « Barbiere di Siviglia ». 

— Cioè... ? 

- Martire dell'idea... di quel me 
tallo. 


L’ostinazione punita 

Nik Glass prese il coraggio a due 
mani e una terribile risoluzione dal- 
l’altra. Poichè Betty, la sua piccola 
amica, era stata insultata dalle pro- 
poste vergognose di un certo Big- 
Hellon, egli anlrebbe a sfidare il 
miserabile a singolar tenzone e gli 
infliggerebbe una meritata lezione. 

Infatti, per tutto il pomeriggio 
Nik Glass passengiò, avanti e in. 
dietro, sul marciapiede che Big- 
Hellon doveva attraversare per rien- 
trare in casa. L'insolente non com 
parve nellu 43° Avenue che alle set. 
te di sera. Nik l’affrontò e arzandosi 
sulla punta dei piedi manifestò la 
bellicosa intenzione di tirargli le 
orecchie. 

Con un pugno violentemente ap 
plicato sull'occhio del rivale Big- 
Hellon affermò il suo proposito di 
non lasciarsi torcere un capello e 
lo ribadì anche con una serie di 
calci nel sedere che mise fine alla 
deplorevole scena. 

Ma Nik, testardo, l'indomani tor- 
nò alla carice e dopo aver abbozze- 
to un gesto di provocazione si vide 
protettato dal proprio nemico in 
mezzo alla 43° Avenue in seguito a 
una dozzina di ceffoni magistral- 
mente suonati. 

— Non aver paura! — disse Nik 
a Betty il giorno seguente uscendo 
di casa. — Non andrà sempreg@osì... 

— Non accopparlo! — supplicò la 
piccola amica. 
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Acci-denti!! 


— Non abbia paura! E’ un cucciolotto... Abbaia ma non 


morde ! 


Nik tornò a piantarsi davanti al 
portone di Big-Hellon. Quando co 
stui comparve Nik brundì il suo no. 
doso bastone e fece per darglielo 
sulla testa. Qualche secondo dopo 
{l bastone non era più che un muc- 
chietto di pezzi di legno e Nik,ave- 
va gli occhi come due manddrini e 
la propria dentiera in tasca. 

Ad ogni mcdo il testardo non mol- 
tò. Per un mese prntualissimo ri. 
venne sul campo di battaglia ed eb 
be tutti i giorni la sua razione di 
pugni e di pedate. Ma non per cue. 
sto st dìsperò. La sua ora sarebbe 
certamente venuta e coperto di livi 
di e di ferite si presentò dinanzi a 
Big-Hellon, più risoluto che mai. 

Costui, snervato da tanta ostina 
rime e deciso di chiudere la verten. 
za che lo costringeva ad una gir. 
nastica poco piacevole disse qll’av- 
versario: — Sentite! Datemi una 
scarica di cazzotti, sfogatevi una 
buona volta e non se ne parli piu. 

Nik non si fece ripetere l’invita. 
Afferrò per il petto il nemico, lo 
gettò a terra e gli fece battere ri- 
petutamente il capoccione sul ma- 
cadam della 43» Avenue. 

— A morte il bruto! — urlò la 
fulla indignata. E gettandosi su Nik 
Glass, in meno che non si dica, lo 
linciò. 


è 


e L'episodio è talvolta un incidente 


che passa come l’attimo fuggente. 
— Però il nostro EPISODIO resta fermo 
tanto nel cuore quanto sullo schermo. 


EPISODIO il magnifi film 
Karl Ludwig Biehl che 


intepretato da Paula Wessely e 


proietta al « Supercinema » 


L’ amico poeta 


Io avevo un amico poeta. Poeta 
nato. La sua sensibilità era vera- 
mente una sensibilità che non ave- 
va niente a che vedere con quella 
di noi poveri volgaroni. 

Era un guaio passeggiare con lut. 
Ogni passo qualcosa lo colpiìvu. 

— Senti questi canti — mi disse 
un giorno mentre si passava vicino 
ad una stireria afferrandomi per un 
braccio e obbligandomi @ sostare. 
— Non ti sembrano le voci di tutti 
coloro che ancora non sono nati? 

St — dissi io — c'è qualcosa dav- 
vero che ricorda i canti di quelli 
che non sono nati. 

Lui si passò una mano sulla fron - 
te e sospirò forte: delle lacrime co- 
minciurono a bagnargli gli occhi. 

— Non ci pensare — gli dissi per 
iargli coraggio — vedrai che nasce- 
ranno. 

— Perche parli così? — mi disse 
con uno sguardo tra l'offeso e colul 
che compativa. — Che ne sai tu che 
nasceranno? 


Rimasi male. — E' vero — disst 
— che ne so io che nasceranno? 
Scusami... 


— Certo che ti potrei scusare.. 
— sorrise amaramente — ma scu- 
sure... scusare... è forse un bene? 
Senti... senti... — Mi afferrò con 
forza per il bavero della giacca e 
mi tirava a sé, con lo sguardo e 
l'occhio fisso verso la stireria dove 
saliva ii canto. Mi aveva afferrato 
rudemente e la sua mano nervosa 
sgualciva la stoffa e stritolava qual- 
che cosa che avevo nel taschino . 
la giacca: era la penna stilografica. 
Mi sentivo molto a disagio così pie- 
gato verso di lui per non far sgual- 
cire di più la mia giacca, e ad un 
tratto sentii un. crac sinistro. Si era 
rotta la penna stilografica e l’in- 
chiostro colava nella tasca e mac- 
chiava già l’abito che era chiaro. 

-—- Perbacco! —.  azzardai tutto 
preoccupato — mi sono fregato una 
giacca nucva... 

— Ecco a che pensate vot — mi 
disse con una profondu commisera- 
zione — ... la giacca! che cosa è la 
giacca !!! A me fa schifo... 
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H/ 
PU 
DETTO” 


England e ets every man 
to do his duty. 

L'Inghilterra aspetta che  cia- 
scuno faccia il suo dovere 
Il motto eroico di Nelson, se si 

i » molto me- 

‘allude al 
ere dei membri del- 
tà delle Nazioni, l'Inghil- 
ta aspetterà un pezzo 


Farò come colui che piange e dice. 

L'ha detto Ru 
ininciò a recit 
vecitare lui, ma 


. Quando co- 
bene come sa 
certo non in tono 


illegro. L'ha detto e l'ha fatto 
Epistola enim non erubescit 
Infatti lo scritto non arrossisce 


di vergogna 

Questo l'ha detto Cicerone, che 
era un grande ingegno 

Ma l'ha detto anche chi ha pre- 
sentato a Ginevra il « Memoran- 
dum » sull a dei membri 


della Lega aneo, e l'ha 
presentato nè di que 
sta roba è meglio non parlarne 


Il portoghese è gaio ognor. 


L'ha detto, sospirando, l’impre- 
sario di un teatro vedendo entra- 
ìschiettante, ® che non 
è pagato il 


1ve 


Quot homines, tot sententiae 


Fanti uomini, altrettante opi- 
unioni. Chi si trovi a Gine non 
dire altrettanto. Eviden- 


a Ginevra, non si tratta 


di uomini 


A consolarmi affrettati, 

© giorno sospirato! 

Linda di Chamounix +, nel 
imma omonimo di G. Do- 
‘ nier niente impiega- 
iva, cantando così, al 


L'uomo è un bipede implumeo. 
in giorno Platone ma 


ott al ripetere quello 
romano log 


ìl Sor Cornelio 
sgraziato in amore, sol 
padrone di casa Bipec 
me lui? Co' quelle penne 


Di pensiero in pensier 
di monte in monte 

Verso classico fabbricato appo 
sitamente da un nde poeta per 
definire quei pove ci che incal- 
zati da preoccupazione economi- 


che pa no da un Monte dei Pe- 
gni all’altro 


Havvi tormento al mondo 
che al mio s'agguagli! 

Così scr Vittorio Alfieri nel- 
la tragedia «Mirra » e così disse 
più tardi Dino Alfieri il giorno che 
fu costretto ad ascoltare la lettu- 
ra di un dramma in cinque atti 
di un autore scellerato e sopori. 
fero 


‘hi cerca rogna, rogna trova, 


Proverbio che starebbe bene sul 
me del palazzo della Lega 
le Nazioni 


Er fugge je servi da companatico, 

Come disse quell'abiss 
aver visto ras Destà 
precipizio verso Adis Abeb 


E disperato è l'amor mio. 


nette la signorina di buo- 
a quando seppe che il 
Suo amore non aveva il becco di 
un quattrino. 


Perchè ritorni a tanta noia? 
Frase dantesca lanciata da una 

bella ragazza al proprio cugino che 

ricominciava per la settima volta 


la lettura di un romanzo di G. A. 
rgese. 


— Conosci la 


famosa scrittrice Maria Luisa Astaldi 
non l'avevo mai vista 


sotto questa spoglia. 


Flora 


equatoriale 


irea.] " 
— Il mio fidanzato mi ha ma 


ndato dall'Africa una piantina 
di euforbia, io l'ho messa in un 


Vasetto e adesso... 


costa 


— Come si mantiene bene quella signora ! 


mantenesse da sè! Il guaio è che la manten- 


Macchiavello 
Motto 


La legge (sulla neutralità ameri. 
cana) non è uguale per tutti. 


Ingratitudine 
La tolla di Dessiè ha fatto una 
dimostrazione al grido di « abbas- 
so i consiglieri bianchi ». Ancara 
più in basso ? 


Per ora 
Aeroplani inglesi del Kenya han 
no sorvolato le colonne di Grazia- 


ni, mentre avanzavano verso Ne- 
ghelli. 


Sorvoliamo anche noi. 


Il Lione di Giuda 
(sul Rodano) 


«Confesso la mia simpatia per 
il negus». (Herriot). 


Più di tre 
In caso di complicazioni -- dice 
il Temps — Vl Inghilterra non po- 


trebbe mandare sul Continente che 
tre Divisioni. 


E tutte le altre divisioni che fo- 
menta, allora ? 


Testimonianza 
Gli esperti dicono che ie sanzioni 
sono efticaci. ; 
I contadini croati e sloveni han- 


no telegrafato a Ginevra che è ve- 
rissimo 


Differenza 


Sarraut difenderà il franco. La- 
val difendeva anche i Franchi. 


Dialettale 


Si paria d' un prestito inglese al- 
la Francia di quattro miliardi di 
franchi. Che «buffo! ». 


Constatazione 


Nella maggioranza ottenuta dal 
Ministero Sarraut c' è qualche cosa 
di « sinistro ». 


Palais Bourbon 


Centosessanta « no », un centina- 
fo di «si» e duecentocinquanta 


«yes ». 
Candore 


Le forniture d'armi alla Russia 
non sono dirette contro il Giappo. 
ne: l'accordo, con la Francia non 
minaccia la Germania; la complici. 


tà col negus non deve offendere 
l’Italia. 


Si invade come si può 
I giornali tedeschi dicono che lE 


tiopia è invasa dagli agenti del. 
l’ « Intelligence Service ». 


un poco anche dalle truppe di 


Graziani. 


Chi spende e chi spande 


I giornali inglesi vorrebbero sape. 


Te quanto costa all'Italia la spedi- 
zione in Etiopia. 


Meno che all’ Inghilterra. 


Illuminazione 
La Ville Lumière — ossia Parigi 


— è rischiarata a giorno dai mille 
cardelabri delle logge massoniche. 
All'anima dei becchi! 


Coerenza 
Il mondo Socialdemocratico è 


contro le dittature 


Al mondo, oggi, c'è una sola dit- 


tatura pericolosa: la bolcevica Ma 
avanti a questo tragico scherzo 
m 


‘assimalista la socialdemocrazia 


nor: dorme, russa 


= “aa 
ROMA AtezRao PENSIONE 


gna 35. telefono 6574 Vista pano- 
camica splendida adatta famiglie. Acqua sopan® 
calda, fredda in tutt 

mosifone. Vitto, 


—_— PREZZI MODICI 


AUSONIA. piazza di Spa- 
>. Camere con 
‘qua corrente 
le le camere, ascensore, ter: 
alloggio, cucina eccellente. 
— 


Racconti della se 


L'ubbriaco: 
Staremo qui fino a dom 
la maschera se la dev 
prima lei. 


Donne donne, semj 

L’adunanza era piutto 
sa. Nella sala ricolma di 
venute da tutte le part 
ro britannico si discute) 
mente intorno alla gra) 
ne della parità assolute 
€ la donna. Le suffraget 
e sbraitavano per dimos 
gentil sesso non è inferi 
al sesso forte. 

Ad un certo punto 1 
giovane ed elegante è 
pedana per prendere la 
ratrice indossava un Vv 
taglio perfetto e aveva 
un cappellino verde ch 
meraviglie. Scampanell: 
riprese la signora è ri 
stabilire un certo silenzi 
bito approfittato per dii 
pagne! Sono pronta a 
ad ogni vostra domanda 

Allora tutte le don 
hanno gridato come un 
— Dove avete comperat 
zioso cappellino ? 


Macchiavello 


Motto 


La legge (sulla neutralità ameri. 
cana) non è uguale per tutti. 


Ingratitadine 
La folla di Dessiè ha fatto a 
limostrazione al grido di e abbAS: 


io i consiglieri bianchi». Ai 3 
diù in basso ? a 


Per ora 
Aeroplani inglesi cel Kenya h 
o sorvolato le colonne di Grazia: 


i, mentre avanzavano vi Di 
hell: ‘erso Ne 


Sorvoliamo anche noi. 


Il Lione di Giuda 
(sul Rodano) 


«Confesso la mia simpati 
negus ». (Herriot), CRANE 


Più di tre 
In caso di complicazioni -- dice 


Temps — l'Inghilterra non po- 


ebbe mandare sul Con 
e DI REN: tinente che 


E tutte le altre divisi - 
enta, allora ? ie 


Testimonianza 
Gli esperti dicono che le sanzi 
no efficaci. RE 
[ contadini croati e sloveni hian- 


telegrafato a Ginevre - ve- 
pio evra che è- ve 


Differenza 


;Jarraut difenderà il franco. La- 
difendeva anch? i Franchi. 


Dialettale 


i paria d'un prestito inglese al- 
Francia di quattro miliardi di 
nchi. Che «buffo! ». 


Constatazione 


ella maggioranza ottenuta dal 
stero Sarraut c' è qualche cosa 
‘ sinistro ». 


Palais Bourbon 


>ntosessanta «no», un centina- 


ago e  duecentocinquanta 


Candore 
| forniture d'armi alla Russia 
sono dirette contro il Giappo. 
l'accordo, con la Francia non 
\ccia la Germania; la complici. 
Ri nega non deve offendere 


invade come si può 


iornali tedeschi dicono che l'E 
a è invasa dagli agenti del. 
\telligence Service ». 


in poco anche dal 
Si; alle truppe di 


hi spende e chi spande 


lornali inglesi vorrebbero sa 

a be: 
anto costa all’Itali; 

in Etiopia. uit. > 
n0 che all’ Inghilterra. 


Illuminazione 


Ville Lumière — ossi; i 
— a Parigi 
rischiarata a giorno dai mille 


labri delle logge m 
ima dei becchi! nà 


Coerenza 
mondo socialdemocr: 
O dittature SSETTE 
nondo, oggi, c'è una sola dit- 
pericolosa: la bolcevica Ma 
a questo tragico scherzo 


nalista la soci i 
‘aldemoi 
orme, russa. sa 
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MA ALBERGO PENSIONE 


lendida adatta famiglie. Acqua Soana 


dda in tutte le camere, ascensore, ter: 
. alloggio, cucina eccellente, 
> PREZZI MODICI 
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Il tamburino sordo 


feel 


è 


N 


ea 
L'ubbriaco: — Giù la maschera! 
Staremo qui fino a domattina, ma 
la maschera se la deve togliere 
prima lei. 


Donne donne, sempre donne 


L’adunanza era piuttoso burrasco- 
sa. Nella sala ricolma di femministe 
venute da tutte le parti dell’ Impe- 
ro britannico si discuteva accanita- 
mente intorno alla grande questio- 
ne della parità assoluta tra l’uomo 
€ la donna. Le suffragette urlavano 
e sbraitavano per dimostrare che il 
gentil sesso non è inferiore in nulla 
al sesso forte. 

Ad un certo punto una signora 
giovane ed elegante è salita sulla 
pedana per prendere la parola. L'o- 
ratrice indossava un vestito d'un 
taglio perfetto e aveva sulla testa 
un cappellino verde ch'era le sette 
meraviglie. Scampanellando a più 
riprese la signora è riuscita a ri- 
stabilire un certo silenzio. Ne ha su- 
bito approfittato per dire: — Com. 
pagne! Sono pronta a rispondere 
ad ogni vostra domanda. A 

Allora tutte le donne presenti 
hanno gridato come un solo uomo : 
— Dove avete comperato quel deli 
zioso cappellino ? 


Li sfoghi de 
la sora Tuta 


Carissimo signor « Travaso ». 

Sarà che io sono una di quelle 
che ancora non l’anno rotta colle 
usanze invetriate del passato, e 
che ogni tanto se la sentirebbero 
di fare uno strappo alla vita ma- 
linconica d’ogni giorno, ma so ch 
quando vengono questi giornì ri- 
cordatizzi del Carnevale ogni bur 
la vale, qualche matteria la rifarei 
tanto volentieri! 

Nol: mi dia nella voce per que- 
sto mio grido dell'anima che sverzo 
nel seno del suo giornale, e mì 
scusi se gli confesso la mia debbo- 
lezza, che ce lho e la tengo cara 
da quando si può dire sono nata e 
venuta al mondo colla voglia di 
mascherarmi, tanto che tutti l'an- 
ni a casa mia usavano di vestirmi 
alla ciociara o da pagliaccetta e 
specialmente da uomo che a me, 
non so, perchè ma m'ha sempre 
piaciuto più di tutti. 

Poi, crescendo coil'aumentare 
dell'età, incominciarono a portar- 
mi ai veglioni, e anche lì fino da 
ragazzetta piena d'allegnia che mi 
piaceva di metterla in mostra, mi 
divertivo a canzonare le persone 
conoscente facendo la voce finta 
per non farmi riconoscere e glie 
ne dicevo di tutti i colori per farle 
arrabbiare che ci godevo un mon- 
do dentro di me 

Da grandicella in seguito appe- 
na entrato il Carnevale ‘che mi 
ricordo che quando era troppo cor 
to mi dispiaceva) non gli so dire 
quante ne pensavo di farne di na- 
scosto colle mie conoscenze di al- 
lora: e qui i ricordi delle memorie 
sono tanti che proprio non mi ei 
raccapezzolo! 

Una volta, si figuri che piglial 
un appuntamento (e lo pigliai, a- 
desso lo capisco. con troppa legge- 
rezza) con un mio vicino di Casa 
per andare a un locale da ballo 
mascherato con altri giovanotti + 
le loro amiche di nascosto come 
me, che non c'era niente di maie, 
senonchè poi ci sperdessimo e ci 
trovassimo soli noi due nel viale 
Angelico. dove lui che aveva un 
po' bevuto mi fece una dichiaraz- 
zione, ma io stetti sulla mia, e sic- 
come che, lui allungava le mano 
lo mi misi a correre ma non tanto. 
per via che la veste alla Mariluisa 
m'impicciava, e lui appresso scu- 
sandos!. Alla fine, benchè in fon- 
du ci provassi piacere a sentirmelo 
dietro, mi fece pena, mi fermai c 
prendessimo una carrozzella che 
ci portò a casa che allora abbita- 
vo s'immagini in via della Strofa, 
ma pagò lui. 

Dietro quell'esempio che per po- 
co non lo vennero a sapere papa 
e mammà, ai veglioni non ci andaì 
altro che con perzone fidate, oppu- 
re le mascherate le facevamo fra 
famiglie conoscenti colle paste e i 
rinfreschi che le spese sl pagavano 
tanto a testa. e lì ci divertivamo 
ballando nel salotto senza i mob- 
bili o anche meglio nelle altre 
cammere quasi tutta la notte, ben- 
chè sotto di noi c'erano due inqui- 
limi vecchi marito e moglie che 
non li facevamo dormire. 

Tempi belli quelli, come pure 
l'altri di poco prima di sposare. 
slove con Nino fidanzato e papà 
andavamo all’Adriano, che se si 
micorda c'erano i « Tacsì ruge » col. 
l'ingresso gratisse alle sole donne 
accompagnate, e là a forza di spin- 
toni, coriandoli e stelle filanti u- 
scivi fuori che eri intontito, e io 
specialmente piena di lividi da per 
tutto, per la gente scema che c'esa 

Adesso tutto è cambiato, è vero, 
perchè i gusti non sono più i stes- 
si dei {empori busilli d'una volta 
e poi ci abbiamo tante altre boie- 
rie che ci tengono soprappenzieri 
come sarebbero quelle che certi a 
miconi d’altri tempi ci vorrebbero 
combinare, ma noi duri e lascia- 
mo andare se no mi viene il den- 
te avvelenato! 

Ma lei, caro signor Travaso, sì 
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metta nei miei panni’ di quando 
ero libbera donzella piena di so- 
gni eterogenei, ed anche nei primi 
tempi doppo sposata, che Nino mio 
di improvvisate non  falliva una 
sera di farmene una portandomi 
in qualche posto quando io nem- 
meno ci penzavo, e mi sappi dire 
se non devo provare l'anostalgia 
quando mi rivedo davanti tutto il 
passato prossimo che non c'è più 

Così, per dirne una e poi la pian- 
to, lei non ci crederà, ma a me mi 
piacevano assai i corzi mascherati 
coi carri del giovedì gi e l’ul- 
timo di Carnevale coi mocceletti 
in mano che poi finivano a carte 
sessantanove insieme ai confetti di 
so, ai mazzettacci e perfino i 
portogalli sani che si buttavano 
Uno con l'altro e finiva che la se- 
ra t' ritiravi fra le parete dome- 
stiche felice e contento, inficozza- 
to. coll'occhi abbottati a farci i ba- 
gnoli di capomilla per via della 
polvere. e la bombetta di mio ma- 
rito che glie l'avevano ridotta co- 
me un organetto a forza d’incalca- 
te fino sull’orecchie! 

Lei dirà: Che bel divertimento! 
Eppure. caro signor Travaso, io ci 
ripenzo sempre, e lo dica pure al 
signor Ibas (che lo so che lui la 
vede diversamente) che io certi 
spassi, bella che trentottenne il 25 
maggio prossimo venturo, ancora 
sarei capace di pigliarmeli tutti, e 
lo fare senza nessun sforzo paro- 
la_d'onore! 

Ma qui faccio punto se no capi 
sco che chi lo sa dove andrei a fi- 
nire e mi scusi la paranoia che gli 
ho dato con questo sfogo. mentre 
sono la sua dev ma 


TUTA MONTI in CARROZZA 
‘Con Casa tondata net 69) 


— a) 


TIRITERA 


Altro chemummie! 


Che notizie dal Cairo ? 
Dai giornali che ho letto 
par che da tempo avvengono 
disordini. in Egetto 
Gli udenti disertano 
le scuole. e mi convinco 
perciò che pure il popolo 
di sopportare è stinco 
l'influenza dell''anglico, 
di dosso 
l incubo d’esser docile 
ognora e sottomosso 
Per me, fanno benissimo 
laggiù dove t bambini 
stessi san che discendono 
dai grandi Faraini. 
perciò non si rassegnano 
& niati nel bel suolo 
te qui dovizie bagnano 
Yaeque Nel sacro Nolo 
che azzurro 0 bianco scorrere 
suole di giorno e notte, 
ui divertirsi libero 
con le sue catarotte 
Colà ‘e Sfingi ammiccano 
coi loro volti tumidi, 
e le lor moli elev 
superbe le Pirumidi; 
onde gli egizi lottano, 
e vinceran domani 
se nelle nugne assidue 
nessuno più li franì. 
Nel mendo ormai caotico 
sum tutti persuasi 
che certuni attraversano 
una tremenda crasi; 
e son proprio i britannici 
che nulla oggi piu appaga, 
e intanto il lor dominio 
prende una brutta piaga! 
ACCIO d'EMPOLI 
- A 


Come se 


= 


piovesse 


- 


li RAS — Sono in pensiero per questo carico di munizioni 


che ancora non arriva..... 


Per favore 
î di moreli 


PREZZO UNICO 


ALBERGHI AMERICA 


NTIMIDAZIONE 


copritemi questa ra. 


Evening New) 


NI 


irsioni, in Manciu 
che esce dal giardi- 


Osaka Pakku) 


Elodia, tu non te ne andrai 

— Me ne andrò 
7 Se tu lo fai, d 
Cido ai tuoi piedi, 


isgraziata, io mi no- 
€ poi ti ammazzo 
{Moustique) 
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:: TRUCCOP 


Il riso altrui Le lezioni del 
prof. Ballistius 


Oggi ci occuperemo di un argo- 
mento che non può non essere ini 
teressante:; il clima. 
F sapete perchè tale argomenti 
deve riuscire interessante per for- 
a? 
Perchè di esso non si può asso 
lutamente dire che non fa né cal- 
do né freddo! 
Il clima è come la donna mo- 
bile, variabile. Basta poco per mo 
dificarlo profondamente 
Così un uomo ritenuto freddo 
puo invece riscaldarsi per un non- 
nulla, se gli pestano un piede, per 
esempio, o se gli portano la bollet - 
ta del gas 
Il gas infatti ha un potere in 
fammatorio e riscaldante straor- 
dimario anche attraverso le bollet- 
te di pagamento 
Il termosifone del mondo è îl 
sole. intorno a cui la terra gira 
appunto per scaldarsi 

Ma ci sono delle parti su cui it 
sole batte e queste sono calde: ca 
altre parti invece, su cui non batte 
mai il sole 

Le terre nordiche, per esempio 
‘Inghilterra, corrispondono apnun 
to alle parti su cui non batte sole 

Secondo il clima, la terra è divisa 
în zone Le zone sono come le mati- 
te: le migliori sono le temperate 

Ci sono poi le zone glaciali, ver- 
rificanti, dal momento che aggmac- 
ciano: è poi c'è la zona torrida 

In questa è compresa l'Africa 
che è un paese dove fa molto caldo, 
ma dove c'è pure gente che sta fre- 
sca, specie in Etiopia e in Egitto 

Il clime esercita una grunde in- 
Nuenza sull'u se il 


Ct sono climi salubri ed altri van- 
nost: © quelio che è salubre per gli 
ni. non lo è per gli altri 

Per esempio: il clima del )ledi- 
terranco. Il Mediterraneo costitui- 
sce un'attrattiva per parecchi. an- 
che abituati ad altri climi 

Ai paesi loro fa freddo umido, 
ebbia: e naturdie quindi cvessi 
cerchino svernare nel Mediterraneo 
Ma. certe volte, anche su questo 
mare, generalmente calmo tira 
certa aria poco promettente ed al- 
fora sarebbe consigliabile aghi estra- 
nel di andarsene a Quer paese da 
eut sono venuti 

Andate pure, la lezione è finita 


Automobilismo 


In aperta campagna. Un automo. 
bile azzurra sulla strada bianca. Il 
signore che sa e il signore che non 
sa. Il signore che non sa siede al 
volante. Bene inteso la vettura sban. 
da pericolosamente. Ad ogni scarto 
il signore che non sa dice « ON!» 
Il signore che sa non dice nulla ma 
ognuno immagina quello che pensa 
All'improvviso la macchina punta 
direttamene verso lu scarpata. Il si. 
gnore che sa grida : + Il freno, san. 
to Iddio! Il freno! ». Il signore che 
mon sa abbandona il volante © si 
getta sul cambio di velocità L'au 
tomobile fa un salto, co: a contro 
un albero, gira su se slessa, tosse 
fuma, sputa. I due turisti vengono 
proiettati nello spazio Si ritrovano 
quasi incolumi in mezzo a un pra 
to... il signore che sa è rosso daita 
rabbia, il signore che non sa è pal 
lido per la paura 

Allora il signore che non sa s du- 
to sul proprio centro di gravita chie 
de seccati Insomma, che cosa 
mi abbisogna per imparare a eur. 
dare ? 

Cinque o ser 
— Cinque 6 sei che? Settimane? 
- No. macchine... 


Si: parliamo un po’, perbacco, 


delle donne e del tor trucco 
che, del viso pel ritocco 
o alie ciglia a dar pit spicco. 
han per base un filtro, un succo, 
che, passato ali alambicco, 
può nasconder qualche acciacco, 
ma în un modo ambiguo e fiacco. 

Oggi il mondo è sazio è stucco 
dogni trucco, ossia ritocco 
antigienico e barocco 
che farta tevare il tacco 
anche a! cane di San Rocco 

Forse. ar tempi uso d' Isacco, 
di Virgitio e Orazio Flacco, 
l'usa il berbero, il calmucco, 
l'abissino col polacco, 
il rutenc lo slovacco. 
il paupasico, il cosacco 
e la donna del Marocco. 
Serve ancora nel è Nabucco », 
deali atrorì per il trucco, 


(perchè c'era allora il lucco 
come aì tempi del Marzocco) 
ma non l’usan già il macacco, 
l'elefante, lo stambecca, 

nè il soriano e il cane brucco 


Si può esser molio ricco, 
come pure un po’ pitocco, 
ma un costume sì bislacco, 
‘e spessissimo vigliacco) 
ingannar può solo un micco, 
uno stupido, un allocco, 
un cretino, un mammalucco; 
serve 1 mettere nel sacco 
tutt'al più qualch'uomo sciocco. 
smidolluto. smunto e stracco; 
ma non falsa l'a'manacco 
che, del tempo col rintocco, 
segna il fine, locco locco, 
d'ogni trucco; e allora in blocco 
rassomiglia ad uno scrocco 
cne non val nemmeno il becco 
d'ui quattrino, ossia baiocco! 


Vittorie negative 


IL DEGGIACC — Guardi, guardi ! I bianchi si ritirano e i 


neti avanzano. 


Il Leone di 


— Come! Tu sei il leone e ci hai 
— Ma io facevo il leone quando non c'era nessuno 1 
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— E quelle due cose 
— Sono le bombe ; 


Dal Popolo di Romi 
1936 A. XIV: 


FIDANZAM 


S. Pietro Apostolo 
lerte brigadiere Giu: 
ne, comandante di ( 
dei RR. CC., ha cor 
ritata promozione 
Al neo maresciallo | 
stri migliori auguri ( 
so avvenire dell’ottir 
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In un francese ing 

so Aldo Capasso . . 

Se l'articolista deve. 

roba, gli consigliamo di 

l'ocahio al buco. 


Comitato di 

LIVIO APOLLONI -U 

cl LUCIANO FOLGORE 
t GIBERTINI - ANT( 


Direttore resp 
OSVALDO GII 
Stab. Tipografico de 


IL KAISER. 
gli studenti pari 
IL PROF. JE: 


tare a lei..... 


FOBIA >» 


rchè c'era allora il lucco 

re ai tempi del Marzocco) 
non l’usan già il macacco, 
‘fante, lu stambecca, 

il soriano e il cane brucco. 


| può esser molio ricco, 

e pure un po’ pitocco, 

un costume sì bislacco, 

‘pessissimo vigliacco) 

innar può solo un micco, 
stupido, un allocco, 
‘retino, un mammalucco; 

e a mettere nel sacco 

al più qualch'uomo sciocco. 
olluto. smunto e stracco; 
non falsa l'atmanacco 
del tempo col rintocco, 
a il fine, locco locco, 
ti trucco; e allora in 
miglia ad uno scrocco 
non val nemmeno il becco 
quattrino, ossia baiocco! 
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Faccetta nera 


— E quelle due cose tonde che sono? 
— Sono le bombe a mano. 


ic) 


Dal Popolo di Roma cel 30 gennaio 
1936 A. XIV: 
FIDANZAMENTO 

S. Pietro Apostolo: Ti nostro so- 
lerte brigadiere Giusenpe Lo Jaco- 
ne, comandante di questa stazione 
dei RR. CC., ha conseguito la me- 
ritata promozione a maresciallo. 
Al neo maresciallo giungano 1 no- 
stri migliori auguri di un prospero- 
so avvenire dell'ottima carriera. 


* dA 
Dal Giornale d’Italia vel 29 gennaio 
1936 A. XIV: 
POESIA VISTA DA UN BUCO 


In un francese ingrevidato e pe- 
so Aldo Capasso . ci A 


LIA ‘Ercole ‘Rivalta. 
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Avv. Cav. GIACOMO F., Genova, 
—, Lei ci segnala che il Principe Ere- 
ditario di Etiopia sj fregia del titolo 
di Merdasmace. Bene. Ma da un ar- 
gomento simile è difficile tirarci fuori 
Qualche cosa. Perciò siamo costretti 
a lasciar cadere l'idea magari sulla 
testa di qualche sanzionista. 


UNO TRABUJO, Mestre. — Il suo 
sonetto « Partenza € Arrivo» non me- 
rita certo l'andata e il ritorno. Lo ab- 
biamo letto con piacere. Lo avrem- 
mo pubblicato con gioia ma la tiran- 
nia dello spazio ce lo ha fatto cesti- 
nare con entusiasmo. 


. EDWIN CERIO. -- L'aria di Capri 
è veramente salutare. Si lezge d'un 
fiato e poi si mette in Casella in o- 
Maggio all'editore che l'ha stampato 
sicuro di farci un affare. Che brigan- 
te quel Gasparone! 


FERNANDO V., Bologna. — Ci ba- 
sta di riprodurre la prima strofa del- 
la sua poesia, 

Nera la chioma, 
belle le forme, attraente lo sguardo, 
# petto dritto, conforme il torace, 
bella è la donna dal sesso mordace, 
per esclamare: -- «Guarda, guarda, 
dove sono andati a spùniare i d'ati! ». 


Ing. A. PRIMI-UOMINI - Padova -- 
Non possiamo pubblicare il suo scritto 
perchè papà non vuoie mamma nem- 
meno e questi due tirannici. genitori 
sono lo spazio che manca e la redazio- 
ne a) completo. 


LECIA B. - Napoli — Lei ci doman. 
da come si fa ‘a diventare umoristi 
Noi le ctfiediamo # nostra volta per- 
chè il Vesuvio fuma fin dalla più te- 
nera infanzia. Così siamo pari. 


Caporaimaggiore GIUSEPPE R. - 
Africa Orientale — Grazie. Sempre be- 
ne accette. Del resto il nostro poeia 
dice così: 

Le sigarctte son come le lodi 
più ne hai viene le scatole e più godi 


CARMELO S. - Spezia — Il suo di- 
segno non va perchè i corpo della 
donna è spaventosamente magro. Fac- 
cia fare una cura ricostituente villa sua 
matita e poi nen ci riprovi più 


ASCANIO ROTONDI - Milano — 
Vuoi liberarti dello scetticismo che ti 
tormenta da parecchi anni? Spendi 
sette lire e compera il volume di Nino 
Tito «Quello che non ti asvetti». Lo 
apri, non ti aspetti niente, trovi inve- 
ce delle cose divertenti e i casi sono 
due: o guarisci » fui leggere il libro 
alla suocera. 


MARIA GRAZIA - Rapallo — In- 
compresa!? Ma a noi che ce ne im. 
porta? Spedisca la poesia a Francesco 
Sapori che le darà un buor. consiglio 
ortopedico. Lui se ne intende moltis- 
simo di versi Zoppi, 


il viso candido, 


I colloqui del Kaiser 


IL KAISER — Ma lei perchè viene a lagnarsi con me che 


gli studenti parigini lo sfottono a morte? r 
IL PROF. JEZE — Sa, mi hanno detto di venirlo a raccon- 


tare a lei..... 
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GIORNALI 


DAI 


Due naufraghi di un panfilo hanno rifiutato aiuto volendo 
raggiungere la terra con i propri mezzi. 


— Ma non volete proprio nulla? 
— Solo della MAGNESIA SAN PELLEGRINO, per ora: il 
| mare ci ha rovinato lo stomaco. 


Allude alla Magnesia San Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico Far 


maceutico Moderno di Milanc, Via Castelvetro, 17 
purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


attraversata dalla firma. PRODEI.) 
stomaco e dell’intestino 


(marca del Santo Pellegrino 


Autorizzazione Prefettizia n. 69171 del 4 dicensbre 1935-XIV - Milano 


BLENORRAGIA 
PICCOLI ANNUNZI 


L..0,50 ogni parola 


ARALDICA ricerche storiche-genealo- 
giche accuratissime. Legalizzazioni, Ri- 
produzioni. stemmi.. Scrivere «U.R.A.S.» 
Firenze (IX). 


AUTORI, Poeti, scrittori, valorizzate 
vi. « Forgia » Neve, 35 — Napoli. (Af- 
francare risposta). 

BALLATE! Oggi tutti possono impa- 
rare in poche lezioni per corrispon- 
denza fox-trot, tango, valzer, carioca 
ecc. Gratis opuscolo-saggio illustrato. 
Scuola Zucco, Via Principe Amedeo, 38. 
Torino. 


DISCHF ballabili, cantati, nuovissimi 
liquidansi; 4 Dischi assortiti puntine 
regalo L. 13,50 — Macchine Fotografi- 
che formato (quattrosei) meraviglio 
so obbiettivo praticissime 17,50, con 
pellicola 21,50 — Pacco propaganda 3 
rulli pellicole misure fino seinove 11,50 
— Fonografi automatici, sonori 98,50 
— Album lussuosi per dodici Dischi 
10,50. Spedizioni separate (Francodo- 
micilio, Italia Colonie). Anticipare 
Vaglia Ditta Brusadelli, Via Cavalie- 
ri 4, Milano. Fatevi compratori, ri- 
marrete soddisfatti. 


FRANCOBOLLI COMMEMORATIVI 
italiani acquistiamo. Cinquanta com- 


sia cronii 
una sola botti 
ticipato di lire 


ente guarirete in soli 15 giorni con 
di Gonostop. Inviare importo an- 
IENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 


cl 


Largo Fiorentini » NAPOLI. (A. P. 4490 M. 1.) 
|  memorativi esteri L. 3,50. Cinquecento 
| esteri L. 4 


& — Cornacchia Sanmarino. 
FRANCOBOLLI RODI, serie Mazzini 
regalansi, rimettendo 7,50 per colle- 
zione cinquecento esteri catalogati li- 
re 75. Dilernia, Acacie, Rodi. 


IL CORRIERE FILATELICO, rivista 
mensile illustrata indispensabile al col- 
lezionista e negoziante. Milano, via Cat- 


taneo, 2. Numero saggio inviando 50 
cent. per spese. Abbonamento annuo 
L. 15.25. 


OFFRIAMO. possibilità poter guada- 
gnare anche dieci, più lire giornalie- 
re. occupandosi proprio domicilio ore 
libere geniale lavoro. artistico. facile 
dignitoso, adatto qualsiasi persona età 
sesso: signorine, pensionati, ragazzi. 
studenti, operai. ecc. Esibiamo centi- 
naia lettere ringraziamento. Scrivere: 
Manis. Via Pietro Peretti. 29 (Ponte 
Palatino) - Roma. Desiderando riceve- 
re franco bellissimo campione iavoro 
da eseguirsi rimettere lire due anche 
francobolli. 


RADIO. Si riparano apparecchi di 
ogni tipo e marca a prezzi modici. Ese- 
cuzione rapida e accurata. Massima 
garanzia. Si eseguisce qualunque la- 
voro per motori elettrici. Frosi. Coro- 
nari 14-A. N. 


| ent. #0 ECT ROMA; 9 tebbraio 1806, Anne nate XIV. 
i 


Sec. 2. — N. 1868 — ARBO 36-16 
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Cent. 30 R 


ILT 


Abbonamenti Intern 
Estero: Anno L 

Per gli abbonamenti rivolgersi 
Via Mliz 


e a 


Cent. 30 Cent. BO ROMA, 16 febbraio 1936, Anno XIV Set. 2. — N. 1869 — Anno 56 — N.7 
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. = = STES IA 
Astonamenti S aberne Anno. L. r5 - Semestre L. # DIRE z IONE - REDAZIONE | Per inserzioni rivolgersi esclusivamente alla 
lero: Anno L. 30 Semestre L. 15 i Ditta GOFFREDO SRESCHI 
Per gli abbonamenti rivolgersi all'Amministrazione de IL TRAVASO |! Via Milano, 69 — ROMA | in Roma: Via Francesco Crispi, 10 - Telefono 44-313 
Via Mliano, 69 Roma Telefoni : 43-141 — 43-142 — 43-13 — 43.14 - fedi) ‘in Lo Via Salvini, 10: — in Parigi, Fauburg S. Honoré, 6$ 
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AL VEGLIONE CI DIVERTE 


VER n n 


AXGR a 


LEI — Che risate! Quella mascherina mi ha presa per un uomo. Io l’ho lasciata fare... 
LUI — Sciagurata! Quello è un uomo travestito da donna!! 


Cara lettrice, 

Speriamo che quel tipo di nevra- 
stenico di tuo marito non se l abbia 
a male se ti scriviamo una lettera 
Come? Lui non è geloso? Cara mia, 
allora non lo conosci... fa così con 
te per darsi delle arie, e fare i uo- 
mo superiore, ma poi è rimasto con 
te il solito, ragazzone innamorato, 
Che dici?! Perchè ormai non lo 
ruole più nessuno? Ti sbagli. cara, 
ti sbagli... Certo. noi non possiamo 
dirlì tante cose, ma insomma. non 
ti fidare tanto perchè... magari vo- 
lesse! Anzi sai che ti dicidmo, così 
da amici? Non ti lasciare andare 
con questa storia della sicurezza € 
che ormai, dopo tanti anni... Sappi 
che senza averne l'aria, quando ti 
metti un cappellino nuovo, 0 ti pet- 
tini con piu cura, o ci ha un vi- 
setto più fresco del solito, iui ci fa 
caso, e come! Insomma, è bene che 
cerchi sempre di piacergli e di te- 
nerlo un pocttino ‘innamorato, è 
bene sempre che ti comporti ogni 
qurno come se dovessi conquistar- 
le I figli?! Sì, lo sappiamo, ma è 
bene che trovi il tempo anche per 
rimanere bella e graziosa... Lo sai 
che fa piacere anche ai figli avere 
una mammina carina e leggermen 
te, leggermente civettuola? 

Arrossisci?! Con noi non devi 
fare queste cose; se hai soggezione 
di noi allora dove andiamo a fini- 
re? .. e poi... come se non sapessimo 
anche tu di che pasterella sei con 
tutto che sei una brava moglieiti 
ua e una brava mammina! Va la... 
ra la! Che fate una bella coppia 

Dunque senti, da un discorso an- 
dando ad un altro: ti avevamo 
scritt. per quella storia delle ma- 
schera Bisogna che ti metti in te- 
sta che la vita è quella che è e che 
nonostante questi tempi vorghesi 
può benissimo accaderti di fare 
per i posteri il tipo della donna 
croica. Già! Non invidiavi 1 scuola 
la famosa spartana, e  l’ausiera 
mutrona romuna? Ebbene, crano 
fatte della tua pasta, sai amichetta 
cara? Che ti credevi che ci ( e- 
rc di speciale? Che stassero tutto il 
giorno con quella faccia che gli ve- 
di negli affreschi e nelle statuc? Ri- 
devano, scherzavano, ci tenevano a 
vestire e a piacere come a te, si in- 
namoratuno, soffrivano e piangeva- 


no come Insomma erano donne 
in tutto significato della parola: 
e appun per ciò quando c’era da 


fare la loro parte per la Patria la 
facevano sul serio. Quindi: fatti 
spiegare come son fatte le masche- 
re contro i gas, leggiti gli articoli 
dei giornali che parlano di guerra 
chimica e aerea e che cosa bisogna 
fare per te e per i tui bambini in 
caso di pericole. Senza pigliarla 
sul tragico e nemmeno per ischer- 
zo Preparati serenamente, intelli- 
gentemente e coraggiosamente in 
tutto: non ce ne sara bisogno, siu- 
mo d'accordo Ma insomma pensa 
che tra i tuoi doveri d’italiana n1- 
ta in questo magnifico pericdo, c'e 
quello di sapere cosa fare per scl- 
vare te e i tuoi piccoli da un bum - 
bardamento. Capito? Brava, qua la 
mano. E pensa che quel grugno 
scontento di tuo marito con la ma- 
schera, ci acquista e ci fa un figu- 
rone 

Ti buciamo la mano e ti preghia- 
mc di far trovare sempre calda la 
minestra allo sposo. 


I tuoi TRAVASATORI 


PROFILATTICO DI FIDUCIA 
EVITA LE INFEZIONI 
Luetiche - Blenorragiche 
LIQUIDO - INCOLORE - PRATICO - ECONOMICO 
Fiala 20 disintez. in astuccio hachilito L. 5. 


INSUPERABILE PRODOTTO ITALIANO 
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Come ci nare e contro chi ci pare 


E' incredibile lo spirito bellicoso, 
l'animo aggressivo e belluino, il pa- 
thos guerriero dei santoni del paci. 
fismo. Anche il loro linguaggio è mi- 
litaresco. ispirato a immagini di 
strategia e di°tattica 

Questi evangelici socialisti sem. 
brano tanti marescialli napoleonici, 
specialmente quando si fermano un 
po' troppo nel bar delle fiere eletto- 
rali. 

Sentite questo brano di un di- 
scorso del socialista Paul Faure, in 
cui si minaccia la guerra a Parigi 
ed ai « fascisti» parigini. 

— Il socialismo — egli dice -- 
occupa le grandi città dalla Fran- 
cia e, con 1 comunisti, i sobborghi 
di Parigi. 

Se Parigi cedesse ai fascisti, allo- 
ra comincerà la lotta! La provincia 
fermerà i treni di approvvigiona- 
mento e Parigi, affamata dal fasci. 
smo, scaccerà lei stessa il fascismo! 

Bum! all'anima della palla! 


** * 
L'OCCHIO 
= di 
MOSCA 
# k a 
———— 
* * * 


André Gide, Paul Morand e com- 
pagni hanno indossato lo sciamma, 
si sono empiti la testa di pidocchi, 
si sono coperti di stracci ed hanno 
firmato il manifesto antitaliano a 
maggior gloria del Negus. I nostri 
soldati non sanno chi è Gide, non 
hannc mai letto, per fortuna, nes. 
sun romanzo di Paul Morand, e non 
vedranno mai quei signori davanti 
alle nostre mitragliatrici. 

Quale colpo, invece, per i nostri 
disincantati salottieri con l’erre 
moscio, per gli intellettuali da grill. 
room, per i raffinatoni che stanno 
sempre al corrente dei romanzi 
francesi « uitimo grido »! 

VA 

Il solito scrittore e poeta, molto 
noto in questi ultimi tempi per al. 
cuni plagi... artistici, incontra un 
ammiratore. 

— La mia produzione — dice mo- 
destamente lo scrittore — sarà giu- 
dicata dalla Storia. 

— Certo — risponde l’ammiratore 
—- ma per ora la giudicherà il Tri- 
hunale 


*** 


*** 

La frontiera francese, da Metz a 
Sarreguemines, per 300 chilometri è 
una sola e ininterrotta serie di for- 
tificazioni sotterranee, un'enorme 
corazza di ferro inabissata e invisi. 
bile: una spaventevole zona di mor. 
te per l'aggressore. In questa allu: 
cinante città costruita in profondi. 
tà da minatori vivono i moderni 
trogloditi pronti a scatenare l’in- 
ferno 

Nè questo basta: è necessario che 
la Gran Bretagna garantisca la 
frontiera del Reno e che la Russia 
bolscevica sia pronta ad intervenire 
all’est. 

Quando una Nazione si circonda 
di un cerchio di ferro e di fuoco 
può permettersi in casa il lusso di 
lasciar sbraitare i demagoghi, i 
Leon Blum e i pacifisti universali. 


Quando fu resa nota la lista del 
nuovo ministero francese, il depu- 
tato Léon Méyer che aveva votato 
contro Laval, domandò: 

— Chi è stato messo alla Marina 
mercantile ? 

— Chappedelaine. 

— Un vecchio marinaio! E alle 
Colonie? 

Stern. 

— Oh, un vero colonot.. 

sad 

In questi giorni la S. a. N. sta 
cambiando casa. Essa va ad occupa- 
re il nuovo palazzo costruito a Gi. 
nevra che è costato cinquanta mi. 
lioni di lire. 

Sette imprese di sgomberi sono 
state mobilitate per eseguire il tra. 
sporto di tutti gli incartamenti del- 
Archivio della Società e l’operazio. 
ne durerà una diecina di giorni. 

Fra note, verbali e relazioni quan. 
ti milioni di balle di balle da por. 
tare in giro!... 


iii 


Lu quel di Terracina, tempo fa è 
stata posta una cancellata sulla ri- 
viera. Ora, per incuria, questa can. 
cellata del peso di otto tonneliate 
Si sta corrodendo sotto l’azione del- 
la ruggine. 

Ma non è questo che conta. Il 
bello è che proprio nei giorni in cui 
anche il popolo di Terracina offrì. 
va il ferro alla patria, il Podestà di 
quel ridente luogo offriva con squi. 
sita sensibilità, otto tonnellate di 
fefro nuovo alle intemperie!.. 

**» 

I letterati, quando parlano di se 
stessi, diventano delle vere mam. 
molette: Un fitto velo di modestia 
copre le loro azioni. Tocca a noi 


fare un po’ di pubblicità a questi. 


oscuri modestissimi eroi. 

A. A. in una polemica letteraria 
con Ungaretti scrive: « Non ho in. 
contrato Ungaretti che in piena 
guerTa in un giardino d’o-vedale mi. 
litare ecc. ecc. ». 

Il lettore, naturalmente, s'imma- 
gina subito la scena: giardino d’o- 
Spedale, crocerossine, via-vai di in- 
fermieri, lunghe file di ufficiali con. 
valescenti seduti al sole. Ed ecco 
apparire il nostro A. A. pallido e 
stanco, coperto di gloriose bende. 
Egli va a polemizzare letteraria. 
mente,con Ungaretti (tra parentesi 
quest’ultimo è stato combattente e 
ferito sul serio). 

Ebbene, lettore, disilluditi. Se 


A. A. in piena guerra, si è trovato, 


in un ospedale militare, ci sarà sta- 
to a cogliere margheritine per la 
fidanzata oppure per passare la 
centesima visita di riforma per de 
perimento organico 


*** 
Dal « Gazzettino » del 1. febbraio: 
Pietro  Casotti — nel romanzo 


« Giovanni Ajrò », pubblicato in ap- 
pendice: 

-- Giacomo Borghi si vestì in 
fretta ed uscì seguito dal cane che 
lo precedeva saltando. 

tas 

Nel paese dei Sovieti, per chi non 
lo sapesse, esiste oltre che la pena 
di morte per i fanciulli, anche l’a- 
borto di Stato. E’ naturale! Dopo 
aver trasformato la Russia in una 
specie di paradiso bolscevico 

si sono i comunisti 

messi con energia 

a fabbricare gli angeli 

e senza economia. 
ss. 


*** 

Non tutti i ragni danno la caccia 
agli insetti con la «tela ». Alcuni 
ragni si servono della « trama » co- 
me ad esempio il Ragno di Sem 
Benelli lavoro che sembra creato 
apposta per dar la caccia ai quat- 
trini. 

*** 

Sono state scoperte in Francia 
due gravi frodi alimentari. La pri 
ma dovuta a certi negozianti inglesi 
e la seconda a grossi commercianti 
olandesi che sono riusciti, mediante 
uno speciale processo chimico, a ca- 
muffare da salmone affumicato del 
volgare baccalà. Non tutti i salmoni 
finiscono in gloria, è vero, perchè 
le autorità francesi sono riuscite a 
smascherare il trucco, però questo 
imbroglio diventa una bazzecola di 
fronte alla frode perpetrata a Gi. 
nevra da noti affaristi inglesi olan. 
desi belgi insomma, sanzionisti che 

con processi politici 

son giunti, in grande stile, 
a truccar l'Etiopia 

da nazione civile. 


Negli autobus e nei tram si veg: 
gono talvolta persone che transita. 
no gratuitamente le quali si af. 
frettano ad occupare i sedili e non 
cedono il loro posto neppure alle 
signore che hanno superato da pa 
recchi anni l'esame di maturità. La 
loro divisa (perchè codeste persone 
hanno una divisa) potrebbe essere 
la seguente: « Un bel seder tutta la 
vita onora! ». 


ssa 
Nel sud America esiste una tribù 
di indiani che succhia avidamente 
i fiammiferi spenti come se si trat. 
tasse di dolciumi o di asparagi. Que. 
sta costumanza. può far ridere. 
Quella invece che fa piangere sul 
serio è la costumanza di certi ma- 
gnati dell’industria pesante dell’Eu. 
ropa occidentale e soprattutto in 
sulare, i quali dopo aver mangiato 
persin sugli abissini 
con le palle esplodenti 
usano i cannoncini 
come stuzzicadenti. 
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sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con 
una sola bottiglia di Gonostop. | 

ticipato di lire TRENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 
Largo Fiorentini - NAPOLI. 


nviare importo an- 


(A. P. 449) M. L) 


Contronov, 
Cosa prendono i 
disse îl cameriere avv 
nuovi clienti, e ‘inch 
spettoso. 
Che possiamo pr 
domandò pensierosa 
qnori all’altro signore 


Fai tu.. disse | 
re scuotendo la testa ( 
prendiamo... 


— Ci faccia vedere 
disse d'un tratto il pi 
afferrando la nota dal 
cameriere. 

— Vogliono prendere 
sa di caldo?!... — sugg 
riere sempre rispettoso 

— Macche... qualche 
do no! — disse l’altro s 
tendo la testa tutto pe 
sultando la nota. 

— Vogliono prendere 
sa di freddo?!.. — sug 
inchinandosi il camerie 

— No! — disse il pr 
con un sospiro di in 
..prendiamo.... che pre 
insistè rivolto all’altro 

— Che ti devo dire!. 
desolato l’altro signore 
vedi un po’... — diss 
porgendo la nota. 

— Non so proprio chi 
— disse dopo un po’ i 
gnore scoraggiato ripr 
nota dopo un rapido sq 

— Per me... io sono qt 
sposizione... — sorrise 
ti cameriere facendo ur 
chino. 

- Bene! + disse ra 
l'improvviso il primo s 
tendo una mano sul ta 
volto all’altro signore. 
prendiamo?... prendiam 
i! cameriere! — disse 
mente cominciando 
schiaffoni al cameriere | 
entusiasmo dall'altro si 

A. 
Sl 


dfn 


— Pronto! Parlo con l'Age 
servirebbe una buoni 


age ma vorrei che fossi 
nazionale ! 
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anni Ajrò », pubblicato in ap- 
e: 

»iacomo Borghi si vestì in 
ed uscì seguito dal cane che 
cedeva saltando. 

*** 
paese dei Sovieti, per chi non 
esse, esiste oltre che la pena 
rte per i fanciulli, anche l’a- 
di Stato. E’ naturale! Dopo 
rasformato la Russia in una 
di paradiso bolscevico 
si sono i comunisti 
messi con energia 
a fabbricare gli angeli 
e senza economia. 

es 


*** 
tutti i ragni dànno la caccia 
setti con la «tela». Alcuni 
î servono della « trama » co- 
esempio il Ragno di Sem 
lavoro che sembra creato 
a per dar la caccia ai quat. 


*** 
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avi frodi alimentari. La pri 
uta a certi negozianti inglesi 
conda a grossi commercianti 
i che sono riusciti, mediante 
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gi insomma, sanzionisti che 
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In giunti, in grande stile, 
truccar l'Etiopia 
a nazione civile. 


autobus e nei tram si veg. 
lvolta persone che transita. 
uitamente le quali si af- 
ad occupare i sedili e non 
il loro posto neppure alle 
che hanno superato da pa 
nni l'esame di maturità. La 
isa (perchè codeste persone 
ina divisa) potrebbe essere 
nte: « Un bel seder tutta la 
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ssa 
d America esiste una tribà 
ni che succhia avidamente 
iferi spenti come se si trat- 
dolciumi o di asparagi. Que. 
Lumanza . può far ridere. 
nvece che fa piangere sul 
a costumanza di certi ma- 
l'industria pesante dell’Eu. 
identale e soprattutto in 
quali dopo aver mangiato 
rsin sugli abissini 
n le palle esplodenti 
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ite guarirete in soli 


5 giorni con 
i Gonostop. Inviare importo an- 
NTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 
APOLI. (A. P. 4490 M. I) 


ii ni ic 


Seri i iii ns) 


Contronovella 
Cosa prendono i signori? — 
disse îl cameriere avvicinandosi ai 
nuovi clienti, e ‘inchinandosi ri- 
spettoso 
Che possiamo prendere?! -- 
domandò pensieroso uno ‘ei si- 
qnori all’altro signore 
Fai tu.. disse l'altro signo- 
re scuotendo la testa distratto... — 
prendiamo... 

— Ci faccia vedere la nota... -. 
disse d'un tratto il primo signore 
afferrando la nota dalla mano del 
cameriere. 

— Vogliono prendere qualche co- 
sa di caldo?!... — suggeri il © e- 
riere sempre rispettoso. 

— Macche... qualche cosa di col- 
do no! — disse l’altro signore scuo- 
tendo la testa tutto perplesso con- 
sultando la nota. 

— Vogliono prendere qualche co- 
sa di freddo?!.. — suggeri ancora 
inchinandosi il cameriere. 

— No! — disse il primo signore 
con un sospiro di indecisione — 
..prendiamo.... che prendiamo? 
insistè rivolto all’altro signore 


— Che ti devo dire!... — rispuse 
desolato l’altro signore — fai tu... 
vedi un po’... — disse di scatto 


porgendo la nota 

— Non so proprio che prendere. 
— disse dopo un po’ il primo 
gnore scoraggiato riprendendo la 
nota dopo un rapido sguardo. 

— Per me... io sono qui a loro di- 
sposizione... — sorrise gentilmente 
ti cameriere facendo un mezzo in- 
chino. 

- Bene! > disse raggianie al- 
l'improvviso il primo signore bat- 
tendo una mano sul tavolino e ri- 


volto all’altro signore. — Sai che 
prendiamo?... prendiamo a schiaffi 
i! cameriere! — disse poi rapida- 


miente cominciando a menare 
schiaffoni al cameriere aiuleo con 
entusiasmo dall'altro signore 

A. G. ROSSI 


— Pronto! Parlo con l'Agenzia? Sen- 

mi servirebbe una buona « nurse» 

. ma vorrei che fosse un pro- 
nazionale ! 


"Na vorta un carzolaro ciorcinato 
che tirava la vita co’ li denti, 

stufo d’esse de peso ar vicinato 

e de struttà l’amichi e li parenti, 
agnede a fa er dottore in d’un paese 
dove la gente nun lo conosceva 

e doppo quarche mese, 

co’ la faccia de bronzo che ciaveva, 
a forza de raggiri e pasticcetti 
diventò Passo de li spiccialetti. 


Quanno er governatore de quer sito 

se sentì male assai pe’ un giradito, 

mannò a chiamà er dottore forestiero 

e pe’ provà s'era un dottore vero 

fece le viste de mischià er veleno 

ar rimedio der medico e de botto 

fece: — Sor coso, ecco er bicchiere pieno. 
Sei proprio ’no scenziato?! Allora sotto, 
mannalo giù d’urgenza, 

bevi che te darò ’na ricompenza. — 


Fu tanta la paura 

d’annà a l’antri carzoni difilato 

che quello j'arispose: — E’ n’impostura! 
Nun sc’ manco pe’ gnente ’no scenziato. 
So un pòro carzolaro 

che s'è sbafata la reputazione 

de grand’omo dar popolo minchione 

che s’è fatto incantà da ’sto somaro. — 


Er sovrano chiamò li cittadini 

e je strillò: — Sete cascati fini! 
affidate la testa a un ciarlatano 

ar quale er monno sano 

nun je vorse affidà, povere tarpe, 

manco li piedi per un par de scarpe! — 


Puro er governatore de li mori 

cià intorno un pipinaro de dottori 
che se ne so’ partiti dall’Eurcpa 
pe’ via che a casa loro, sti pecioni, 
nun so’ mai stati boni 

a fasse onore manco co’ la scopa 
e mo’ tra li zulù, so’ diventati 
consijeri e strateghi appatentati! 
Ma perchè nun ce prova Selassiè 
a mètteje er veleno ner caffè? 


FEDRO 


ALT!.... NON PROSEGUIRE 
PER QUESTA STRADA 


essa ti porta alla decadenza ed al- 
la perdizione. Frena la tua fanta- 
Sia e volgi per alcuni momenti lo 
sguardo nel tuo interno; vedraj che 
non è tutt'oro quello che riluce. Le 
parti complicate del tuo organismo 
Sì vanno sciupando lentamente, 
poiché il loro funzionamento è 
brusco e forzato, ed il momento è 
prossimo in cui tutta la macchina 
ta; ed allora? 

solo mezzo per salvarsi 
o finale e definitivo: es- 
so consiste nel fornire al tuo corpo 
gli ormoni necessari ed indispensa- 
bili affinchè le rti di esso adem- 
piano le funzioni indicate dagli or- 
moni st . che sono la base pri- 
mordia i tutte le manifestazioni 
vitali. Val meglio prevenire che la- 
gnarsi; ora che sei in tempo pren- 
di pertanto le tue precauzioni 

Okasa con le sue riserve di or- 
moni è quello di cui tu abbisogni. 

Okasa regolerà il funzionamento 
delle tue ghiandole a secrezione 
interna. rinforzando la loro produ- 
zione di ormoni e rinnovando la 
loro attività. Tare come la neura- 
stenia, l'esaurimento, la debolezza, 
la stanchezza degli organi, ecc. ri- 
sentiranno benefici effetti con O- 
kasa. Okasa è una muraglia con- 
tro la vecchiaia. Okasa è un pro- 
dotto scientifico a base di ormoni 
e non contiene nessuna sostanza 
che possa pregiudicare l'organismo. 

Okasa si trova nelle migliori far- 
macie. 

Per rendere agevole a tutti la 
conoscenza dell'importante proble- 
ma della terapia degli ormoni è 
Stato edito recentemente un libro 
documentario illustrato, in distri- 
buzione gratuita. La funzionalità 
delle ghiandole endocrine, i pro- 
cessi chimici che legano tra loro 
le ghiandole a secrezione interna 
alle diverse funzioni, le anomalie 
riscontrate, i differenti metodi pro- 
posti per correggerle, sono in esso 
ampiamente illustrati. 

Chiedetelo oggi stesso, mediante 
l'unito talloncino. 


AI Sig. ROSSI LUIGI (T. A. 42) - Via Valtellina, 


avorite inviare gra 
I rinnovo de 


e franco copia del 


libro ze» (illustrato). 
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Contro l’obesità 


OKASLIM 


realizza 
snellezza, salute, 
bellezza 
Scatola da 50 pillole L. 9 
In tutte le Farmacie e presso 
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h 


Fatti... 


Un velocipedastro 


Martedì scorso sull 


giovanotto in bicicletta h 


ibrur 


za ne fici vizi n 
ito riparabile in 
Il responsabi 
1 da un 
ito a Place dell'Opera. In 
to rispose: I am an Engli 


hman.. io sono inglese. Faccio il 
comodo mio e voglio avere sempri 
ragione 

In seguito alle disposizioni anglo 


tile dell’attuale ministero francese 
il velocipedastro dopo molte scuse 
è stato messo immediatamente in 
libertà 


Un grosso scandalo 


feri sono stati deferiti al Tribuna. 
le dell'Aia gli amministratori di una 
nota Società di surrogati che recen. 


temen ì inondato il mercato 
di case nontabili fatte con la 
flanelli essa. I compratori di 
questi € re di abitazioni e 
cono le recenti pioggie 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 4 


AL SCIMMIA 


II Al giardino zoologico di Londra. 


Grandezza e 


ingenuità 


— Perdoni, se oso. Potrebbe dirmi dove è nato ? 
— Oh, sa... mi hanno trovato sotto un cavolo! 


«+ BEVOSK 


L'AGITATORE 


Terribile controromanzo 


t vasta: un lume ad 


ol puzze la iluminava 4 

I 1a e il vento e il freddo en- 

tr dalle assi sconnesse 
Come si sta bene qua ‘ 
nò Kanya con un sospî 


vera Russia... A me 
occhi sperduti 


e 


poi con un altro sospiro. Compa 

gridò rivolto ad un vecchia 
barbuto che aveva gli occ per 
duti rivolti con azione vers 


l’unica pagnotta che e 
stanza. Compagno, h 
No! Perchè? scatto il vec 
©hio barbuto cui un lampo di ir 
ligenza aveva ormai fatto x 
lo sguardo sperduto. 
-— Da quanto non 
riprese Kanya con que 
Tezzevole delle donne russe 
Sl ‘trova solo nelle donne di un 
Stretto dell'Uganda 


m 


Figlia mia il vecchio 
barbuto fece la voc mula e at- 
fettuosa alzandosi lentamente in 
piedi -. ..sono tre giorni che non 
mangio! 

Ah, bello! 
ido la testi 
di languore y 
sue pupille. Questa è 1 
Russia!! Bravo com] re- 
se poi rivol vecchio barbuto. 

ipida! A cretina! A imbe- 
cille! catto il vecchio barbuto, 
mentre i compagni vicini affe 
lo per un braccio ritrae 
sedere sulla panca 

Ahn!! esclamo beffarda e mi 
nacciosa Kany ndosi tutta av 
tolta nel lu drappo rosso è 


sospirò Kanya 
mentre una 
ava per le 
nuova vera 


così che la pensi, traditore! 
come?! 1 iatemi!! 

minacciò il vecchio barbuto facendo 

no sforzo per lib i da quelli 


che lo tenevano mormorandogli 


parole di prudenza — uno sta qui, 
buono buono, con qualche cosa di 
sperduto nello sguardo, e quella: 


- Lasciatemi! —  ritentò inutil- 
mente. 

Bravo... bravo — proseguì la 
ex-vergine rossa sardonica e sini- 
stra i sì che sei comunista? 


Di' la veri atrce 
e sfidante — di’ la verità che pre. 
{eriresti mangiare tutti i giorni, 
startene bene riparato e al caldo e 
magari magari poterti fare pure 
tina dormitina come si deve!.. Dil. 
lo. su... dillo!... che ti piacerebbe 
Questo genere di vita abietta, inia- 
me, infelice... 

Il vecchio barbuto fu preso da 
un attacco di nervi, che in fondo 
kh ivò, e mentre alcuni compagni 
lo tenevano per le mani e per i pie. 
di, un altro vecchio barbuto si al- 
zò e prese la parola per lui. 

No Kanya disse Boloko- 
cioff è un buon compagno... egli a- 
ma come noi il comunismo, questa 
bella vita pure... egli è fiero come 
tutti noi di non mang e e noter- 
sene stare nel sudiciume più r:pu 
gnante, egli è felice come noi buo- 
ni comunisti di non poter avere un 
comodo e pulito letto per dormire 
sul He! L'altro giorno l'ho se 
* Sospirava di felicità ed « 
a: Come è bella la vit 
un pezzo di pane per m 
enzi potersi cambiare 
camicia! 


Li cuel 
linceò e B com 
perve 
Ci - disse Kenya abbrac 


É — i ica 

Li . 
.. diversi 
si sono trovati nell’ impossibilità di 
rientrare nel loro domicilio ridotto 
ormai alle proporzioni di una ca- 
setta per bambola. Sotto l’azione 
dell'acqua la flanella compressa si 
era ritirata dando luogo all' incon- 
veniente di cui sopra. Il tecnico fla- 
neilista della Società è scappato al. 
l'estero. Pare che si sia messo sot 
to la protezione della Lega delle 


Nazioni. Si teme perciò che lo scan. 
dalo verrà soffocato. 


Ladro sfortunato 


Nella notte di domenica passata 
un ladro si è introdotto nell’abita- 
zione di un possidente scozzese il 
signor Mc Pinen appartenente al 
club dei sanzionisti di Edimburgo. Di. 
sgraziatamente il furfante è stato 
urbato durante la sua delittuo- 
sa operazione e si è dato alla fuga 
portandosi via soltanto l’argenteria 
di famiglia ma lasciando sul teatro 
delle sue gesta il proprio pastrano 
insieme al portafoglio contenente 
quaranta sterline. Il derubato, si è 
rifiutato di sporgere denunzia per. 
chè l’argenteria di famiglia era di 
alpacca e valeva dodici scellini sol- 
tanto. Avendo guadagnato 39 ghinee 
Mc Pinen non riteneva opportuno 
rintracciare il ladro per tema di 
dovergliele restituire. 


ciandolo e stringendoglisi vicino -- 
Ah Bevoskyuccio mio come è hello 
qui dentro! 

— Sì! — disse l’agitatore lan- 
ciando un sguardo irato alla pa- 
gnotta. 

Qui dove grazie a Dio non si 
mangia mai e dove una bella folata 
di freddo gelido e agghiacciante 
entra dall’ardita sconnessura del 
tetto, si sta bene! 

— E' proprio bello davvero! — 
approvò un compagno con gli occhi 
luccicanti di entusiasmo. -.- 
sare che bisogna vr i sem- 
pre Lenin... — chè senza di lui a 
quest'ora-— riprese con raccapriccio 

è capace che stavamo intorno ad 
un fuoco acceso, con i ventri pieni 
e ognuno la sua casa.. 

Kerya, appoggiata a Bevosky, 
sembrava seguire una visione lon- 
tana: Pensiamo a tutti quei di- 
seraziati dei poveri capitalisti ‘che 
in questo momento lavorano e han- 
no da mangiare e vestire . bisogna 
lottare, durare vincere acciocchè 
anche loro possano un giorno tro- 
si tutti uguali come noi, con la 
famo, la rcizia è il freddo... Pen- 
sate ora che bellezza! Ah, quel 
giorio in cui tutti gli uomini sta- 
cinmo come noi e passeranno i guai 
che passiamo noi!.... M non siamo 
tutti uguali?.. Perchè ci deve esse- 
nta gente che dice diver 


erano con 
lc grosse 
ripresero . 
buio duve e 


ossi e scutevano 
acce barbute: gli cechi 
fissare sperduti l'angolo 
ra la pagnotta. ‘ 

(Continua) 
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IL BOLSCEVI( 


Un apos 
dell’u 


Terna in scena Di 
La calunnia è un 
Come un colpo di ( 
Ma non si tratta . 
Siviglia. L'interprete 
tragica è Basilio Zah 
uomo e come tale ad 
to dai feticisti del m: 
Basilio Zaharoff ha 
t'anni — ahi che la 
tarda nel suo venir 
ed è — con tutto il ri 
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diversi 
10 trovati nell’ impossibilità di 
tare nel loro domicilio ridotto 
i alle proporzioni di una ca- 
per bambola. Sotto l’azione 
cqua la flanella compressa si 
itirata dando luogo all' incon- 
nte di cui sopra. Il tecnico fla- 
ta della Società è scappato al. 
‘o. Pare che si sia messo sot 
protezione della Lega delle 
ni. Si teme perciò che lo scan. 
verrà soffocato. 


Ladro stortunato 


‘a notte di domenica passata 
dro si è introdotto nell'abita- 
di un possidente scozzese il 
° Mc Pinen appartenente al 
ei sanzionisti di Edimburgo. Di. 
atamente il furfante è stato 
bato durante la sua delittuo- 
razione e si è dato alla fuga 
dosi via soltanto l’argenteria 
liglia ma lasciando sul teatro 
sue gesta il proprio pastrano 
le al portafoglio contenente 
îta sterline. Il derubato, si è 
to di sporgere denunzia per. 
irgenteria di famiglia era di 
a e valeva dodici scellini sol- 
Avendo guadagnato 39 ghinee 
nen non riteneva opportuno 
:ciare il ladro per tema di 
liele restituire. 
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lo e stringendoglisi vicino -- 
voskyuccio mio come è bello 
ntro! 

ì! — disse l’agitatore lan- 
un sguardo irato alla pa- 


ui dove grazie a Dio non si 
1 mai e dove una bella folata 
ddo gelido e agghiacciante 
dall’ardita sconnessura del 
i sta bene! 

proprio bello davvero! — 
Ò un compagno con gli occhi 


nti di entusiasmo. -.- E pen- 
\c bisogna ringraziare sem- 


nin. - chè senza di lui a 
ra-+— riprese con raccapricci 
Pace che stavamo intornce 
“0 acceso, con i ventri pieni 
10 la sua casa.. 

appoggiata a Bevosky, 
va seguire una visione lon- 
- Pensiamo a tutti quei di- 
i dei poveri capitalisti che 


to momento lavorano e han- 
mangiare e vestire... bisogna 
durare vincere acciocchè 
no un giorno tro- 

itti uguali come noi, con la 
:izia è il freddo... Pen- 
bellezza! 1, quel 

in cui tutti gli uomini sta- 
ome noi e passeranno i guai 
siamo noi!.... Ma non siamo 
li?... Perchè ci deve = 


a gente che dice diversa- 


erano commossi e scutevano 
* facce barbute: gli occhi 
> & fissare sperduti l'angolo 
‘e c'era la pagnotta. ‘ 
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Gli adoratori dei mercanti di cannoni 


L’ ARCIVESCOVO DI CANTERBURY — O Basilio Zaharoff, 


IL BOLSCEVICO — Amen! 


Un apostolo 
dell'umanità 


Terna in scena Don Basilio 
La calunnia è un venticello... 
Come un colpo di cannon... 
Ma non si tratta del Barbiere di 
Siviglia. L'interprete di questa farsa 
tragica è Basilio Zaharoff, un santo 
uomo e come tale adorato e invoca. 
to dai feticisti del massacro umano. 
Basilio Zaharoff ha adesso novan- 
t'anni — ahi che la morte ognora 
tarda nel suo venir — è paralitico, 
ed è — con tutto il rispetto agli abi. 


potentissimo santone 


per noi prega in terra e in mare 
con la bocca del cannone. 


tanti dell'Asia Minore — un levan. 
tino. Possiede alcuni miliardi gua- 
dagnati vendendo graziosi ordigni 
per ammazzare la gente che non è 
prossimo suo, perchè simile a luî, 
per fortuna, al mondo non ne esiste 
troppa. 

Ha iniziato la sua carriera facen- 
do il turco venditore di tappeti e 
la prima operazione finanziaria di 
questo re dell'industria cannoniera 
fu quella di svaligiare la bottega in 
assenza del padrone che era suo 
zio. Scappato a Londra, lo raggiun. 
se un mandato d’arresto, ma poi- 
chè il fiuto politico inglese sentì 
in lui l’uomo capace di comprende- 
re i metodi imperialisti britannioà, 
Zaharoff venne rilasciato. 


VAGA ALE. 


CORRE 


Si fa impiegare in una fabbrica 
d’armi; le sue innate qualità lo tra. 
scinano irresistibilmente verso l'in- 
nocente miraggio del contrabbando 
di armi con le Nazioni in guerra. 
Siamo nel 1877 e molta strada c'è 
da fare per chi ha la vita lunga, la 
faccia tosta e il cuore di sasso. 

Qualche tempo dopo, egli può 
vantarsi di aver lanciato la moda 
dei sottomarini. Per lui, abile a la- 
vorare sott'acqua, specie quando è 
torbida, il sottomarino era quello 
che ci voleva per dimostrare anco- 
ra una volta il suo amore verso il 
prossimo da macellare. 

Un giorno viene a sapere che un 
ingegnere americano ha inventato 
Una ruova mitragliatrice che può 


DI la. 


sparare cento colpi al minuto. MR 
mercante di cannoni spara uno def 
suol più grossi calibri e dà ad im 
tendere di essere lui il costruttore 
della mitragliatrice. Quell'arma fa 
fortuna. Una nuova benemerenza 
per Zaharoff, apostolo dei cimiteri. 

Un altro giorno il levantino si 
innamora pazzamente di una giovi. 
ne donna già sposata; ma colui che 
arma tutto il mondo e che fornisce 
palle a tutti non è fortunato in 
amore: deve aspettare la morte del 
marito per sposare la donna amata 
Ma chi la dura la vince e infatti 
quando non è più dura, sposa la sua 
innamorata che ha raggiunto frat. 
tanto la tenera età di settant'anni 

Dopo un anno e mezzo sua moglie 
muore, ma per lui la perdita passa 
in seconda linea perchè l'ora della 
più grande gioia della sua vita è 
ormai giunta. Scoppia la guerra 
mondiale e Zaharoff può fornire 
contemporaneamente armi e muni- 
zioni a ventitre Stati. I miliardi “si 
accumulano. E’ il sangue che si tra- 
sforma in oro sonante e Zaharoff 
vi affonda dentro con gioia selvag 
gia. 

Ma tutto finisce quaggiù ed anche 
la guerra ha termine tra le male 
dizioni di Zaharoff che aveva fatto 
di tutto per far durare la pacchia 
il più possibile. 

Dopo di che, questo gentiluomo 
reputa opportuno di cambiar me- 
stiere per qualche tempo onde per 
mettere ai popoli di rinsanguarsi 
un po'. E dopo aver contribuito va- 
lidamente ad ammazzare milioni 
d'uomini, sì contenterà ora soltanto 
di spellarli: acquista il Casino di 
Monte-Carlo. Il morto ci scappa 
sempre, ma i desideri di Zaharoff 
mon possono essere soddisfatti da 
simili piccolezze. Guadagnare po 
che centinaia di migliaia di lire al 
giorno è affare da bambini. 

Perciò rivende il Casino e si ri- 
tira in sdegnosa solitudine. 

Decisamente il mondo è ingrato 
con lui; gli anni passano e le na. 
zioni si ostinano, nonostante la 
buona volontà della massoneria e 
dei mercanti di cannoni, a conser. 
vare la pace. Finchè un popolo pù 
ro chiede giustizia e avanza con le 
insegne delle civiltà verso un po- 
polo barbaro. Finalmente! una guer. 
ra sul serio! Zaharoff sulla sua pol 
trona di paralitico esulta: cannoni 
da vendere, palle dum-dum da esi 
tare... E da Londra partono carichi 
imponenti indirizzati ad Addis 
Abeba, 

La coscienza del levantino ha vi 
brato, per affinità di colore, con la 
faccia del Negus. La nobile ‘esisten. 
za di Zaharoff si può concludere co- 
sì degnamente. 

Chissà se prima che crepi non gli 
venga conferito ii premio Nobel per 
la pace? 


Monologo 
dell’ abissino d’umor nero 


Io sono un gran Somàlo 
devoto al mio Negùs; 
ho letto il Beghemèder 
e posso Benadir 
ch'è meglio stare a Endert 
vicino al Tacazzée. 
Ma konnen tutto questo 
poco mi fitaurari, 
2 dei miei giorni Amhari 
contento me ne sto: 
Cullarsi col Seghed 
è un'illusione vana; 
è cosa assai più Tsana 
andare in Tafariì. 


Io sono un gran Somdlo 
oriundo dell'Egitto, 
e presto andrò in Ital 
percorrendo il tragitto 
Mombasa - Meleb - Hall. 


PER VENE] 

VARICOSE 

€ FLEBITI 

nuovo tipo senza cuciture, rij \orbide, porose | 
retta sul 


Curative, NON DANNO MAI 
salsiasi misura 


8: 
[ZIONI PER PRENDERE OA SE LE MISURE" PREZZI 
[Fabbriche C. F. ROSSI - S. MARGHERITA LIGURE 


SPORT 


IL GIORNALISTA SVEDESE 


Hai visto?! Gli italiani sono 


stati battuti al disco sul ghiaccio... 


Il. GIORNALISTA INGLES 


- Ottima questa notizia! La fa- 


remo partire da Addis Abeba e diremo che gli italiani sono sta- 


ti battuti sul Tembien. 


Calci di rigore 


+. 
Che tu sia (Di) benedetto! 
sro 


fosi qullorossi attendono an 
cora conferma 


ses 

Domenica sera. era facilissimo 
trovare un amico disposto a pavori 
l'aperitir 

sie 

La bibita. invece, l'aveva presa 
la Jurertus, Gratis 

+*% 

I poveri juventini stavolta ior- 
mano a casa a mani vuote: ecret. 
tuato il portiere 

ss. 


Ù l'attacco della ju- 


Modi di dire 
pentus 
«e. 
\ Presentazion 
Te M 


— Cattuneo 


Borel II 
Scaramelli 
sos 
Però, che idea, togliere Foni 
dulla difesa proprio contro îa La 
gio! 
sro 
Credevano che l'attacco laziale 
fosse come quello della Roma 
‘eo. 
Della Roina d'una volta. Ora è 
un'altra cosa 
4. 
E domenica prossima, ci sarà da 
divertirsi 
"it 
Arbitro Mattea, naturalmente. 
*** 
Attendiamo che il C.I.T.A ce lo 
gimandi, a richiesta. 
sis 
ad capolavori del trotto: il gioco 


di scuderia dell'Allevamento Roma 
nel Premio Adua Italiana. 
*** 

Vitamine, commosso ringrazia. 

sta 

I capolavori  dell'ostacolistica : 
Fandango, L. 150 e rotti. 

*** 

Disco sul ghiaccio: Italia batte 
Statt Uniti. Come han fatto quei 
« diavoli »? 

CELTI 

Nel primo incontro con i tede- 

schi, non si erano « Trovati ». 
ELI 

Le sciatrici ituliane hanno equi- 
vucato: era la discesa obbligata. 
non le cadute. 

oe 

Paola, Clara, Isaline... Nei faremo 
tifo per la prima sciatrice italiana 
che si chiamerà francamente Ma- 
riantonia oppure Carmeniella! 


IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 6 === 


RAVASATURE 


IL 
SUSIERO 35 


0) 


Lorsignori mi scusino se ci ho un 
diavolo per capello, ma debbono ca- 
pire che certe cose nun si resiste, 
comecchè mi trovo Dio sa come per 
via dell’undici che non va e si trova 
a la viggilia dell’urto decisivo con 
la consorella Lazio e mi tocca di 
leggere le lettere che m’arrivano da 
Garmisce, indove Clementuccio mio 
tanto ha fatto che c'è voluto anda- 
re per forza e ora mi fa una lagna 
continua, per via che nun s'è mai 
divertito tanto e dice che non vor. 
rebbe tornare mai più. benanche si 
sente amareggiato per il fatto che 
abbiamo avuto scarogna ne la di- 
scesa, su la quale scrive testuval- 
mente, dice magari tu non ci crede. 
rai, ma t'assicuro che senza la jella, 
Sertorelli avrebbe fatto parlare 
molto di sè, laonde gli ho risposto 
dico, peccato, perchè almeno avrei 
saputo chi è, comecchè oggi come 
oggi mai sentito nominare. Dove 
lorsignori mi possono investire vio- 
lentemente, dicendomi a bruciapelo, 
dice come, nun conosci Sertorelli? 
Dico, nossignori, sta a vedere che 
uno deve sapere per forza chi è 
Sertorelli. Dice, nun ti vergogni? 
Dico, per niente, comecchè nun è 
giallo-rosso e neppure uomo di Poz- 
zo oppure gregario di Learco Guer- 
ra, insomma atleta non è. Così. do- 
manda a questo e domanda a quel. 
lo, finalmente m'hanno saputo di- 
re che è sciatore al pari di Paola, 
che Clementuccio me ne parla con 
tanta insistenza, nonchè de li dia- 
voli rosso neri, i quali dice che la 
sera che hanno battuto gli Stati 
Uniti lui ha fatto un tifo che nean- 
che dieci Roma-Lazio, ma senti che 
paragoni, per cui assunte ulteriori 
informazioni, ho saputo che si trat. 
ta di disco sul ghiaccio, ossia uno 
sport sotto zero, che invece del tifo 
è molto più facile fare la polmonite. 
Insomma, mio figlio mi scrive con- 
tirkavamente di questi passatempi e 
S'è dimenticato che siamo ne la 


PERCHE' ESSI ADOPERANO IL CHLORODONT? 
5.) IL CAVILLOSO 


Perchè sono seccato di non trovarci 
nulla da criticare, il che appunto 
è tutto dire, essendo il mio fare di 
biasimare ogni cosa, il tempo, il 
mangiare, le donne, ecc. 


©) CHLORODONT, la pasta dentifricia ri..{rascante 
ella menta,elimina la brutta patina giallastra e rende 
i denti bianchissimi, e volte giò dopo il primo uso. 


settimana di Roma-Lazio, avesse 
fatto un accenno, una parola di au 
gurio, niente. Ma io ciò la mia re. 
sponsabilità e l’altro giorno assie. 
me a due amici fedelissimi all’un- 
dici invitto, semo andati a trovare 
Barbesino, il quale non ci conosce. 
va, per cui ci siamo presentati. Di. 
co, Tizio, Caio e Sempronio. Dice, 
Barbesino. Dico, piacere. Dice, mio. 
Dico, nostro. Dice, mio. Dico, suo, 
e bando a le chiacchere, semo ve. 
nuti a domandare che aria tira per 
domenica. Dice, ossfa? Dico, ossia 
se ce la facciamo, Dice, la doman. 
da è insidiosa, comecchè ogni par. 
tita c'è l’alea, io faccio l’allenatore 
e non il profeta, certo la partita è 
difficile, ma la posta è importante. 
Dico, e il telegrafo dove lo mette? 
Dice, ossia? Dico, non vogliamo sen- 
tire chiacchere, lei ci deve dire pa. 
pale papale che intenzioni ha per 
domenica, comecchè possiamo tol- 
lerare la sconfitta in Coppa, ma il 
campionato è un’altra cosa e tenga 
presente che noialtri tifosi possia- 
mo tollerare magari la Roma a l’ul. 
timo posto, basta che ci batte la 
consorella, per cui se lei è stanco 
di stare a Roma, non deve fare 
altro che farci perdere questa par. 
tita. Dice, dipendesse da me, Dico, 
allora dipende da l’estrazione del 
lotto di sabato. Dice, che c'entra? 
Dico, e neppure c'entra che lei se 
ne lavi le mani, l'allenatore è lei, 
dunque è responsabile del rendi- 
mento dell’undici, il quale da qual. 
che tempo è piuttosto racchio, ma 
bisogna che domenica lei ci mette 
in campo una squadra che fa fiam. 

me. Dice, farò il possibile, ma nun 

assumo impegni di sorta e li salu- 

to cordialmente. Per cui siamo u- 

sciti che eravamo piuttosto neri e 

domeniea sera, eravamo alquanto 

aggravati, per via de la vittoria la- 

ziale, benanche l’invitto undici s'è 

fatto onore a Napoli, si figuri che ho 

voluto telegrafare il fatto a Cle- 

mentuccio mio, il quale m’ha rispo- 

sto epistolarmente, dice il 2-1 di 

Napoli di fronte al 2-1 del disco sul 

Bhiaccio contro li Stati Uniti mi 

fa leggermente nausea, per cui 

quando torna da Garmisce ho de. 

ciso che l'aspetto a la stazione. Col 

tortòre. 

L'’umilissimo sottoscritto. 


& 


E' proprio vero 
di un poeta, un 
il mio amico, è 1 
gliosa. 

Egh sentiva co: 
me sarebbero cert 

Una volta pa: 
strada di gran tra 
ad un crocicchio i 
per passare: le r 
praggiungevano d 
bruscamente con 
teristico dei freni 

Il mio amico n 


‘polso e me lo str 


male: Senti — m 
pare il grido d'a! 
impotenti del mor 

— Buona! — d 
cercando di passa! 

—- Taci, misera 
mi impose con un 
rivedrò più. — ( 
non può amare I 
gridi il suo dolore 
tutti questi infeli 
in un solo spave 
angoscia? 

— Certo — amm 
miracolo un auto! 
che il grido di ti 
del mondo si for 
grido. 

— Gli impotent 
nendomi il polso i 
sussultare. — Cl 
me si fonde il loro 
— scattò tirando | 
— dammi la tua p 


ttimana di Roma-Lazio, avesse 
tto un accenno, una parola di au- 
rio, niente. Ma io ciò la mia re. 
onsabilità e l’altro giorno assie. 
e a due amici fedelissimi all’un- 
ci invitto, semo andati a trovare 
rbesino, il quale non ci conosce. 
» per cui ci siamo presentati. Di. 
, Tizio, Calo e Sempronio. Dice, 
rbesino. Dico, piacere. Dice, mio. 
co, nostro. Dice, mio. Dico, suo, 
bando a le chiacchere, semo ve. 
ti a domandare che aria tira per 
menica. Dice, ossfa? Dico, ossia 
ce la facciamo, Dice, la doman. 
è insidiosa, comecchè ogni par. 
a c'è l’alea, io faccio l’allenatore 
10n il profeta, certo la partita è 
ficile, ma la posta è importante. 
, € il telegrafo dove lo mette? 
» ossia? Dico, non vogliamo sen- 
* chiacchere, lei ci deve dire pa- 
le papale che intenzioni ha per 
nenica, comecchè possiamo tol- 
are la sconfitta in Coppa, ma il 
npionato è un’altra cosa e tenga 
sente che noialtri tifosi possia- 
tollerare magari la Roma a l’ul. 
lo posto, basta che ci batte la 
sorella, per cui se lei è stanco 
stare a Roma, non deve fare 
fo che farci perdere questa par- 
.. Dice, dipendesse da me. Dico, 
ra dipende da l’estrazione del 
0 di sabato. Dice, che c’entra? 
o, e neppure c’entra che lei se 
lavi le mani, l’allenatore è lei, 
que è responsabile del rendi- 
ito dell’undici, il quale da qual. 
tempo è piuttosto racchio, ma 
gna che domenica lei ci mette 
‘ampo una squadra che fa fiam. 
Dice, farò il possibile, ma nun 
amo impegni di sorta e li salu- 
cordialmente. Per cui siamo u- 
i che eravamo piuttosto neri e 
leniea sera, eravamo alquanto 
ravati, per via de la vittoria la- 
è, benanche l’invitto undici s'è 
9 onore a Napoli, si figuri che ho 
to telegrafare il fatto a Cle- 
tuccio mio, il quale m'ha rispo- 
€epistolarmente, dice il 2-1 di 
oli di fronte al 2-1 del disco sul 
ccio contro li Stati Uniti mi 
leggermente nausea, per cui 
ido torna da Garmisce ho de. 


cre l'aspetto a la stazione. Col 
re. 


L’umilissimo sottoscritto. 


di non trovarci 
I che appunto 
il mio fare di 
>, il tempo, il 
inne, ecc, 


Jentifricia ri..frescante 
ine giallastra e rende 
ò dopo il primo uso. 


DONT 


ser 


L’ami t 

E' proprio vero che la sensibilità 
di un poeta, un poeta nato come 
il mio amico, è una cosa meravi- 
gliosa. 

Egli sentiva cose che a vol e a 
me sarebbero certamente sfuggite. 

Una volta passavamo per una 
strada di gran traffico, e sostavamo 
ad un crocicchio in attesa del rosso 
per passare: le macchine che so- 
praggiungevano di corsa frenavano 
bruscamente con lo stridore carat- 
teristico dei freni troppo sollecitati. 

Il mio amico mi afferrò per un 
polso e me lo strinse fino a farmi 
male: Senti — mi disse — senti. 
pare il grido d'amore di tutti gli 
impotenti del mondo... 

— Buona! — dissi sorridendo e 
cercando di passare. 

—- Taci, miserabile! Ascolta! — 
mi impose con una faccia che non 
rivedrò più. — Credi tu che chi 
non può amare non soffra e non 
gridi il suo dolore? Che il grido di 
tutti questi infelici, non si fonda 
in un solo spaventevole grido di 
‘angoscia? 

— Certo — ammisi scansando per 
miracolo un autobus — può darsi 
che il grido di tutti gli impotenti 
del mondo si fonda in un unico 
grido. 

— Gli impotenti! — sospit0 te- 
nendomi il polso in modo da farmi 
sussultare. — Che ne sai tu co- 
me si fonde il loro grido? La ; enna 
— scattò tirando fuori un taccuino 
— dammi la tua penna... 
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IL GOBBETTO PORTAFORTUNA E SPAZZANEVE 


Presi la mia stilografica d'oro e 
gliela porsi. Egli l’afferrò e stava 
per vergare qualcosa sul suo tac- 
cuino, poi si interruppe: — La pen- 
na d’oro! — disse forte e amara- 
mente. — Una penna di demonio leg. 
gera come il vento ci vuole per 
scrivere questo grido! Una penne 
d’oro! Maledetta! — e con rabbia 
scagliò la mia penna lontano fra 


ra 
AE 


il traffico delle macchine dove 
scomparve. 

— Perbacco! — fecl lo cercando 
istintivamente di fermarlo. 

Egli mi guardò con disprezzo. — 
L'oro! Ecco a che pensate voialtri! 
Il miserabile, vile oro! — Mi dette 
uno spintone: — Mi fai schifo! -— 
mi disse e sl allontanò con i linea- 
menti contratti dal dolore. 


SZ 


CAROLE LOMBARD. — La manicure fa degli affaroni 
ed ottiene successi strabilianti.... 

FRED MAC MURRAY.—E sai perchè guadagna dei milioni ? 
Perchè prende la mano a tutti quanti! 


I MILIONI DELLA MANICURE, interpretato da Carole Lombard e Fred 
Mac Murray è il film di gran successo che si proietta al Supercinema. 


Notizi 
otizie da Londra 

I doganieri di Londra hanno fer- 
mato un carico di cavoli che pro- 
venivano dall'Austria, perchè li 
hanno riconosciuti per cavoli iti- 
liani. 

E’ dunque vero che a questi in- 
glesi interessano tanto i cavoli no- 
stri! 

La brillante operazione hu tanio 
commosso l’opinione pubblica in- 
glese che i bravi doganieri sono di 
ventati popoluri e vengono fami- 
gliarmente chiamati: «I doganiert 
del cavolo ». 

Paure che la scoperta sia avvenu- 
ta così: Il capo dei doganieri stava 
fissundo uno distrattamente, quan- 
do questi gli ha detto: — Guara' 
questo cavolo! — Il doganiere hu 
ubbidito subito ed è stato così che 
vedendo alcune ceste ha mensato 
potesse trattarsi di cavoli itai!ani 

Egli è stato preso subito dui pre- 
senti e portato in trionfo al grido: 
«Viva l'Inghilterra! Viva il salva- 
tore della pace e della patria!!! %. 

Il doganiere era commosso e 
piangente. Uno della folla ha gri- 
dato: Che testa!... che testa «.i ca 
voto!!! Un vecchio inglese che a- 
veva partecipato a tutte le campa- 
gne e quindi di cavoli se ne inten- 
deva ha voluto che il suo nipotino 
gli stringesse la mano. 
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vecchio pignolo 


— Tu monti sulle sedie BE appuntare le bandierine. lo alla 


tua età montavo già il più 


ocoso cavallo del reggimento. 


Nemmeno per sogno! {sione 


E' lei fotografo? 

No, perchè? 

Perchè fra non molto, mercè 
l apparecchio foto-elettrico inven 
tato dal professore ingle: di psi 
cologia (0 professore di psicologia 
inglese, che fa esso) sir Lee Tra- 
«is, ognuno sarà in grado di foto. 
grafare.,. 

Le grandi operazioni di ras 
Destà 0 di qualche suo degno suc- 
cessore ? 

No 

Il viso raggiante di Ailè Se- 
lassie per le strepitose vittorie abis- 
sine ? 

— Nemmeno: si tratta di fotogra 
fare i sogni Il Travis, col suo 
apparecchio si ripromette di ot 
tenere lo scopo, a cui molti non rie. 
scono, di fissare — non solo nella 
memoria ma anche nelle lastre o 
pellicole che sia — le immagini lie. 
te o terrorizzanti, gl’incubi o le deli- 
zie che vengono a popolare i nostri 
sonni tranquilli o burrasc 

— E poi, che cosa ne f mo di 
tali negative ? Non sappiama anch 
adesso che : 

* Sogna il guerrier le schiere, 

le selve il cacciator, 

e sogna il pescator 

le reti e l'amo » ? 

— Non basta: pensi alla soddisfa. 
zione di poter rimirare, riprodotto 
su carta al bromuro, il « Sogno di 
una notte d'estate » o il « Sogno» 
della « Manon »; di poter sapere, al, 
l’insaputa di chi dorme, quello che 
appare alla mente insonnolita di 
una persona a noi cara: di una mo, 
glie, di un amico... 

— Per carità ! E questa lei me la 
chiama una « soddisfazione »? Mia 
moglie — facciamo per ipotesi -- 
sogna di ricevere un suo adoratore, 
ed io dovrei riprodurre, in formato 
€ Visita », il colloquio ? Un mio ca- 
risstmo amico non sogna altro che 
di farmi la « cavalletta » e io dovrei 
stampargli una copia della sua cat. 
tiva azione invece di stampargli uno 
schiaffo sul muso? Ci voleva proprio 
un inglese a fare una simile... spiri. 
tosa invenzione ! 

— Come sarebbe a dire ? 

—. Ma certo; solo per gl’inglesi, 
che hanno l'esclusività dei grandi 
sogni, una negativa può rappresen. 
tare qualche cosa di... positivo. 

— Lei non pensa al vantaggio che 
noi italiani potremmo trarre, per 
esempio, da qualche «ingrandi- 
mento ... », 

— Bravo ! E crede che i nostri ex- 
atnici ce lo permetterebbero ? 


‘PROSATORI 
| CONTR'OMBRA 


IL RAGNO 


Antonio : Il signor Conte comanda 
altro ? 

Fabrizio : Cosa vuoi che io comandi 
se non so obbedire neanche a me 
Stesso? Vai pure e cerca di es. 
sere onesto quando fai la spesa 

Antonio : Mi meraviglio ! Lei sa che 
in trent'anni di servizio non mi 
sono approfittato di un centesimo 

Fabrizio : E' vero, sei l'unico imbe 
cille che abiti in questa casa. A- 
desso fila. Sta arrivando l'amico 
di casa. O buon giorno caro Pie. 
tro. Novità, sai! Mia moglie è in- 
cinta. 

Pietro : Complimenti a te e alla si. 
gnora 

Fabrizio : Grazie, non c'è di che. 
Tutto merito tuo. 

Pietro : Come... come? 

Fabrizio : Risparmiati di fare lo 
gnorri. Sai benissimo che il mio 
futuro erede è il frutto della tua 
intima collaborazione con Giulia. 
Del resto, come già ti dissi altra 
volta, neanche io sono il figlio di 
mio padre. Il vero figlio del mio 
illustre genitore sei te. Ma io so 
no nato in casa e di fronte alla 
legge mi spetta di diritto il titolo 
di conte e la sostanza avita. Tu 
invece pur essendo l’autentico 
rampollo della nobile casata, non 
rappresenti un corno. Anzi lo rap- 
presenti ma non legalmente. Ti 
sembro una macchina umana dal- 
la forza di cento cavilli!! Ebbene è 
proprio così. Ho uno Spirito ecces. 


" 


| 


sivamente causidico?! E° il sangue 
di papà. Mio padre, quello reale 
s'intende, era il più grande moz- 
zorecchio delle preture urbane. 
Mia madre era un’ inglese al cen. 
to per cento, cinica quasi e so- 
prattutto ipocrita. Che cosa vuoi 
che nascesse da tale connubio se 
mon un essere ligio al diritto e 
proclive alle puzzonate commesse 
con le dovute forme? Toh, ecco 
mia moglie e mio suocero ! 

Giulia (entrando) : Mio buon Fa- 
brizio... 

Fabrizio : Tre volte buono, amica 
mia. Ma soltanto per interesse. 
Stavo parlando a Pietro del tuo 
stato interessante che pur non es- 
sendo legittimo mi fa molto como. 
do perchè mi assicura l’eredità 
della zia d'Inghilterra che vuole 
avere un nipotino ad ogni costo. 

Il suocero : Mio Dio! Siamo alla 
scena madre. 

Fabrizio : Naturalmente. Quando c'è 
di mezzo una donna incinta il 
dramma coniugale comporta sem- 
pre una scena di tal genere. 

Giulia : Non essere così brutale. La 
creatura che ho nel grembo è no- 
Stro figlio, te lo garantisco. 

Fabrizio : Non garantire nulla. Io 
sono sterile con tanto di certifica. 
to medico. L'ostetrico che mi ha... 
Scusate tutti, stavo per dire una 
corbelleria. 

Pietro : Non sarebbe la prima. Dal 
principio della commedia non fai 
che questo ! 

Fabrizio : Già... già! Le verità scot- 
tano, eh! 

Pietro : Verità?! Luoghi comuni che 
anche un bambino potrebbe demu. 
lire agevolmente. 

Fabrizio: Il perchè non ci provi, tu 
che di bambini te ne intendi? 

Pietro : L'autore vuole che tu abbia 
sempre ragione. Più castronerie tu 
dici più noi dobbiamo star zitti. 
Ma Il figlio me lo porto via lo 
stesso. 

Giulia: Ah, no! Il frutto delle mie 
viscere appartiene alla casa. Voi 
siete ormai un intruso. A noi ci 
servono i milioni della zia d’In- 
ghilterra. 

Fabrizio: Le parole della mia degna 
consorte sono sacrosante. Co. 
sa vuoi che ti dica? Viva la fide. 
Jussione! La fidejussione è una 
istituzione giuridica secondo la 
quale c'è un tizio che si rende 
garante presso il creditore della 
solvibilità del debitore. Io ero in 
debito verso le leggi della natura 
di un rampollo. Non essendo in 
grado di mantenere l'impegno, so. 
no costretto a considerarti come 
il fidejussore, Paga, paga, non fa 
re il frescone. 

Il suocero: E' giusto. Mio genero ha 
mille ragioni. 

Giulia: Addio Pietro. Andate in 
America tranquillo, Il figliuolo è 
In buone mani. 

Pietro: Quando è così, parto felice. 
Lungi da me l'intenzione di met. 

tere il becco 

nelle vostre 
faccende, 

Fabrizio: E sap- 

pi che io ci 

A) tengo ad esse. 


7 re un marito 
compiuto e con. 
tanto. Ciao !... 

o x o ®. Antonio: Che fa. 
miglia ! 


SEM MALELLI 


IL CODICE DEL SAPER VIVERE 


di GRETY SCHARTS e SCIORTINO 


/{ 

vivere della nostra profonda umanità. Forti di que- 
sto presupposto, gli autori hanno dato un Hiro SS 
74] ginale: atteggiamento ironico verso le regole omusi 
libro completo in cui la società contemporanea tro- 
Dr hj È, PER va dl Suo più autentico riflesso. Tutti 1 protetti 07 

7A a 

/ 


Ts0 episodi e motti 

/ Liveri n Ogni pasina @ un godimento, ar- 
+ Hicchisce la nostra esperienza e diletta 1 

VIVERE Bel volume di pagine 210, lire otto. nni io 


Via Roma, 122: - PALERMO 


gratis libri cgiriosi. — 


I racconti 
della settimana 


— Che stupido 


Le avve 


dell’allegr. 
Pomp: 


I passeggeri del tr 
cevano serenumente 
do a un tratto un u 
mise tutto a sogqua 
ten terribile scoglio s 
colpito a morte la bei 

Si affondava. | 

Il signor Pomponi 
ti scappare al gridc 
« Si salvi chi può ». 
di quelle tragorose ri 
vano reso popolare 
versata 

- Ah, ah, ah! 

La sua risata, com 
lito, incuriosì i pros. 
i quali si affollarone 
chiedendo : 

- Perché ride, inc‘ 
tacchione ? 

E nell'attesa della 1 
te, già qualcuno com 
dere, per quella com 
risu che, com'è noto 

Il signor Pomponi 
alle lacrime e articc 
la parola, finalmenti 
do perchè è buffissi 
salvi chi può! Infa 
penserà certamente 
za bisogno di raceoi 
guaio è per chi non | 
« ridere come un ma 

Tiulti restarono 
colpiti dall'acuta os 
Pompounio e dal suo | 
ristico 

Sicchè, mentre la n 
il motto di Pomponi 
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della settimana 
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del 


— Che stupido quel giovanotto! E' da Napoli che mi viene appresso. 


mare 


Le avventure 
dell’allegro signor 
Pomponio 


I passeggeri del transatlantico fa. 
cevano serenumente la siesta, quan 
do a un tratto un urto formidabile 
mise tutto a soqquadro. L’insidia di 
ten terribile scoglio subacqueo aveva 
colpito a morte la bella nave. 

Si affondava. 

Il signor Pomponio, vedendo tui- 
ti scappare al grido spaventoso di 
« Si salvi chi può ». scoppiò in una 
di quelle fragorose risate che lo ave 
vano reso popolare durante la tra 
versata 

- Ah, ah, ah! 

La sua risata, come accade di so. 
lito, mcuriosi i prossimi naufraghi, 
i quali si affollarono intorno a lui, 
chiedendo : 

- Perchè ride, incorreggibile ma:- 
tacchione ? 

E nell'attesa della morte immiren. 
te, già qualcuno cominciava a sorri. 
dere, per quella comunicabilità del 
risu che, com'è noto, è irresistibile. 

Il signor Pomponio, ridendo fino 
alle lacrime e articolando a fatica 
la parola, finalmente rispose : « Ri- 
do perchè è buffissimo gridare: Si 
salvi chi può ! Infatti, chi lo può, 
penserà certamente a salvarsi, sen 
za biscgno di raceomandazioni : ii 
guaio è per chi non lo può! ». E giù 
« ridere come un matto. 

Tiilti restarono  piacevolmenie 
colpiti dall'acuta osservazione di 
Pomponio e dal suo fine senso umo- 
ristico 

Sicchè, mentre la nave affondava. 
il motto di Pomponio passò di boc 


DISTURBI NERVOSI DELLA 
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ca in bocca allegramente. 

In breve il ridere fu generale 
Quelli che fecero a tempo a salire 
sulle scialuppe, tra i quali Pompo 
nio, ridevano a più non posso, men- 
tre' si allontanavano dal vortice del- 
la nave, che si inabissava. Il ridere 
salì poi alle stelle quando Pomponio, 
rivolgendosi con compunta serietà 
-- il mattacchione ! — a certi che 
stuvuno scomparendo sott'acqua. 
gridò alludendo a talune scappatelle 
commesse in comune durante la na. 
vinazione : « Ohè, se vedete mia mo- 


glie, mi raccomando: Acqua in 
bocca ! ». 

La barzelletta sollevò un'ondata 
a’ tlarità e le scialuppe procedettero 
così in mezzo al generale buonu- 
more 

Insomma, grazie all’allegro signor 
Pomponio, il naufragio fu lietissimo 
tanto che il nostromo, vecchio lupo 
di mare, borbottava tra i denti, ri- 
dacchiando : « Diavolo d'uomo! Ho 
visto venti naufragi, ma in nessuno 
mi sono divertito tanto, come que- 
sta volta! Ah, ah, ah! » 


Precauz 


— Vorrei un servizio di piatti infrangibili. 
— Merenda in campagna ? 
— No. servono per mia moglie quando mi tira i piatti in testa. 


fon Ze 


ann 


Macchiavello 


Smentita 
Maestà, gli italiani hanno sba- 
ragliato Ras Desta. 
Io Negus 


Omonimia 
Il signor Laterza, editore in Bari, 
tiene a dichiarare per nostro mezzo 
che non ha nulla in comune con la 
III Internazionale di cui si parla 
molto in questi giorni 


Giochi di prestaggio 
La Russia presta la sua assisten- 
za a Ginevra; la Francia presta un 
miliardo alla Russia, 1’ Inghilterra 
presta quattro miliardi alla Fran. 
cia.. 


Dio è grande 
La chiesa anglicana appoggerà la 
richiesta governativa di trecento 
milioni di sterline per gli arma. 
menti 


“ Quest'aggressione non de- 


ve riuscire ,, 
L'ha detto il signor Eden, rile 
rendosi all’ aggressione di 52 stati 
contro l’ Italia 


Promozione 
Sì segnala che un esercito abissino 
è comandato da un ex sergente mag 
giore inglese. Naturale: da sergente 
maggiore a maresciallo. 


Dal povero Belgio 
Il Primo Ministro belga ha pro- 
mnunziato un altro discorso sanzio- 
nista. Ecco un leghista veramente... 
Zeelande 


Mozione ai Comuni 
«La Camera dei Comuni, profon. 
damente convinta dell’inutilità di 
una guerra... > 
.. approva gli sforzi del Governo 
per provocarne almeno due 


Venga, venga 
Il signor Eden visiterà l’ Egitto. 


Non esageriamo 
Un giornale inglese ha detinito 
l' Inghilterra il cretino pubblico nu 
mero uno. 
Nossignori : il cretino pubblico 
mumero uno, in tutta la faccenda, 
è la Francia. 


Problemi delia scuola 


La scuola pubblica fascista è stata 
riordinata radicalmente. La rifor. 
ma Gentile 

Il Ministro dell'1. P. francese, si 
gnor Guernut, durante la guerra f 
dichiarato inabile per debol 
mentale da una commissione com 
piacente, La gentile riforma. 


Avvicinamento anglo-tedesco 
« La nostra frontiera è sul Reno 
> Baldwin 


Il problema austriaco 


— Allora lei, signor Litwinoft, cì 
garentisce l'indipendenza dell’Au- 
stria 


Parola di gentiluomo. signor 
Flundin 
Basta così 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna ha risol- 
to col SIGMARGYL, il problema del 
trattamento scientifico della lue per 

ur to nelia 
È ura per 
, pubbiicazione che si spedi- 
a chiusa dalla S 
coterapiche, via 


in Italia 
, n 64983, 1965. 


Li sfoghi de 
la sora Tuta 


Era tant Giggetto mio fi 
DOr 


glio glie vevo promesso di 

rdino zol 
enuto 
) marito el 


ic 


TASS sempre il suo 
debt che gli morì 
Fid uve ci an 
»l smise pi a 

1 cal che ogni ta 

« pr irare faceva cecca 
Così pranzo ci avviassimo 
xl bello pigliando due b ti coi 
prezzi popolari e il pupo gratisse 
© appena entrati lo quasi nor i 

più di esserci stata sei a 


con quel giornalista ami 
nmare Giuditta che colle 
a Sue ci fece entrare a sba 
fo, tanto lo trovai cambiato da co 
me era allora a adesso che non si 
conosce, e potiamo andarne su- 
Derbi a fronte alta e spazziosa col 
dire che un locale come il nostro 
non ce l'hanno nemmeno in In 
ghilterra, dove mi dicono che di be 
Stie ce ne sono tante ma le ten 
gono in gabbia e no come da noi 
gli abbiamo dato la libberta 
anche a quelle più feroce, per viv 
della società protettrice che se no 
prot 0 
Gli basti dire che li per lì non 
sapev dove cominciare a fare 
il giro, essendo che io mi ricosdavo 
solo di tutti l'uccelli a sinistra che 
Invece adesso l'hanno portati dall'al 
tri parte dove stanno più commo 
ido allargato il giardino d 
*ttanto mettendoci dentro pu 
re i pesci nelle vasct vivi che ti 
pare di poterli toccare. Sicché ci 
Fivoltassimo a un guardiano e lu! 
ci conzigliò di pigliare a destra do 
ve ci sono l'elefanti, come difatti 
facessimo 
E sì figuri Giggetto come fu con 
tento di vedere quei animaloni con 
quel nasone e l'orecchioni a sven 
tola, dove tutti gli buttavano i pez 
zi di pane e loro l'acchiappavano i 
volo. 0) e allungavano la prob 
boscite, e scommetto che se uno ci 
aveva qualche cibbo di gusto loro, 
l'avrebbero saputo pigliare benissi 
mo pure in saccoccia 
Cammina che ti cammina capi 
tassimo all'orsi che in fondo non 
se lo meritano d'essere. chiamat 
così perche l'ho trovati meno orsi 
di tanti omini che sì conoscono © 
che stanno in circolazzione mentri 
starebbero assai meglio in gabbia 
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poi vedessimo i canguri, tanto cu 
riosi perchè da loro sono le femmi 
ne che hanno la borza avanti per 
tenerci i figli dentro, mentre che 
noi ei abbiamo bisogno della car- 
rozzetta per portarli a spasso 
Quella che l’altra volta non 1 
vevo vista perchè a mova, è la 
giraffa: © dico la verita che m'ha 
piaciuto assai ma il collo io me le 
ero figurato che l'avesse più lun 
©, per quanto anche così non cè 
male e beata lei che puole arrivari 
dove per noi ci vorrebbe la scala 
li uccelli. caro signor Travaso 
permetta di »: pra di 
gita perchè per me non sonu 
Novità, tanto che a Giggetti 
ho tatto la spiegazzione delle 
loro abbitudine, del modo come 
ti 0 presi e di come trattarli fin 
da piccoli, che poi quando sono cre 
scluti fanno da loro: come pure ho 
piegato al mio figliuolo l’us 
dei struzzi di cacciare la testa 


Blare a crepapelle e di fornire le 
benne pei cappelli e j ventagli di 
‘ine volta 

Ed ecco che arrivassimo alle fo- 
che piccole che strillano anima 
loro e st muovono in modo che 
fanno sbellicolare dal ridere anche 
le perzone serie, da tanto che sono 
bufie, mentre quella focona più 
grande lì vicino, la chiamano vitel. 
lo marino. invece di vacca, e di- 
cono che puo anche parere bella 
O brutta secondo da ct arte si 
guarda, ma anche a mio marito 
non gli ha fatto una buona im- 
pressione 

A forza di girare s'era fatto tar- 
di. e j leoni, le tigre e l'altri ani- 
mali feroci ci dissero che —) 
andati a dormire per ripo: 
la notte essendo abituati al caldo 
torrenziale dei loro paesi; invece 
ie scimmie ancora stavano fuori, e 
Giegetto si potette divertire a ve 
derle a fare le Capriole, 1 dispetti 
ed altri giochi che per solito fanno 

chi ne fa di più in presenzi 
tutti, ragione per la quale pri 
ber mano il ri zzino e lo pori 
via colla scusa che era lor 
chiusura del giardino e tornassimo 
a casa un po' stanchi, ma felici dj 
avere visto dopo tante bestie an 
che il signor Ibas sul suo carrc 4A) 
No a caracollare pei viali di Villa 
Umberto Borghese, che appena 
può facesse un bel corzivo nel suo 
mornale contro il poco riguardo di 
qualcune specialmente che rassomi 
gliano all'omini. mi farebbe un ta- 
vore per il quale mi dico la sua 
dgevma 

TUTA MONTI in CARROZZA 

(con Casa fondata nel 69) 


M usica 


proibita 


— Non avrei mai immaginato che per il tuo ricevimento 
avessi scritturato ‘anche degli acrobati. 

— Acrobati un corno! Sono due facchini che si portano via 
il pianoforte perchè non ho pagato la prima rata. 


moderne 


- Però, mica siamo cascati male! 


Ma chi l’ha detto ? 


Ecco la fabbrica dell'appetito. 
Come disse quel cicerone londi- 

nese nell’indicare il grande pala: 

zo occupato dal « Foreign Office » 


noi prescrisse 
il fato illacrimata sepoltura. 

Lamentazione classi Ca ripetuta 
varie volte dai libri di Vincenzo 
Cardarelli che per mancanza di 
lettori andarono a finire tra la 
carta da macero 


Sono un caposcarico. 

Frase pronunziata da un mari- 
to troppo vi hio ch'era rimasto 
vedovo d'una moglie troppo gio- 


vil prosopopea. 

Verso di Giusti che i marinai i- 
taliani ricantano volentieri quan 
do vedono gli equipaggi di certe 
navi da serra iniere che con 
siderano il rango come ca 
sa loro 


In multiloquio non deerit 
peccatum. 

le molte ciare non possono e. 

re tutte innocenti) 

Così dice la Bibbia © così ripe- 
tono le persone di buon senso nel. 
l'ascoltare i lunghi Sproloquìi dei 


Sanzionisti ginevrini che parlano 
di legalita, di Moralità, di equa 
nimità e d'aitre Simili trescacce 


societarie 


L'aritmetica non è uno 

L'ha detto un min stro inglese, 
per sostenere che mentre la po 
litica del suo Governo cambia 0- 
pinioni più spesso che la camicia 


ne. 


n 


quelli che restano sempre gli 
Stessi sono i calcoli che ispirano 
tale politica e non cambiano mai, 
perchè l’aritmetica, appunto non 
@ un'opinione... 


Vieni a prenderle, 

Fu la risposta di Leonida a Ser- 
se, e fu anche il telegramma del 
negus quando invitò Ras Destà 
ad Addis Abeba per dargli le pe- 
date che si meritava 


Una furtiva lacrima 
negli occhi suoi spuntò. 

Fr: canorina ricantata da co- 
lui che sj trovò presente quando 
lo stato maggiore «War Office » 
ricevette la notizia della sconfitta 
delle truppe abissine 


is a non canendo. 
chiama cane perchè non 


canta 
E allora, certi tenori perchè con- 
tinuano a cantare? 


E quindi uscimmo a riveder 

le stelle, 

Non scomodate Dante! 

‘ha detto semplicemente uno 
che stava ad Hollywood, ed era u- 
Scito dall'albergo 


Chi va letto senza ce 


tutta notte si dimena, 
Proverbio mormorato spe; vol- 
te dallo scapolo impenitente a cui 


l'eco risponde 
Ma chi ci ha una bella moglie 
non patisce queste doglie. 
Nuovi tormenti 
e nuovi tormentati. 
Rappresenta un modo come un 
altro ber dire che sono sstati 
pubblicati nuovi romanzi e nuovi 


drammi di Pastonchi, 3apori, Got= 
ta, ecc 


TIRI! 


A DOPPIC 
CON 

A RETRC 
ELEONOR 

Un drammatu 

le idee tanto ha 
che per qualunqi 
suol prescrver la 


DIPORTI IN 
Un mannaro, 
che bene se la « 
quando con scì 0 
si reca sulle nav 


DIFFER 

Ad un schermi 
fu fatto un dì « 
che un'altra cose 
diversa dal « par 


INURBA 
I malevoli dic 
che nulla avea d 


e nemmeno (ma 
Raffaello, d'urbin 


TOSAT 


Oggi, puranco 
la ninfa Boschere 
di capelli, taglia; 
non avrebbe più 

COMPET 

Della gara pod 
la pista è piena z 
© sî conosce, al s 
«hi vincerà la tep 

INVOLU 

Di Cecilia, «che 

scrittrice rinomati 


la forma letterari 
è parecchio invol 


FISSAZ. 

Cecco, d'essere 
s crede troppo sj 
e In tal pensiero 
lo trovi ognor pi 
CIA 


il. KAISER - 
ni del sud Ame 
IL BOLSCE‘ 
tare al Kaiser » 


uelli che restano sempre gli 
l sono i calcoli che ispirano 
politica e non cambiano mai, 


hè l’aritmetica, appunto non 
opinione... 


i a prenderle. 

la risposta di Leonida a Ser- 
fu anche il telegramma del 
$ quando invitò Ras Destà 
ddis Abeba per dargli le pe. 
che si meritava. 

furtiva lacrima 

occhi suoi spuntò. 
morina ricantata da co- 
trovò presente quando 
ito maggiore «War Office » 
tte la notizia della sconfitta 
truppe abi ne 

a non canendo. 

chiama cane perchè non 


lora, certi tenori perchè con- 
10 a cantare? 


pati uscimmo a riveder 
e. 


Scomodate Dante! 


detto semplicemente uno 
iva ad Hollywood, ed era u- 
lall'albergo. 


t letto senza cena 
notte si dimena, 


erbio mormorato Spesse vol- 


0 scapolo impenitente a cui 
isponde 

‘hi ci ha una bella moglie 
patisce queste doglie 
tormenti 


i tormentati, 


resenta un modo come un 
ber dire che sono «stati 
ati nuovi romanzi ec nuovi 
i di Pastonchi, £ apori, Got= 


TIRITERE 


A DOPPIO TAGLIO 
CON RIME 
A RETROCARICA 
ELEONOROMANIA 


Un drammaturgo, medico, 
le idee tanto ha confuse, 
che per qualunque « rècipe » 
suol prescrver la duse. 


DIPORTI INVERNALI 


Un mannaro, è indubbio 
che bene se la cavi 
quando con scì o con pàttini 
sì reca sulle navi. 


DIFFERENZE 


Ad un schermista inabile 
fu fatto un dì osservare 
che un'altra cosa è l’« essere » 
diversa dal « parare ». 


INURBANITA' 
I malevol dicono 
che nulla avea di fino 
e nemmeno (ma è logico !) 
Raffaello, d'urbino. 


TOSATURE 
Oggi, puranco Fillide, 
la ninfa Boschereccia, 
di capelli, tagliandoli, 
non avrebbe più treccia. 


COMPETIZIONI 
Della gara podistica 
la pista è piena zeppa, 
e st conosce, al solito 
chi vincerà la teppa. 


INVOLUZIONE 
Ii Cecilia, -che credesi 
scrittrice rinomata, 
la forma letteraria 
è. parecchio involata. 


FISSAZIONE 
Cecco, d'essere celebre 
s1_ crede troppo spesso, 
e in tal pensiero roseo 
lo trovi ognor più fesso. 


JI colloqui del Kaiser 


il. KAISER — Ma perchè racconta proprio a me che i gover- 


I matrimonti 


La stupida leggenda che « le mon. 
tagne stanno ferme e gli uomini 
camminano » è sfatata ancora una 
volta. Vuoi per una causa, vuoi per 
un’altra, ogni tanto risiamo nuova- 
mente daccapo col fenomeno etno- 
grafico di montagne che cammina. 
no, come è avvenuto or non è molto 
nel Cile 

Ebbene, noi non crediamo che ciò 
siu dovuto al capriccio della natura, 
bensi ad una mutua intesa, fra le 
montagne dei diversi paesi, di fare 
dell’alpinismo alla rovescia, ossia 
scendendo verso il piano allo scopo 
di sgranchirsi le falde. Fors'anche 
in qualche regione è ancora in onv- 
te il vecchio motto: « Montagne di 
tutto il mondo, unitevi ! ». 

Fatto sta ed è che, oltre la don- 
na, anche « il monte è mobile »; e 
assisteremo coll’andar del tempo al 
commovente, anzi con movente 
spettacolo di intiere catene di monti 
che si vorranno incontrare, che si 
daranno appuntamento e finiranno 
collo sposarsi più o meno orografi- 
camente e legalmente, per dimo 
strare se non altro che sono capaci 
di partorire non soltanto un ridicu. 
lus mus. 

Chissà anche che non leggeremo, 
sui giornali, degli « avvisi matrimo 
Niali » o delle partecipazioni di fau- 
ste nozze fra il signor Monti e la 
signorina Valli Tali unioni fra mon. 
tagne saranno destinate a non an- 
dare mai a monte; così fra qualche 
secolo avremo la coppia felice «Mon. 
tebianco-Grigna », il « Moncenisio 
Cordigliera delle Ande oggi sposi » 
ecc. ecc. 

Sarà bello, anzi Mongibello; ma 
che avverrà di noi, a proposito, se 
verrà in mente al gentil giovane Ve 
suvio Partenopei di unirsi in con- 
nubio con la signorina Etna Sicilia. 
Li. con relativo viaggio di nozze al 
Fusiyama ? 

Per conto nostro speriamo che il 
uiatrimonio fra l Himalaya e il 
Monte Pincio non avvenga mai, per 
incompatibilità di carattere geologi. 
co e di altitudine. 

Un pessimista nostro amico vole. 
va insistere che ciò si sarebbe presto 
verificato, ma noi gli abbiamo ri. 
sposto: «Dallo ad intendere al 
Pincio! ». 


Comitato direttivo: 
LIVIO APOLLONI -UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - OSVALDO 
GIBERTINI - ANTON G. ROSSI. 
Direttore responsabile: 
OSVALDO GIBERTINI 
Stab, Tipografico de «La Tribuna» 


ni del sud America perseguitano il bolscevismo ? 
IL BOLSCEVICO — Sa, mi hanno detto: « Vallo a raccon- 


tare al Kaiser ». 
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GIORNALI 


| DAI 


Una brutta sighorina di Santos si è scagliata ferocemente 


stomaco e dell’intestino. 
Autorizzazione Prefettizia n. 


‘PICCOLI ANNUNZI 


+ 0,50 ogni parola 


Pagamento anticipato 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«N Travaso Via F. Crispi, 10 — Roma. 


BALLATE! Oggi tutti possono impa- 
rare in poche lezioni per corrispon- 
denza fox-trot, tango, valzer, carioca. 
ecc. Gratis opuscolo-saggio illustrato. 
Scuola Zucco, Via Principe Amedeo, 38. 
Torino. 


COLLEZIONISTI acquistate franro- 
bolli differenti: Mille Mondiali L. 10; 
Cento Africa L. 3,75; Cinouanta' Ar- 
gentina L. 3,50; Venticinque Bosnia 
L. 2,50; Cincuanta Colonie Italiane 
L. 5, Venticingue Equatore L. 2,50. 
Venticinque Madagascar L. 3; Tren- 
ta Malta L. 6: Venti Nyassa L. 4,50; 
Cento Polonia I. 2; Venticinque U- 
kraina L. 1,50. Catalogo illustrato gra- 
tis agli acquirenti. Studio Filatelico 
Siciliano, Maqueda 32, Palermo. 


DISCHI fonografici balabili, cantati. 
nuovissimi — grandezza normale li- 
quido, spedisco — francodomicilio — 
isortiti. nuntine regalo anti- 
glia 13,50 Ditta Montever- 
valieri 4 — Milano. Fa- 
tevi compratori, rimarrete soddisfutti 


FRANCOBOLLI commemor: 
ri. Settantacinque L. 3.85. Re 
na serie Mazzini Cernac 
| marino. 


INVIANDO vaglia L. 2,50, chiunque 
potrà ricevere proprio bozzetio ste 
ma, — Araldista — Giovambattistavi- 
co 23 — Firenze. 


VI 


contro la propria cameriera perché sana e bella, 


maceutico Moderno di Milanc, Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 
attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


69171 del 4 dicembre 193&XIV - Milano. 


Ill.mo Dott. Barberi, 


INTA bono el mes di era mi sono rire 


sciuti i capelli abbastanza folti come 
può vedere nelle due fotografie fatte 
prima e dopo la cura, e che le mando 
per mia e sua soddisfazione... osservi 
1: superba capigliatura dopo un anno 
della sua cura. 


Dev BARICIANO A. (Airola). 


Per qualsiasi malattia dei Capelli, 
forfora, prurito, caduta incessante, alo- 
72€ capelli grigi 0 bianchi, 

ere gratis l'opuscolo T al Dott. 
Barberi, Piazza S. Oliva, 9 - PALERMO. 


IL CORRIERE FILATELICO, rivista 
mensile illustrata indispensabile al col- 
lezionista e negoziante. Milano, via Cat. 
taneo, 2. Numero saggio inviando 50 
cent. per spese. Abbonamento annuc 
L. 15.25. si 
INFALLANTEMENTE con nuovo me- 
todo inviato per prova, si può da vi- 
cino e da lontano, sottomettere altri 
alla propria volontà. Opuscolo gratis. 
Scrivere Paladini — Pontesampietro 
(Lucca). 


LOTTO sistema speculativo, vincita 
continua infallibile. Afrancare. Azzet- 
ti Giuseppe, — Belluno Veronese. 


OFFRIAMO possibilità poter guada- 
gnare anche dieci, più lire giornalie- 
re, occupandosi proprio domicilio ore 
libere geniale lavoro artistico, facile 
dignitoso, adatto. qualsiasi persona età 
sesso: signorine, pensionati, ragazzi. 
studenti, operai, ecc. Esibiamo centi- 
naia lettere ringraziamento. Scrivere: 
Manis. Via Pietro Peretti. 29 (Ponte 
Palatino) . Roma. Desiderando riceve- 
re. franco bellissimo. campione lavoro 
da eseguirsi rimettere lire due anche 
francobolli 

OTTO ruote, ambi, terni, vincite infal- 
libili. Opuscolo gratis. Nuovo metodo 
Scrivere: Panconi, Lucca Carignano 


SEGRETO!... L'inchiostro invisibile 
ultima creazione. Ha, la virtù di far 
giungere gli scritti senza rivelare il 
vostro segreto all’indiscrezione di ter- 
zi. A scopo reclame inviate L. 2 in 
francobolli alla Ditta Moreschi — Via 
XX Settembre, 39 — Mantova — ri- 
ceverete .franco di porto un flaconci- 
no del «Segreto» con allegata istru- 
zione. Prodotto italianissimo. 
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faccial... 


Vedere nel 


Anche ; 


A pagina 4 il 
cesso contro 
tutti i pezz. 


Dall’Afri 
ti porteri 
Pombrell 
spighe di 
e un chil 
come cam 
Cara, las 
io penso 
Le negre 
odoran ti 
in quei ti 
giammai 
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7 - 
E Aa k +0. un re-ga-lo li porte Tea sv 


Vedere nell’interno musica e parole 


Anche noi accusati di plagio!! 


A pagina 4 il resoconto del clamoroso pro- 
cesso contro gli autori, con l’intervento di 
tutti i pezzi grossi dell’arte e del Foro. 


Dall’Africa Oriental 
ti porterò 
l'ombrello di Salomone, - 

spighe di grano in fior 

e un chilo d’or 

come campione. 

Cara, lasciami far 

io penso a te... 

Le negre non bacerò: 

odoran troppo di un certo non so che... 
in quei tukul 

giammai non entrerò! 


Li 


TR  EE-E 


———— ra 


Curo Lettore 

Aspetta un momento, che diami- 
ne! Qua, che brindiamo anche noi 
con la tua famigliuola. Un bicchie- 
re, mesci.. Ale! Basta: Viva V'Eser- 
cito italiano! Un altro bicchiere: 
Viva l'Italia grande e vittoriosa! 
Un altro ancora: Viva il Duce! 


Sì, perbacco! Ce li siamo bevuti 
proprio volontieri.. perchè, vedi. 
vincere è sempre una cosa che fa 
pyucere, ma vincere contro tanta 
gente che € a tira, fare arrabbiare 
e andare a male la digestione a 50 
governi di 50 paesi, fare venire gli 
attacchi fegato a tanta gente 


non capita in tutti i giorni della 
toria 
Più nemici, più glori dice il 
motto celebre, ma bisognerebbe ag- 
giungere in questo caso: Più nemi 
ci, più fessi! 

Adesso non ci rimane che consul 
tare i comunicati etiopici. Cosa 
scommettiamo che dicowo che han 
no preso Macallè e parlano di una 
grande vittoria abissina? Come, non 
credi che siano capaci di arrivare 
a questo? Vedrai! Scommettiamo.. 
magari poco, magari un caffè. Se 
fossero gli abissini solo, forse, na: 
mu trattandosi degli inglesi che gli 
tro le spalle, vedrai se 


non sono capaci di qualunque bugia 
con la loro faccia tosta 

Perchè fatti bene i conti, in tutta 
questo storia, se c'è un popolo che 
1 è rivelato selvaggio è proprio l’'in- 
glesce. Ridicolo e infantile come tul- 


ti i popoli primitivi e sbornioni. 

Eppure mi pare che lo sai che gli 
inglesi credevano duvvero che a- 
vremmo trovato difficoltà insormon- 
abili, che erano sicuri che in Italia 
sarebbe scoppiato chi sa che cosa 
al solo apparire delle navi britan- 
niche! Capiscono poco, proprio po 
co: e misurano gli altri da loro, 

Come, un altro bicchiere? Per gli 
alpini?! Ah già!... gli alpini a Gar 
misch!! Hai visto eh?! che sorbe 1 
tutti. Particolarmente gradite 
sorbe date agli svedesi?! Certo, su 
no sciocchezze ma fanno piacere lo 
tesso.. questi nordici! Ci hanno 
fatto un par... oh scusa! Non pen- 
savo che c'è la tua signora con 1 
bambini. Che vuoi, ci siamo abitua- 
ti tanto a parlare con una certa « 
nergia.. 

Già... i gentlemen! Ma vadano 0 
morì aminazzati anche loro... tanto 
quando fai ben bene, sotto la vernice 
dell'uomo estremamente a posto, c? 
trovi sempre un raffinato e più sotto 


CALZE ELASTICHE 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
morbidissime, porosissime, non danno nessuna noia 
Nuovo tipo, 
pinco SONE ® con qualsiasi modelli 

PRal AE RENATO mig ciTaioz E 
BA RA e 


rica ©. 


pare e 


ancora, ci trovi un fesso e un ipo- 
crita Che sono la sostanza del gen- 
tleman e di quelli che ci si avvici- 
mano. Le parolacce non stanno be- 
ne: ma un certo tono spregiudicato 
rispecchiano bene quest'epoca dl 
sincerità, di azione e di gioventù. 

Ah! Ci dimenticavamo! Sei pre- 
gato di farti suonare dalla tua si- 
gnora al piunoforte, la musica della 
nostra canzonetta» Un regalo ti 
porterò! Oddio!.. non sara un qe 
polavoro.. ma credi, non c'è male 
E dilacchemìi, stai tranquillo che 
uttaccherà. 

Addio bello, e quando vedi il no- 
me di Eden fatti gli scongiuri Hai 
visto ch2 jella! La più grande dellu 
stori portare jella a un yimpero 
africano e a 51 Stati non è mica uno 
scherzo. 

Tanti, tanti. I tuoi 

TRAVASATORI 


Iì caso del professore Jèze ha bi 
sogno di una soluzione, 

Non gli si può permettere di con- 
tinuure le lezioni per non disgu- 
stare le masse studentesche, d'altra 
paite non si può toglierlo dalla 
cattedra per non scontentare le si 
nistre. 

Non resta allora che nominario 
Ministro dell'Educazione Nazionale 
Un po' di diplomazia, che diamine! 


Gli "isolati, 


Noi, italiani, quanti siamo? 
— Quarantacinque milioni. 


Un giornalista americano fu tem, 
po ta ospite personale del Negus nel 
palazzo imperiale di Addis Abebu, 
palazzo, come tutti sanno, comple 
tamente moderno e munito di ogni 
comodita: il tutto, però, e nabis 
siniato ». 

Tì primo giorno l'americano, che 
aveva chiesto diefare un bagno, os. 
servando lo stato di sporcizia avan- 
zata della vasca. domandò: 

- E dove cl si lava, poi, uscendo 
di qui? 


sas 
1 soldati abissini, si dice, vivono 
ogni giorno con un pugno di dura. 
Durante l'ultima oifensiva, essendo 
interrotti 1 servizi logtstici, il co- 
mando di Ras Sejum diramà il se 
guente ordine: «I servizi viveri 
non funzionano. Oggi ad ogni sol- 
dato sarà sospesa la dura e dato 
soltanto il pugno! $ 
n 


Uno dei caratteristici strascichi 
che lascia l'influenza è la fiacca. 
Molte nazioni che in questo ultimo 
periodo di tempo sono stat» colpite 
dall'influenza inglese. sentiranno 
quale fiacca lascerà questa brutta 
malattia sanzionista nelle loro in- 
dustric e nei loro commerci!! 
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Gli “isolati, 


IT Ax Zia 
oa 


Voi tedeschi siamo sessantacinque 


_ quarantacinque milioni di ita 
liani fanno centodieci milioni. 


Sembra che una spedizione giu: 
daico-socialbolscevico-massone sia 
in viaggio per l’Abissinia allo@scopo 
di Inscenare laggiù un nuovo bom. 
bardamento degli ospedali da parte 
della aviazione italiana questa vol 
ta a danno della croce rossa fran. 
cese. Della spedizione farebbero 
parte tre signore 


che essendo vecchie e brutàe 

con rabbia tilantropica 

vanno a ingrossare tutte 

la fauna etiopica 

arricchendo a dovere 

la famiglia venefica 

delle vipere nere. 

*** 

Il solito pocta, noto per i suoi 
plagi letterarii, sta scrivendo le sue 
memorie, che cominciano con que- 
ste parole: 

— Sono nato a X... il giorno ta 
le; ed è la sola cosa che abbia fatto 
senza averla prima vista- fare ad 
altri... 

CES) 


Il presidente del Consiglio fran. 
cese, durante una seduta di gabi 
netto, rivolto ad un ministro, do- 
manda: --- E voi che ne pensate? 
Parlate francamente: se nonsfoste 
ministro che fareste in questo caso? 

-- Combatterei il Governo. 


TA * 

Da una recente statistica risul- 
ta che in Italia vivono ben 66 per- 
sone che hanno superato i cento 
anni di età. Soltanto una percen- 
tuale trascurabilissima di questi 
longevi non ha contratto matrim 
nic. Nessuno di questi centenari 
stato astemio. Quasi tutti hanno 
fumato 0 fumano ancora. Urge 

windi piantarla con l’antico adagio 
che dice 

Bacco, Tebacco e Venere 
riducon l'uomo in cenere. 
* A 

Ra. Destà si è perduto chi sa do 
ve. Colui che lo trovera potrà te- 
nerselo perehè ormai si tra*ta di un 
ras nullius. 


#a* 

L'unico pollo « negro » che esista 
al mondo si trova nell'Asia .e nel 
Sudamerica. Si tratta di un vola- 
ille con la pelle di un nero lucente 
coperta da un» sciamma di penne 
bianchissime. Le sue origini, secon. 
do gli zoologi, sono avvolte nel mi 
stero, Peccato che quel >) non si 
trovi in certe zone deil'AÀirica! L'at. 
cano «sarebbe subito svelato, per lo 
meno dagli scienziati inglesi. 

e l’unimale per induzione 

risulterebbe sicuramente 

un discendente di Salomone. 


Presso una tribù del Bengala esi. 
ste un sistema di cura veramente 
paradossale. «Quando un indigeno 
cade malato la medicina prescritta 
viene ingerita dal medico e non dal 
paziente. În generale questo farma. 
co consiste in un pranzo di delica- 
te e saporose vivande. Tale siste 
ma terapeutico non forma però l’e. 
sclusività della tribù bengalese. In 
certi paesì a regime socialdemocra. 
tico quando si scopre una piaga so. 
ciale si stanziano parecchi milioni 
per guarire il male e si nomina una 
commissione parlamentare che fun 
ziona da medico. E nove volte su 
dieci si verifica che il rimedio vie. 
ne ingerito dalla commissione e la 
piaga rimane quella che è. 


* 


La moda americana ha lanciato 
sulla spiaggia della Florida un tipo 
di mantello-cabina che  perinett» 
alle ‘bagnanti di spogliarsi e di ve- 
stirsi in pubblico. Il sistema è in- 
telligente ma data l'abitudine or- 
mai in voga di sforacchiare le ca- 
bine per soddisfare la curiosità u- 
mana noi vedremo ha prossima e- 
state sulle spiaggie mondane 


le signore eleganti 
sfoggiare tra i bagnanti 
con grazia birichina 

e (perchè no?) simpatica 
i mantelli-cabina N 
coi buchi di prammatica. 


Gli “isolati, 


— Noi giapponesi siamo novantadue 
milioni... 

—<Novantadue, più quarantacinque, 
più sessantacinque; totale, duecento- 
due milioni di «isolati» nel mondo. 


la nai 

L'Inghilterra concede un prestito 
ulla Francia (sicura pagatrice) 
perchè questa a sua volta presti 
delle grosse somme alla Russia bol. 
scevica (infida debitrice). La Gran 
Brettagna non fa mai delle upera 
zioni finanziarie sbagliate 


e con sicuro giuoco 

cava, al momento adatto, 
la castagna dal fuoco 

cor la zampa del gatto. 


CEZ.I 


La schiera degli scocciatori filo 
drammatici sta per essere subissa 
dalla schiera degli scocciatori radio- 
filooratori. Un irrefrenabile bisogno 
di parlare li spinge davantì al mì 
crofono 

— Non lo facciamo per danaro —- 
dicono questi scocciatori —. lo fac. 
ciamo unicamente per farci cono. 
scere. 

E che bisogno c’è che li como. 
scano! 


PORCO Q 
PORCO I 


Conitronovella 


- Vogliono levarsi le 17 
re? — domandò tutto o. 
il commesso del guardam 
undando incontro alla com 
entrava nel lussuoso iocaie 
qua... —- disse poi premurc 
aiutando il grosso signore 
le mutandine e consegna 
numero — tu pensa alle. 
— Uuggiunse poi all'altro ca 

— No, grazie! — disse 
usciva dal locale afferrana 
mutandine che gli venivzi 
e rifiutando l'aiuto —- me 
da me... quant'è?... 

i -- A piacere... — disse ge 
te ii commesso al guardami 
tascando la mancia. 

-— Mi raccomando le mie. 
se una signora della cemi 
éntrava nel locdle dolte 
ouardare dove mettevanri 
mitandine 

— Stia tranquilla! — diss 
messo al guardamutandin 
cando le mutandine della 
vigino alle altre -- le me 
ottigrdi... 

Non si stu mica male 
tisse il signore della comit 
tenitosi a sedere nel lussuo 
rivolto agli altri della com 

— Ce ne vogliamo and 
disse una signora di un ali 
lo ail signore che stava co 
Munda a prendere le multe 

Subito signora — dis: 
rendo un cameriere e 
noco dopo. — Sono queste 

Sì, sono queste! — € 
signore è la signora infilo 
nutandine nella sala ait 
vmeriere 

Guardi! — mormorò € 

» il direttore al cameriei 

"a signora che non trov 

ilandine... 

— Bel servizio! — gridc 
nata la sionora che non 
nil le sue mutandine. — £' 

» uno lasci le sue muta 
uardamutandine e poi no 
1? Non bisognerebbe | 

co' Ma uno può entra? 
ocale con le mutandine ad 

Guardi... sono queste? 
precipitandpsi un cameri 
"n paio di mutandine in | 

— No! Quelle sono mie... 
" signore sgarbatament 
vando di mano le mutandi 
meriere. 

— Pardon! — Fece il € 
correndo verso un signore 
jar vedere se alle volte ave 
le mutandine alla signora? 

- No... no... — disse i 
mostrando le mutandine 
mie guardi... 

— Vedrà che sono Qu 
rrovò ad insistere il cup 
mutandine — ..provi un Di 

-— Macché... — scattò n 
signora cedendo passò a pî 
mutandine. Già! — scattò 
sorpresa — sono proprio 
curiosa però... ma allora... 
tò guardando da tutti i lai 
landine. 

— Eh! volevo dire! — fec 
tosv e premuroso inchini 
giardamutandine. — Cos 
uno con tante mutandini 
anche sbagliare... ma è i? 
let, 


A 


CURA DELLA 


La Chemioterapia moderna 
to ‘col SIGMARGYL, il pro! 
tràttamento scientifico della 
via orale, trattamento illusti 
monografia « Sifilide e sua 
vite orale» pubblietizione che 
sve gratis in buste chiuse 


A ialiti terapi 
Wapo Torriani, 3 milo. 
Pi 


‘He DI 


LL ; 

so una tribù del Bengala est. 
| sistema di cura veramente 
issale. «Quando un indigeno 
nalato la medicina prescritta 
ingerita dal medico e non dal 
te. În generale questo farma. 
siste in un pranzo di delica- 
;aporose vivande. Tale siste 
sapeutico non forma però l'e. 
ità della tribù bengalese. In 
aesì a regime socialdemocra. 
lando sì scopre una piaga so- 
i stanziano parecchi milioni 
arire il male e si nomina una 
ssione parlamentare che fun 
da medico. E nove volte su 
i verifica che il rimedio vie. 
erito dalla commissione e la 
rimane quella che è. 


+ ** 


moda americana ha lanciato 
piaggia della Florida un tipo 
atello-cabina che  perinett» 
gnanti di spogliarsi e di ve- 
in pubblico. Il sistema è in- 
nte ma data l’abitudine or- 
| voga di sforacchiare le ca- 
er soddisfare la curiosità u- 
noi vedremo ha prossima e- 
sulle spiaggie mondane 


!e signore eleganti 
sfoggiare tra i bagnanti 
con grazia birichina 

2 (perchè no?) simpatica 
i mantelli-cabina > 
soi buchi di prammatica. 


== 
ZZZ 


| eportmî 
i giapponesi siamo novantadue 


vantadue, più quarantacinque, 
ssantacinque; totale, duecento- 
ilioni di «isolati» nel mondo. 
e sola; 
ghilterra concede un prestito 
Francia (sicura pagatrice) 
* questa a sua volta presti 
rosse somme alla Russia bol. 
i (infida debitrice). La Gran 
gna non fa mai delle vpera 
mmanziarie sbagliate 


n sicuro giuoco 

, al momento adatto, 

istagna dal fuoco 

la zampa del gatto. 
**. 


schiera degli scocciatori filo 
latici sta per essere subissata 
chiera degli scocciatori radio- 
tori. Un irrefrenabile bisogno 
lare li spinge davantì al mi: 
o 

fon lo facciamo per danaro — 
| questi scocciatori — lo fac. 
unicamente per farci cono. 


he bisogno c’è che li como. 


PORCO QUI! 
PORCO LA! 


Contronovella 


- Vogliono levarsi le mutandi- 
ne? — domandò tutto ossequivso 
il commesso del guardamutandine 
undundo incontro alla comitiva ehe 
entrava nel lussuoso iocaie. — Dia 
qua... — disse poi premurosamente 
aiutando il grosso signore a levarsi 
le mutandine e consegnandogli il 
numero — tu pensa alle signore... 
— aggiunse poi all'altro commesso. 

— No, grazie! — disse uno che 
usciva dal locale afferrando le sue 
mutandine che gli venivano porte, 
e rifiutando l'aiuto —- me le mett» 
da me... quant'è?... 

.' -- A piacere... — disse gentilman- 
te ii commesso al guardamutandine, 
ntuscando la mancia. 

-— Mi raccomandole mie... — ili. 
se una signora della ccmitiva che 
‘entrava nel loc@le doltundott a 
quardare dove mettevann le sue 
mutandine 

— Stia tranquilla! — disse il com- 
messo al guardamutandine attac- 
cando le mutandine della signora 
vigino alle altre -- le metto qui. 
ner * 


WU. TRAVASO DELLE IDEE — Pas. 3 
“. di sutura a Blum. 


— Ma voi non avete sempre predicato la violenza ? 


— Sì, ma contro gli altri! 


Non sì sta mica male qui! 

se il signore della comitiva met - 

tenitosi a sedere nel lussuoso locale 
rivolto agli altri della comitiva. 

— Ce ne vogliamo andare?! — 
disse una signora di un altro tavo- 
lo ui signore che stava con lei. - 
Munda a prendere le mutandine . 

-- Subito signora — disse accor- 
rendo un cameriere e sitornando 
poco dopo. — Sono queste?... 

Sì, sono queste! — dissero il 
ignore è la signora infilandosi le 
nutandine nella sala aiutati dal 
umeriere 

Guardi! — mormorò costerna- 
» il direttore al cameriere — c'è 
na signora che non trova le sue 
"iutandine... - 

— Bel servizio! — gridava indi- 

nata la signora che non trovava 

le sue mutandine. — E° possibile 

» uno lasci le sue mutandine al 
rrardamutandine e poi non le tro- 

1? Non bisognerebbe  lasciarle.. 

co' Ma uno può entrare in un 
ocale con le mutandine addosso” 

Guardi... sono queste? — disse 
rrecipitandysi un cameriere con 
n paio di mutandine in mano. 

- No! Quelle sono mie... — disse 
"» signore sgarbatamente strap- 
vpando di mano le mutandine al ca- 
meriere. 

— Pardon! — Fece il cameriere 
correndo verso un signore — vuol 
far vedere se alle volte avesse preso 
le mutandine alla signora?!... 

- No... no... — disse il signore 
mostrando le mutandine — sono 
mie guardi... 

— Vedrà che sono Queste... -— 
nrovò ad insistere il cupoguarca- 
mutandine — ..provi un po’... 

-— Macché... — scattò mentre la 
signora cedendo passò a provarsi le 
mutandine. Già! — scattò a ridere 
sorpresa — sono proprio queste! ... 
curiosa però... ma allora... — segui- 
tò guardando da tutti î lati le mu- 
tandine. 

— Eh! volevo dire! — fece rispet- 
tosv e premuroso inchinandosi il 
giardamutandine. — Cosa vuole 
uno con tante mutandine si può 
anche sbagliare... ma è impossibi- 
le?.. 


A. G. R. 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna ha risol- 
to col SIGMARGYL, il problema del 
tràttamento scientifico della lue per 
via orale, Reato pria pal 
monografia « Sifil e ‘a 
via oralé»w pubbli@tizione che sk spedi 
soe gratis k; 4 in buste chiusa dalla S. 
A Speciali Farmacoterapiche, via 
Wapo Torriani, 3, simo. PET 

Prodotto fabb: 
i ent MIMO, n. 64983. 1995 


I guai della meccanica 


Gli scienziati dei paesi dove più 
infierisce la denatalità hanno vo- 
luto indagare le ragioni per cui av. 
viene il fenomeno, all’infuori del. 
l'applicazione di certe teorie e di 
altre cause consimili; ed hanno af- 
fermato — ve la diamo a indovi 
nare — che la ragione principale 
della sterilità dei matrimoni, specie 
nelle nazioni sanzioniste, dipende 
dal fatto che la meccanica. ha or. 
mai preso troppo il sopravvento su) 
lavoro manuale, in modo che essa 
supplisce a quasi tutte le funzioni 
più semplici ed essenziali della 
vita. 

In virtù --. diciamo pure come 
dicono quegli scienziati — delle 
macchine, spariscono i contatti più 
o meno elettrici fra i rappresen. 
tanti dei due sessi, come avviene 
nelle fabbriche dove i meccanismi 
perfezionati hanno sostituito l’im- 
piego dell'elemento positivo femmi- 
na per la confezione dei prodotti. 

Le dinamo, le turbine insomma. 
turbano l'armonia naturale che de- 
ve regnare fra uomo e donna, i 
quali, non più presi fra gl’ingra 
naggi dell'amore, finiscono col non 
unire più le loro « vite » mediante 


gna più fra essi quella « trasmissio 
ne » di affetti che fonde i cuorl e 
li inchiavarda. 

Le lavanderie, le stirerie a vapo- 
re per esempio, non dànno più mo- 
do ai clienti di avvicinare le formo- 
se lavandaie e le gentili stiratrici, 
come quando con bel garbo veniva- 
no a riportare il bucato e la bian. 
cherla inamidata, e ci si poteva in 
tendere a quattr’occhi per la giu- 
sta «salda » da dare al petto delle 
camicie e pel conto da saldare. Og- 
gi anche questo, ahimè, si giunge- 
ra.a saldarlo meccanicamente! 

Ciò è un guaio; salvo che, d'ap- 
plicazione in applicazione, come ci 
sono le incubatrici artificiali non 
si trovi il modo di meccanicizzare 
la riproduzione umana mediante 
serbatoi, condensatori e caldaie per 
la fusione del genere umano... già 
abbastanza fonduto. 

Chi sa che non si arrivi così an- 
che alla fabbrica in serie delle suo- 
cere meccaniche su misura e di mo- 
dello migliore di quelle che oggi so. 
no sul mercato, applicabili alle fa- 
miglie che ne sono sprovviste? 

Speriamo; e coraggio, chè in fon- 
do tutto il male non viene per.. 
suocere. Gli uomini specialmente 
si consolino all'idea che la mecca 
nica porta con sè di necessità l’u 
so dei pezzi di ricambio... 


stradali 


— Civetta L... Mi paese che quel metropolitano ti stia facendo 


dei segni ! 


| 
| 
| 


Felici con OKASA! 


Immagine della felicità bella è 
vera. La felicità si consegue so!v 
con la salute del corpo e la pertet 
ta armonia dello spirito. 

Figli sani, focolare allegro, lavo- 
ro intenso, riposo salutare suffì 
ciente e calmo, spirito bendisposto, 
forze giovanili, ottimismi, salute ed 
allegria... tutto con Okasa! 

Okasa agisce direttamente» sulle 
ghiandole a secrezione interna, ap- 
porta nuova carica di ormoni, re- 
gola le funzioni di tutto il sistema 
dell'organismo, ringiovanisce il cor- 
po e lo spirito. Okasa è il prepara. 
to scientifico ed efficace per il re* 
cupero e l'aumento della potenza, 
delle facoltà fisiche e mentali. Fe- 
lici con Okasa. Tu pure ne hai bi- 
sogno. 

Okasa non contiene nessun in- 
grediente tossico, irritante o pre 
giudicante l'organismo. Informate- 
vi dal vostro Medico. 

Okasa si trova nelle migliori 
farmacie. 

Per rendere agevole a tutti la co- 
noscenza dell'importante problema 
della terapia degli ormoni è stato 
edito recentemente un libro docu 
mentario illustrato, in distribuzio 
ne gratuita. La funzionalità delle 
ghiandole endocrine, i processi chi- 
mici che legano tra loro le ghian- 
dole a secrezione interna alle di 
verse funzioni, le anomalie riscon- 
trate, i differenti metodi proposti 
per correggerle sono in esso ampia- 
mente documentati. Scrivete oggi 
stesso per ricevere gratis, franco e 
senza alcun impegno «Il rinnovo 
delle forze», servendovi dell’unito 
tagliando o mediante richiesta 
scritta. 


A Sy, ROSSI NGI 49) Vi MILANO 


Favorite inviare gratis e co copia del 
libro «Il rinnovo delle forze» (illustrato). 


Nome 
Via 
Citta 


(Prov.) 5 roi 
ut. Pref. Milano 21761-1935 e 6'435-1934 


Contro l’obesità 


OKASLIM 


realizza 
snellezza, salute, 


bellezza 
Scatola da 50 pillole L. © 
in tutte le Farmacie e presso 
FARMACIA Ce RDIA 
Corso Concordia, 16 - Milano 
Aut. Pref. Milano 61425-1934 


ROMA ALBERGO PENSIONE 
AUSONIA, piazza di Spa- 
gna 55, telefono 65745. Camere con vista pano- 
ri splendida adatta famiglie. Acqua corrente 
calda, fredda in tutte le camere, ascensore, ter 
mosifone. Vitto, alloggio, cu eccellente. 
PREZZI MODICI 


FROMA PENSIONE FERRARI preic- 
ritela sempre. via Vicenza 56 
p. p. (prossimità stazione, lato piazza Indipen 
denza). Seria, di ucina eccellente: acqua 
corrente, te garage. Pensio com- 
pleta (cam: tre ottimi pasti) da lire 22. 
Sconti pensioni mensili. Provate un solo giorno 


UBRIACHEZZA 5: 


BORZA dell'Istituto CHIMICO DI BU! 
Laboratorio Farmaceutico dott. 
Corso Genova, 17 MILANO 

Aut. Pref. Mi 


DISTURBI NERVOSI DELLA 


FUNZIONE SESSUALE 
DEBOLEZZA COSTITUZIONALE 


VENEREE 
SIFILITICHE e PELLE 


Consultazioni 8-13 
Dr. Cav. N I 
Angolo Gioberti - 


ilo 


nanno tactuto  ammirat: 
antore  seguiturg 
ato. Le finestre dei cd 
commenti 
una 


» attirati da un invist 

d narsì al nostro porto- 

a si scale. Una folla silenzio 

a e con gli occhi lucidi invase la re 
dazione do il cantore ebbe taciu 


generale. 
sarebbe stato accoppato 
momento, perché in questi cas non 
sì transige, se un usciere si fosse 
ratto largo fra la toi ide: sono 
tutti stati denunziati per plagio! Infi 
nite denunzie di signori che sc (i 
no che, l'aria fi questa Can 

sono state presentate! 

Uora fu un grido generale di gioia 

va grid no Evena! Il suc 
cesso è Ti to! Abbiamo varato u- 
na nuove ' 

Ecco dunque poche parole, accen- 
nate la st Ila canzonetta che noi 
vememo a ri con re- 
lativa 1 i porterò! 

L'originabità 1 novità di una can- 
zom chi lo sapesse, viene ga- 
rentita dalla rela per plagio! In- 

sto denunziare per 
che non piace e 
non attacca? 

Per garantire nostri lettori che 
siamo è primi canti e lanciatori della 
nostra canzone, che sì tratta di una 
canzonetta autentica denunziata per 
plagio, diamo qui sotto il resoconto del 
terribile processo intentato ar nestri 
fanni dal principale degli aCcusatori 

dopo questi avvenimenti 
due autob'inde della qu 
quali ne discesero un cen- 
nti arn fuetli- 
ì ar e 
nostra 
Chi ha 
composte le parole e | usica della 
nuova und anzonett regalo 
ti porte 

Con ‘ darieta ognuno dine 
GCCUSO 4 © quindi fummo tutti 
micatenati con santi palle ai piedi, 
rivestiti dell'u me a strisce e portati 
nel furgone da dove passammo nella 
più nera segreta 

Pregammo che ci lasciassero il tem- 
po di salutare è nostri cari ma ci ju 
risposto con risa e sarcasmi: — Ah! 
An! — disse ul agente — Prima serive- 
te canzonette è musica di canzonette e 
poi volete la meta! Ho sentito la vostra 
canzone, vili! Voi siete der mostri Che 
nor avete più nulla di umano e che 
non meritate compassione 

Quando tl jurgone parti, sempre 
scortato da autoblinde e carri armati 
giunti di rinforzo (questa precauzione 
fu presa all'ultimo momento. quando in 
questura fu sentito il ritornello, la 
folla che sì era lì riunita cominciò @ 
mostrare è pugni e a insultarci, tanto 
‘ a stento sfuggimmo a guai seri 

Nella segreta în cui ognuno di noi fu 

sso, isolato dagli altri, ci nutrirono 
esclusivamente a pane ed acqua per 
tutte le due lunghe ore în cuì vi rum 
mo trattenuti. Misero degli agenti pro- 
vocatori nella nostra cella per sor- 
prendere qualche  tmprudenzi poi 
iummo assoggettati ad un abile este- 
nuante interrogatorio, 

Conjessate! — ci immoni il com- 
missario — confessate, è meglio per voi... 
tanto sappiamo tutto. Se direte con le 
buone il nome dell'autore dei versi, ve 
in caverete con poco © vi garantisco 
che non sarete fucilati 

Grosse gocce di sudore ci bagnavano 
lc fronte ma ognuno di noi resisteva 
Furono fatti dei confronti penosi © 
veramente drammatici: con gli occhi 
cr dicevamo l'un l'altro: resisti! non 
parlure! 

Allora cominciarono con le buome... 
Dio mio! Dio mio! Chi ci dette tanta 
forza da resistere alle inaudite soffe- 
renze? 

—- Andiamo -- cominciò il commissa- 
rio — Che c'è' di male.. dite almeno 
di chi è la musica... è di Lehar?! 

— No! — ruggi Folgore stringendo i 
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Delitto e castigo 


La drammatica storia della nostra canzone — Come si plagia — 
L'arresto degli autori — Il Travaso alla sbarra — Il clamorcso 
dibattito in Tribunale — Condannati! 


pugni e scuotendo vivamente la testa 
AN! non è di Lenar! si precip:- 
to minaccioso il Cemmissario puntan- 
togli due occhi ad un centimetro dal 
1180 Allora e di Verdi! 
No! No! gridò Folgore mentre 
due grosse gocce di sudore gl 1m c 
lavano la sronte. TemMevamo 
ch° egli stesse per venir meno. 
I poverino soffriva!! 

Il Commissario ridivenne docile. insi- 
iuante e accare Chiarelli: Tu sei 
buono e hai una inadre. cominciò 
pieno di miele — dimmi la verita: 
quella musica... quelle note... sono di... 
Schubert? 

Il povero Chiarelli girò un lugo 
sguardo su di noi, uno sguardo triste 
che non dimenticheremo mar, poi co- 
mincio, con una vece lieve lieve rotta 


tempo: Sciagurato! - gridò e 
strappatagli dalla mano la paltottoia 
di arsenico la getto lontano. 

Apolloni si coprì il volto con le ma- 
mi poi la rialzò con un mesto sorriso. 
— Perdonatemi — disse — è passata!.. 

Allcra Rossì gli prese la mano e glie- 
la strinse, poi guardò il Commissario. 
gli agenti, i compagni, alzò la testa 
e accennando alla porta che meniva 
alla segreta... — Andiamo! — disse 
sorridendo. 

L'avete voluto! Peggio per oi! 

processati! disse rabbicsa- 

ario facendo un cen- 

no agli agenti che riconducessero tut- 
ti in segreta 

- « Viva, un regalo ti porterò» 
grido una voce limpida, sfidatrice. 
Tutti si gettarono alle sba”re della fi- 


dati convegno per 
assistere alla di- 
scussione dell’ele- 
gante quesito di 
diritto: nè manca- 
va il gentil sesso, 
dimodoche quando 
l'aula della seziono 
venne aperta Si 
colmò ben presto 
di un pubblico ec- 
cezionale: un vero 
orto dell'arte e d-! 
lo spirito. 
Alle dieci in pun- percScre 
to vengono intro-Giuseppe Romualdi 
dotti nell'aula gli 


accusati; la loro vista produce un vi- . 


vo fermento: un'espressione di disgu- 
sto sì leva dalla folla tra sommesse 
imprecazioni e gesti di furtiva minac- 
cia; alcune signore non riescono a re- 
primere grida di terrore. Ma ecco che 
uno sparuto applauso si leva da un 
angolo della tribuna occupato dal 
gruppo dei « plagiatori di professicne ». 
E' l'unica manifestazione di simpatia 
rivolta agli sciagurati che rinserTati 
nella solida gabbia lanciano occhiate 
torve alla folla. Alle 10,10 entra il Pre- 
sidente del ‘Tribunale che dichiara su- 


Un gruppo di valorosi forensi spettatori del nostro processo: 1. Avv. 
ria Bassino — 3. Avv. Pietro Del Vecchio — 4. Avv. 
chesano — 6. Avv. On. Titta Madia — 7. 
Eugenio Lo Cascio — 10. Avv. Gregoraci 


13. Avv. Libero Grifo — 14. Avv. Giuseppe Sotgiu. 


da un affanno che gli gonfiava il pet- 
tc: —.. le prime note sono di. 

— Di??? — ansimò il Commissario 
proteso, mentre gli agenti s: asciuga- 
vano la jronte convulsamente — Di??? 

Chiarelli aprì la bocca lentamente, 
con due occhi che non avevano più 
nulla di umano. 

Atrebbe confessato? 

La voce di Apolloni si clevò in un 
grido rauco... Taci!.. Due agenti gli st 

precipitarono — So- 

ma troppo 

A quel gri- 

Chiarelli sì 
scosse come un 
sonnambulo, apri 
ancora di più la 
bocca poi sotto un 
tormento atroce gri- 
dò. — No! No!.. 
non  posso!.. non 
posso!.. — E scop- 
piò in un pianto dis 
rotto abbandonan- 

n do la testa sulla 

Cino Bacchiani spalliera ‘ della se- 

ata. II ComMassario 
giro su e giù nervosamente nella stan- 
za, poi si fermò di fronte ad Apolloni 
e ad Anton Germano Rosst, e un ghi- 
gno animava il suo volto. 

— Ah?! E' così... vero? -- sogghignò 
guardando fisso Apolloni. Questi strin- 
se i denti, qualche cosa passò nel suo 
sguardo, poi si divincolò con un gesto 
brusco dai suoi custodi e ratto come il 
baleno ficcò la mano in tasca e fece 
per portarsela alla bocca 

Allora Rossi si divincolò, balzò su di 
lui e gli ghermi la mano a tempo a 


nestra che dava nell'angusto cortile. 
Era Trionfi. Trionfi, che a testa al- 
tu incatenato, circondato dalle baio- 
nette innastate dei custodi, cantava le 
note della canzonetta, e subito Ono- 
rato, Cataldo, De Seta, Bompard, Le- 
porini, Jorni gli Jecero coro. Essi s0f- 
frivano ma indomiti, non avevano con- 
fessato 
Il Commissario lanciò un ultimo 
sguardo, poi scosse la testa: Peccato! 
lo si udì mormorare, — Che uomini! 
Tanta forza d'animo, tanto coraggio 
l'avevano ofmai definitivamente con- 
quistato! 


Il processo 


Quella mattina nel Palazzo di Giu- 
stizia non si circolava. La folla accor- 
sa per assistere al 
sensazionale dibat- 
tito si calcolava a 
oltre ventimila per- 
sone fra cui sì No- 
tavano parecchie 
celebrità: — dall’ac- 
cademico Pirand?I 
lo, al  friggitore 
delle Cinque lune, 
dal maestro Ma- 
scagni a France 
sco Sapori. La let- 
teratura, la inusi- 
ca il commercio e- 
rano largamente 
rappresentati; È 
noltre i più bril- n 
lanti avvocati del SE 
nostro Foro s’eran Mario Pelosini 


Biagio Sotis — 2. Avvissa Ma- 


Raffaello Fiordelisi — 5. Avv. Tommaso Leone-Mar- 
Avv. Angelo De Angelis — 8. Avv. Roberto Biscegîie — 9. Avv. 
— ll. Avv. Riccardo Pizzicaria — 12. Avv. Domenico Graziano — 


bito l'udienza aperta. Letti gli atti 
d'accusa, il dibattito ha inizio. Viene 
introdotto il primo testimone a cari- 
co: un negoziante di pianoforti 

PRESIDENTE — Dite quello che 
sapete. 

NEGOZIANTE — Io so una cosa 
sola: che un giorno si presentò a me 
uno di quei così l1 (indica la gabbia de- 
gli accusati) dicendo che voleva af- 
fittare un pianoforte e io, ingenuo, ac- 
condiscesi. Il giorno stesso inviai alla 
redazione del Travaso il peggiore pia- 
noforte che avessi. Dieci giorni dopo 
mi venne restituito 

PRESIDENTE — Rotto? 

NEGOZIANTE — No. Tale e quale 
come gliel'avevo mandato, 

PRESIDENTE — E vi vennero pa 

gati il prezzo del noleggio e le spese 
di trasporto? 
f NEGOZIANTE — E come! Fino al 
l'ultimo centesimo, Ma io, signor Pre- 
sidente, non potrò mai darmi pace di 
aver fornito lo strumento per com- 
inettere una simile ignominia. Se vo- 
levano farla, non potevano farsela con 
lo strumento loro? 

Avv. ROMUALDI (della difesa) — 
Desidero sapere dal testimone se ìl 
pianoforte quando venne inviato al 
Travaso era o no scordato. 

NEGOZIANTE — Ma certo! Non so. 
no mica uno stupido! 

Avv. GREGORACI (di p. c.) — Mi 
oppongo a questa domanda della di- 
‘esa. 


PRESIDENTE — Ma il teste ha già 
risposto. 


Avv. GREGORACI. — Ah, si?) AI- 


UN 


° 


I 


Dall'Abissinia, o. dolce 
o dolce amor 
vincitore ritornerò 

e un regalo ti porterò 
Ti porterò qualche le 
struzzi e caffè 

ed un-pelo di quel b 
di Sela: 


Dall’Africa Orienta 
ti ‘porterò 
l'ombrello di Saio: 
spighe di grano x 
e un chilo d'or 
come campione. 
Cara, lasciami far 
io penso a te... 
Le negre non bac 
odoran troppo di u 
In quei tukul 
giammai non entre 


Il 


Un giorno amor ritori 
con te quaggiù. 

Una casa fabbricherò 
nel giardino di Nasibù 
Là ti dirò: — Ramm 
con che passion 

ce ne siamo fregati u 
delle sanzion? — 


Sempre vicina a n 
piena d’ardor 
vivremo neli’abbon 
Faremo sogni d’or 
e crescerà 

la figliolanza. 
Cara, lasciami far 
io penso a te... 

Le negre non bacer 
odoran troppo ci ui 
In quei tukul 
giammai non entre: 


——_____ 
lora non mi oppongo E 
Viene introdotto i s2 
ne a carico. E' la padri 
l'accusato Leparini. 
PRESIDENTE — Not 
cosa di insclito nei gio 
al delitto, ossia all’ussit 


tutto mi pagò la p 
te. Pol, lo intesi purcee 
tare a squarciagola. Un 
terò perfino nel cuere d 
Avv. GREGORACI — 
provocò molte proteste ri 
sa, non è vero? G 
PADRONA 
nl, svegliati di sc, 
ad ascoltare; po', i; 
le ripetevano ad alta vee 
tive stanze... 
Avv. GREGORACI - 
anime e di coscicn:e! 
Avv. PELOSINI ( 
Iustre collega, gli u- 
bateli per l’arringa. 
Avv. GREGORACI — 
ella richiesta della xo 
(Nasce un  vioiento 
* due togati. IL pubò 


onvegno per 
re alla di 
ne  dell’ele- 
quesito di 
né manca- 
gentil sesso, 
che quando 
della seziono 
aperta si 
ben presto 
pubblico ec- 
le: un vero 
l’arte e di! 
ito. 
dieci in pun- e 
gono tto. Giuseppe Romualdi 
nell'aula  g) 
i: la loro 
nento: un'espressione di disgu- 
leva dalla folla tra sommesse 
zioni e gesti di furtiva minac- 
une signore non riescono a re- 
grida di terrore. Ma ecco che 
aruto applauso si leva da un 
della tribuna occupato dal 
dei « plagiatori di professione ». 
ca manifestazione di simpatia 
agli sciagurati che rinserratì 
lida gabbia lanciano occhiate 
la folla. Alle 10,10 entra il Pre- 
del Tribunale che dichiara su- 


otis — 2. Avv.ssa Ma- 
‘Tommaso Leone-Mar- 
)_Biscegîie — 9. Avv. 
Domenico Graziano — 


nza aperta. Letti gli atti 
il dibattito ha inizio. Viene 
O il primo testimone a cari- 
negoziante di pianoforti 
DENTE — Dite quello che 


ZIANTE — Io so una cosa 
° un giorno si presentò a me 
lei così ll (indica la gabbia de- 
ati) dicendo che voleva af- 
l pianoforte e io, ingenuo, ac- 
i. Il giorno stesso inviai ‘alla 
| del Travaso il peggiore pia- 
‘he avessi. Dieci giorni dopo 
? Testituito 

DENTE — Rotto? 

STANTE — No. Tale e quale 
el'avevo mandato, 

DENTE — E vi vennero pa 
Fezzo del noleggio e le spese 
rto? 

TANTE — E come! Fino al 
‘entesimo, Ma io, signor Pre- 
1on potrò mai darmi pace di 
tito lo strumento per com- 
ina simile ignominia. Se vo- 
rla, non potevano farsela con 
nto loro? 

OMUALDI (della difesa) — 
sapere dal testimone se ìl 
e quando venne inviato al 
Ta o no scordato. 

TANTE — Ma certo! Non su- 
uno stupido! 

REGORACI (di p. c.) — Mi 
a questa domanda della di- 


)ENTE — Ma il teste ha già 
REGORACI. — AN, si?! AL 


ta produce un vi- . 


Dall'Abissinia, o. dolce amor 
o dolce amor 
vincitore ritornerò 
e un regalo ti porterò! 
Ti porterò qualche leon 
struzzi e caffè 
ed un-pelo di quel barbon 
di Selassiè! 
Dall’Africa Oriental 
ti ‘porterò 
l'ombrello di Salomone, 
spighe di grano in fior 
e un chilo d'or 
come campione. 
Cara, lasciami far 
io penso a te... 
Le negre non bacerò: 


odoran troppo di un certo non so che. 


In quei tukul 
giammai non entrerò! 


Il 


Un giorno amor ritornerò 

con te quaggiù. 

Una casa fabbricherò 

nel giardino di Nasibù. 

Là ti dirò: — Rammenti ancor 
con che passion 

ce ne siamo fregati un dì 

delle sanzion? — 


Sempre vicina a me 
piena d’ardor 

vivremo neli’abbondanza. 
Faremo sogni d'or 

e crescerà 

la figliolanza. 

Cara, lasciami far 

io penso a te... 

Le negre non bacerò: 


odoran troppo ci un certo non so che. 


In quei tukul 
giammai non entrerò! 


lora non mi oppongo più. 

Viene introdotto 1 s:c0ndo testimo- 
ne a carico. E' l2 patrona di Casa del- 
l'accusato Leparinti. 

PRESIDENTE — Notaste qualche 
cosa di insciito nei giorni precedenti 
al delitto, ossia all'ustita della canzo- 
ne, nel vostro incuili-0? 

PADRONA — A) 
tutto mi pagò la p regolarinen- 
te. Pol, lo intesi pu. ie Volte can. 
tare a squarciagola. Un regzlo ti por- 
terò perfino nel cuere della notte. 

Avv. GREGORACI — La quel cosa 
Provocò molte proteste rei vicini di ca- 
sa, non è vero? a 

PADRONA — Niente Tatto, I vici- 
nl, svegliati di scy , restavano 
ad ascoltare; po!, in 
le ripetevano ad alta vc: 
tive stanze... 

Avv. GREGORA 
anime e di cos: 

Avv. PELOSINI 
MMustre collega, gli a 
bateli per l’arriaga. 

Avv. GREGORACI 


che! Prima di 


ella richiesta della pote 
(Nasce un violento batti Jra 
% due togati. Il pub de in 
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GALO TI PORTERÒ 


Parole e musica del «Travaso » 


= pa i me - O 
saiaodalcea > mo-readolcea mor vence to-re ri -Lor ne - PÒ 


4rello di Sa-to- mo- ne © spi - ghe di gra nonfior eunchi-lo 


| | 

| Qor co mecam - - peo << - ne Ca | 

v È 

e: 
ra la - scia - mi far , co pencsoa te ce 


CES s 
===: 21 == 
| ne grenondo-ce ro o do ran trypo duncor-to naso che. 
Fest 


tul giom:mati non en-tre- ro... 


x 


in queitu 


scono. Sosono l’autore Ùi Fafa.. Fac- 
cettanera... (Un brivido passa nel pub- 
blico). Anche memè accucusano di a- 
ver plagiato. Eppupù... pupure afffîfer- 
mo che sono cose chechè . pppossono 
caca...cacapitare a tututti. Oggi a me, 
dodomani ad Alfano, dopopodomani a 
Cacasella... 

PRESIDENTE — Andate pure. A- 
vanti le parti lese... 

RUCCIONE — Eccocola qui la pa- 
parte lesa! (fa vedere la testa su cui 
c'è un bernoccolo) Me l'hanno fafai- 


la «Dàgli Grego- 
raci! ». Il Presi 
dente scampanella 
e minaccia di far 
sgomberare l’auta. 
Il tumulto alla fi- 
ne ha termine: ze- 
ro a zero). 

Viene introdotto 
il primo teste a 
discarico: 


Mario to_con Faccetta.. 
Ruccione. PRESIDENTE — Non dico a voi 
PRESIDENTE. — Andate via, 


Si avanza Ludovico Beethoven. 

PRESIDENTE — Voi vi siete quere- 
lato perchè i Travasatori hanno pla- 
giato la loro canzone sul tema della 
vostra Quinta Sinfonia... 

BEETHOVEN — Nossignore 

PRESIDENTE — Come sarebbe a 
dire? Non vi siete costituito parte ci- 
vile? 


Che cosa avete da 
? 


re 

RUCCIONE. — 
Io soso..no Ru- 
ruccccione, tututu- 
tutututu... 

PRESIDENTE. — 
Rammentatevi che 
voi siete un testi- = 
mone e non un 0.W 0 a a TL 


DEETHOVEN — Non c'è male, gra- 
lefo! occupato! zie. E voi? 
CERUEGIONE: © _ Eitore Petrolini interpreta « Un regalo ti porterò» ac- Avv. GREGORACI — Mi permetto 


Tututti mi coco,.- compagnato dal maestro Armando Fragna. Tullio Serafin, 


coco...cococo...cono- ascolta, rapito, la eanzone. (Continua a pagina seguente). 


far notare che il mio raccomandato è 
sordo. Si rimette perciò a quante ha 
scritto. 

Avv. BACCHIANI /della difesa) 

E se è sordo, come ha potuto sentire 
la canzone incriminata? 

Avv. GREGORACI Ma ormai Un 
regalo ti porterò l'hanno sentita puri 
41 Srdi. 

Beethoven torna a sedere. Si avan 
za Pranz Schubert 


PRESIDENTE Maestro hubert 
voi assi t e il ritornello della 
canzoni asatori è stato n 

da vostra compostzior 

SCHUBERT -— Io non voglio 
del male uno, ma mì sem 
opino..., forse mì sbaglierò, “he quei 


motivo ricordi quello della mia Sin/o. 
a incompiuta. 
AD C 
re il 


ingeli senza paradiso ».. 
SCHUBERT Ma non ne sono 
ino... Forse... può darsi... che sta sta 
* dai Travasatori 
"TE Non abbiate il vo 

stro eterno timore, Schubert! 

CHUBERT No no, lasciatem 
via.. Debbo andare 


nuncia. Addio i 
PUBBLICO MINISTERO Di 
mundo che venga fatta una perizia 

>, Seduta stante per accertare 


DENTE Accordata 


vell'aula viene ir 
trodotto un pino 
IrLe Il maestro 
“Armando Fragna 
presente, siede al 
Piano e dopo aver 
dato una Si n 
ta sapiente 
saico dei 
pelli 
tempo di jazz, la 
Quinta di Bcetho- 
ten e l'Incompiuta 
di Schubert Di 
questo intermezzo 
musicale ne appro- 
fitta il pubblico 


per sgranchirsi le 
gambe e fare un 
letto. Alla fine 
alorosi applausi” 
vengono rivoiti al 
brillante esecutore, 
mentre qualche 
spettatore gd: 
«Bis, bis!» e qual- 
che altro «A 
desso vogliamo un pezzo di PragNa!..» 
Ristabilito il silenz al piano 
maestro Tullio Serafin che con delic 
to tocco, attacca l'introduzione dell 
canzonetta incriminata. Ettore Petro- 
lini annuncia: «Un regalo ti porterò». 
La folla trattiene il respiro. Accompa- 
gnato dal famoso maestro, Petrolini 
canta tutta la canzone, Alla fine Scop- 
pia un fragoroso timani. Si vuole 

bis che viene concesso. Tutto 11 pub 
blico, in piedi, fa coro al popolare ar 
tista romano e una nuova ent i 
ca dimostrazione accoglie la fine del 
la canzonetta 

Avv. GREGORACI 


ComuNies n 


nella gabbia degli accusati non vedo 
più Luciano Folgore 
__Aùv. PELOSINI Stia. tranquillo! 
Folgore è andato a comprare le siga 
rette itorna subito. 


Prer 


la parola il Pubblico Mim- 


stero, Dopò trata e vibrante e- 
sposizione di fatti i sostiene che 
€ tempo ormai di finirla con tutti i 
piagiatori di musica, di lettera ” 
di soggetti cinematografici e conciudr 
chiedendo il massimo della pena pe 
tutti gli a ti 

Avv. GREGORACI In qualita d 
ditensore di parte « e mio do.e 
re di associarmi alle nobili parolc 
Pubblico Ministero. fossi stato d 
Zensore degli acc 
le avrei validamer 
ho altro da 


IDE parola al col 


PELOSI 


‘a Bacchiuni) 


Avv. BACCHIA 
No, prego a a te parlare 

Avv ROMUALDI 
Mo a fare 1 ragazzini! 

PRESIDENTE — Beh, 
conta 

I tre avvocati fanno la conta. T 
cn a Pelosini). 

PELOSINI — Ecco, tutte le stori 
ne toccano a me! E va bene, parlerò 
io. Io, Mario Pelosini, celebre  dicìtori 
avvocato e poeta, a nome » dei 
miei colleghi: Giuseppe Romualdi, pe 
nalista, commediografo e autore di 
«drammi gialli, Cino Bacchiani avvoca- 
to e giornalista, dichiaro che siamo 
tutti d'accordo fra noi nel ritenere 
che i Travasatori, nostri raccomanda- 
u mon meritano la pena di niorte e 


a Romuald:) 


nemmeno quei dell’ergastolo; non 
trent'anni, nè venti, né dieci, ne 
que, nè tre, nè due, nè uno. Ve li d 
mo niente. Li affidiamo Cioè alla 
bonta della giustizia, perchè li assolva 
ricordando il famoso detto: beati mo 
noculi in terra cecorum. Beati coloro 
che sanno almeno plagiare, visto che 
tanti altri artisti per proprio coi 
fisino delle boiate assolute. Beet 
ven, o signori non ha forse Copiz 
anch'egli la musica? Si, anche luì, 11 
titano di Bonn, quand'era giovane fe- 
ce il copista di musica per pot 
qualche soldo per vivere 
danio all'altro querelante, 
Schubert, come può dire che questi 
bruvi "Travasatori hanno copiato un 
so motivo, se questo motivo apprrti» 
be nientemeno che ad una Sin/onia 
incompiuta? Prima la termi cue: 
benedetta sinfonia e poi pensi a fa 
valere 1 suoi diritti. E concludo il mio 
bel dire domandando che Beeihoven € 
Schubert vengano condannati alle 
pese e i miei rappresentati assolti da 
ogni colpa passata, presente e futura. 

La poderosa arringa dell'avv, Pelos!- 
m ha vivamente commosso il pubblico 
che si asciuga gli occhi lagrimost. 
Gli imputati, nel gabbione, simgho: 
zano. Anche i rappresentanti della for. 
za pubblica tergono il loro ciglio con 
la falda dell'uniforme, Il Tribunaîe st 
ritira per deliberare. Dopo mezz'ora 
rientra e legge la seguente 


LETTA 
NI 


q 


1 TRAVASATORI IN GABBIA 


Sentenza 
(Om’ssis) 

«+. Fitlene  gl'imputati colpevoli dei 
Ieali loro ascritti e li condan alla 
pena di sentirsi suonare caNiare e fi- 
schiettare da chiunque per la durata 
di anni cinque. fino all’esasperazione, 
fino alla pazzia, la lero canzone corpo 
del delitto: Un regalo ti porterò! 

Gli imputati «dopo la lettura della sen 
tenza scoppiano in un riso diretto, e si 
abbandonano sulle panche gemendo © 
singhiozzando. Il pubblico sjolla l'aula 
commentando veriamente il verdetto è 
ricantando le note fatidiche della can- 
zonetta incriminata 
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Le avventure 
dell’allegro signor 
Pomponio 


Nel tiepido salotto, la gaia ed c- 
legante brigata degli amici era rac 
colta ‘in piacevoli conversari. Si 
giuocava, si rideva, si facevano pet- 
tegole quando ad un tratto ri- 
suonò il grido terribile: Al fuoco, 
al fuoco! 

Rapidamente la stanza s'empiva 
di fumo, e lingue di fuoco si levu 
vano all’intorno. Tutti, in preda a 
pazzo terrore, si alzarono, rove- 
sciando le sedie, per precipitarsi al- 
le porte. Urla, confusione, impreca- 
zioni. 

L’allegro signor Romponio, che 
faceva parte della compagnia, vs- 
servata un momento la scena pau- 
rosa, disse sorridendo: 

-- Sapete perchè avete perduta la 
calma? 

- Beh, sentiamolo: mattacchio+* 
ne incorreggibile! — replicarono 1 
fuggenti, arrestandosi per un atti- 
mo. - 

— Perchè davanti al fuoco, è dif- 
‘ficile conservare la propria fred- 
dezza! 

Una risata cordiale accolse V'u- 
scita dell’allegro Pomponio; tanto 
che, mentre i soffitti crollavano, 
tutti ridevano scappando per le 
scale. 

Intanto arrivarono i pompieri, e 
disposero le pompe per combatte- 
re l'incendio, che già avvolgeva l’e- 
dificio. 

ha non avevano fatto i conti con 
l’allegro signor Pomponio, che tra 
le risate generali si mise a dirigere 
i getli d’acqua sugli amici e sui vi- 
qui. 

Altri scherzi piacevolissimi egli 
organizzava, togliendo le scale sot- 
to i piedi dei pompieri che salivano 
nelle stanze in fiamme, o invitando 
inquilini del palazzo a saltare 
nel lenzuolo steso giù, ma poi tolto 
via bruscamente, In modo da farli 
battere a terra. 

Oani volta ché lo scherzo si ri- 
peteva, sulivano al cielo più alte 
‘elle flamme le pazze risate della 
folla, dei pompieri e delle stesse 
«ttlime, se riuscivano a sopravvi- 
vere. È 

Ma il colmo dell'ilarità fu rag- 
niunto quando Pomponio, avvici- 
nandosi serio serio a una signorina, 
cite — coneuna certa ansia — se- 
guiva il tentativo di salvataggio 
del suo fidanzato, che era, rimasto 
bloccato dalle fiamme, le disse: 

- Lei dovrebbe essere contenta. 


ESSI ADOPE 


RANO IL 


®) CHLORODONT, 
alla menta 
i denti bianchissimi, 


CHI 
6.) LO SFORTUNATO 


Perchè con il CHLORODONT sono 
sicuro, di aver imbroccato anch'i 
una volta tanto, la giusta via e 
Questo rappresenta per me una non 

comune soddisfazione. 


. la pasta dentifricia rinfrescante 
mina la brutta patina giallastra e rende 
a volte già dopo il primo uso. 


— E perchè, burlone? — fece le 
signorina. 

— Perchè può vedere come il sue 
amore sia... ardente! 

Nuove risate fecero eco alle pa- 
roie di Pomponio, mentre i pompie- 
ri st divertivano a buttarsi addosso 
1 getti d’acqua, allegri come ra 
gazzi. 

Il palazzo intanto finiva di bru 
ciare, mentre molti esclamavano: 
— Peccato! Era un incendio così 
divertente!... 


CINQUANTA LIRE SE VI RICONOSCETE 


Il fesso n. 8 


E’ lo specialisla în fesserie tec- 
nico-militari-coloniali. La sua opi- 
nione, le sue previsioni, e i suol 
commenti sono significativi e do. 
cumentati. 


E° il solo depositario dell'intimo 
pensiero e delle intenzioni dei Capi. 

Nulla sfugge al suo obbiettivo. e- 
gli sa le difficoltà del terreno, la 
meccanica dei servizi, le manovre 
per linee interne, e soprattutto 
quello che ciò costa. 

Unisce «l'abilità tattica’ all'alta 
scienza dell'economia interna, non 
ignorando i grandi problemi inter- 
nazionali né le ripercussiunt polt- 
tico-diplomatiche. 

“Egli sa che c'è qualche cosa net- 
l’aria, di cui non si può ancora 
dare ufficialmente notizia, ma che 
ta sua reticenza lascia trapelare. 
Conosce purola per parola il comu- 
micato che verra. diramato tra qual- 
che giorno. " 

Però, lu sera, prima di andare a 
letto, per sapere qualche cosa di 
vero si legge attentamente i quo- 
tidiani, dove trova ‘regolarmente 
smentite le sue fesserie. 

Allora si addormenta “disgustato e 
sogna che, Badoglio e Graziani gli 
fanno delle confidenze. 


LORODONT? 


LO STUDENTE: — 
del tifo sono le ecchi 
fronte e gli occhi gon 

IL PROFESSORE: 
imparato simili corbel 

LO STUDENTE: — 
tivo, alla partita di € 


Noi giocavami 
per dile 


La notizia che i ca 
sarebbero presto div! 
gorie, dilettanti e p 
stata prontamente 
Federazione, la qual 
rimane fedele alla v 
generica dei « gioca! 
Per la Federazione, 
tutti giocatori di cz 
peggiori attaccanti . 
E sono tutti diletta 
notti che giocano pe 
gusto, per passione: 
dagno. 

Approviamo. Ma n 
sto che molte altre 
debbano usufruire d 

olazione. E siccome 
un’incontestabile su 
© sul professionista, 


— Non tro 


quello che ci vi 
— Certo! E 
piedi ! 


———____________—__—_ 


— E perchè, burlone? — fece le 
rignorina. 

— Perchè può vedere come il suo 
more sia... ardente! 

Nuove risate fecero eco alle pa- 
‘vie di Pomponio, mentre i pompie- 
‘1 st divertivano a buttarsi addosso 
| getti d’acqua, allegri come ra- 


Ja: 

Il palazzo intanto finiva di bru 
are, mentre molti esclamavano: 
-#. Peccato! Era un incendio così 
fivertente!... 


CINQUANTA LIRE SE VI RICONOSCETE 


Il fesso n. 8 


E’ lo specialislu în fesserie tec- 
ico-militari-coloniali. La sua opi- 
ione, le sue previsioni, e 1 suol 
ommenti sono significativi e do. 
umentati. 
E° il solo depositario dell'intimo 
siero e delle intenzioni dei Capt. 
Nulla sfugge al suo obbiettivo. e- 
i sa le difficoltà del terreno, la 
eccanica dei servizi, le manovre 
er linee interne, e soprattutto 
iello che ciò costa. 
Unisce -l’abilità tattica’ all'alta 
ienza dell'economia interna, non 
norando i grandi probiemi inter- 
azionali né le ripercussioni polt- 
co-diplomatiche. 
‘Egli sa che c'è qualche cosa net- 
tria, di cui non si puo ancora 
tre ufficialmente notizia, ma che 
sua reticenza lascia irapelare. 
Imnosce purola per parola tl comu- 
cato che verra diramato tra qual- 
1 giorno. . 
Però, lu sera, prima di andare a 
tto, per sapere qualche cosa di 
TO si legge attentamente i quo- 
diant, dove ‘trova ‘regolarmente 
nentite le sue fesserie. 
Allora si addormenta disgustato e 
gna che, Badoglio e Graziani gli 
nno delle confidenze. 


ILORODONT ? 


RTUNATO 


LORODONT sono 
roccato anch'io, 
la giusta via e 

3 per me una non 
disfazione. 


o dentifricio rinfrescante 
patina giallastra e rende 
| già dopo il primo uso. 


DONT 


SPORTRAVASATURE 


LO STUDENTE: — Le conseguenze 
del tifo sono le ecchimosi, i bozzi in 
fronte e gli occhi gonfi... 

IL PROFESSORE: — Ma deve ha 
imparato simili corbellerie? 

LO STUDENTE: — Sul campo spor- 
tivo, alla partita di domenica scorsa. 


Noi giocavamo un giorno 
per diletto... 


La notizia che i calciatori italiani 
sarebbero presto divisi in due cate- 
gorie, dilettanti e professionisti, è 
stata prontamente smentita dalla 
Federazione, la quale dichiara che 
rimane fedele alla vecchia formula 
generica dei « giocatori di calcio ». 
Per la Federazione, insomma, sono 
tutti giocatori di calcio: anche i 
peggiori attaccanti della « Roma». 
E sono tutti dilettanti, cioè giova: 
notti che giocano per capriccio, per 
gusto, per passione: non per gua- 
dagno. 

Approviamo. Ma non ci pare giu- 
sto che molte altre categorie non 
debbano usufruire della stessa age- 
‘olazione. E siccome il dilettante ha 


Mm 
ALMA 


— Non trova, signora, che questo pavimento è veramente 


quello che ci vuole per ballare ? j ° È 
—= Certo! E sono molto sorpresa che lei balli sopra i miei 


piedi !... 


giornalisti da oggi siano chia 
dilettanti. sn 

Possibilmente, anzi, mpdificheremo 
il nome della nostra Confederazio. 
ne; che sarà, « dei Dilettanti e, Arti. 
sti ». In conseguenza, aggiorneremo 
\l nostro frasario di ‘cronisti, chia- 
mando il famoso medico X il distin- 
to dilettante. D'un avvocato. che 
guadagna 100.000 lire all'anno, si 
dirà che è un dilettante ben piaz. 
zato e d’un ingegnere che va per la 
maggiore diremo che è uno dei di- 
lettanti più noti e apprezzati. 

Così facendo, un giorno saremo.i 
beniamini di vaste categorie di 
sportivi, a cominciare dai pugilato 
ri, che attualmente, poveretti, ap- 
pena ricevono una borsa di 75 lire, 
diventano professionisti. E grati ci 
saranno anche gli stessi allenatori 
delle squadre di calcio, che mal sop. 
portano la qualifica di professioni 
sti, essi che guadagnano meno dei 
calciatori dilettanti. 

Col vantaggio che, diventando di- 
lettanti, molti allenatori avranno 
diritto alle attenuanti. 


L'ANGOLO TECNICISSIMO 


Lo sci norvegese 


L’olimpiade invernale di Gar. 
misch. ha confermato la superiorità 
dei famosi sciatori norvegesi e scan. 
dinavi in genere. Questa suprema- 
zia deriva dalla straordinaria pope- 
larità dello sci in Norvegia, dove 
non soltanto i bambini si recano a 
scuola sciando, ma anche il presi 
dente del Senato e della Corte di 
Cassazione compiono in sci il per- 
corso dalla loro. abitazione all’uffi. 
cio. E' molto raro che in Norvegia 
qualcuno cammini, tant'è vero che 
i norvegesi non sanno camminare, 
se non sono muniti di due striscie 
di legno legate alle scarpe e di due 
bastoni. 

Fin dalla più tenera infanzia, il 
norvegesino cui viene chiesto se 
vuol bene a mammà risponde inva. 
riabilmente: sci! 

D'inverno, la Norvegia è tutta co- 
perta di neve. D'estate, si scia lo 
stesso, perchè il vento che tira è 
di sci.rocco. 
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I colloqui del Kaiser 


IL KAISER. — Ma scusi, perchè lo dice proprio a me che la 
Grecia ha subìto gravi perdite in seguito alle sanzioni contro 


l'Italia ? 


II. GRECO. — So assai! Eden mi ha-detto di venirlo a rac- 


contare a lei! 


a —— iu 


Popolo pacifico, ii norvegese non 
pratica altri sport, all'infuori dello 
sci e della sci-abola, in cui è sci-abi. 
lissimo. 

Tutte le materie d'insegnamento, 
nelle scuole norvegesi, hanno atti. 
nenza con lo sci, e formano il co. 
siddetto sci-bile. I maestri, da parte 
loro, non fanno che nutrire gli al- 
Itevi col pane della sci-enza. 

La grande maggioranza dei nor- 
vegesi vivono in casette solitarie, da 
cui si dominano vallate piene di 
neve, che d'inverno diventa ghiac. 
clo, e dove ricevono soltanto la, po 
sta e la visita dell’esattore (fisco 
sul ghiaccio). Nelle giornate di sole, 
nonecurant:» del freddo, mangiano 
all'aperto (desco sul ghiaccio). 

Gente calma, non s’arrabbia se 
non guando viene messa in dubbio 
la sua eccezionale bravura nello 
sciare (ira-sci-bile). 

Sebbene generalmente dotati di 
ottima costituzione, i norvegesi non 
possono del tutto sottrarsi alle con 
seguenze del loro clima umido e sof 
fronv di tanto in tanto di qualche 
attacco di sci-atica. 

Come amatori, sono molto freddi 
Infatti si riproducono per sci-ssione. 

‘Le più vecchie e nobili famiglie 
norvegesi si tramandano di padre 
in figlio l'obbligo di sciare (la-sci- 
to). 

ll tecnicissimo, 


Calci di rigore 


Questa settimana, il calcio più fa- 
moso è una... testata: Cattaneo, al 
37° minuto. 


PET 
Cattaneo è fantastico: se il cam- 
pionato fosse fatto solo di incontri 
Roma-Lazio, sarebbe il migliore ut- 
taccante di tutta Italia 
rt 
Dicevano: lu passione per il cat 
cio è in ribasso. S'è visto che era 
in ribasso soltanto la Roma. E° ba- 
stato quel colpo di testa.. 
” LAI 
Un vero colpo di scena. 
e 
Tor di Quinto ha chiuso i batten 
ti. Gli allibratori piangono. 
Animo, signori! Ci sono le Capan. 
nelle... 


"a 

Per il campionato mondiale di Ti 
ro a Volo, Stacchini ha messo in 
patio un milione di premi. 


Naturalmente, vincerà la Juven 
tus. 
xa* 
Chi sa se la Roma farà partec?- 
pare i suoi famosi tiratori scelti? 
sio 
Un gusto come un altro: ci di- 
spiace pensare che i piccioni saran- 
no spagnoli. 


eo 
Noi vorremmo che fossero inglesi. 
Che male c'è? 
*** 
Da un vecchio giornale del feb. 
braio 1919: «Girardengo s’allena 
per la Milano-San Remo >». 


ss* 
E continua anche adesso. Che 
vugl dire essere Costante! 
*** 
Il guaio è che non è più Girar. 
dengo. 
CEI 
A Villa Glori: trionfa « Carne. 
vare » 
**. 
Senza « Veglione >. 
su. 
Quadrelli, ovvero: ti conosco, ma- 
scherina! 
ss’ 
Il « Bullo in maschera >! 


L'EMULO DI BOSCO 


Confidenze dell’ illusionista ROMANOFF 


spiegati in 
modo cheda 


3 sia in” pub" 

blico che tra 

li amici, Trovate quello di fevar la camicia ad 
Fi 


, lacer 
dell’uo 


Uccelto mort» ris io pestato nel 
mortaio e raccomodati Bacchetta divinatoria ; 
nonchè 6) altri ochi di fisica, chimica, 
carte, cc 
zionale). 
corpo mino - Cottura d'uo 
Fare sparire ta testa a perso mpagnia 
Moto perpetuo. -- Indovind ‘arte pensote ed 
il tempo che una persona sia stata lontana dal- 
uni dei 


nendata ovunque. Ordini con va- 
1 LIBRERIA EDITRICE DOMINO, Via 
toma, 122-A - PALERMO, A richiesta spe= 


discesi gratis catalogo LIBRI CURIOSI. 


Macchiavell 


Ora massonica 


Il prof. Jèze, facendo 
alle 7, rivendica ia propri 


renza di 7 ario 


Si sgombra 


Navi da guerra »si partono 
alla spicciojata d Gibilterra 
Non alla volta della Spezia 


Dogana inglese 
equestrato a Londra 
dei cavolfiori prove- 
acchi, an- 


Presentimento 
Battezzandosì Leone di Giuda, 
lì N aper che un giorno 

tato alleato dell'Inghil- 


Rule britannia 
Il Giappone abbandona la Con- 


ferenza, | Germania riarma, 
l’Italia tira dritto, } America non 
vuol essere complice della Lega.. 
Definizione 
ovo di Canterbury 
il d'Inghilterra 


Articoli per fumatore 
eroe 


propaganda ita- 
svedesi. Se pren- 


1 


1000! 


Suggerimento 


vegesi si lamentano che, 
tto delle sanzioni, non 
piu a chi dare il loro bac- 
Perche non provano a dare 
“ala al visconte Cecil? 


Andata e ritorno 


settembre 1935: Home Fleet! 
Febbraio 1935: Fleet, home! 


Spadaro 
Mi chiamo Antonio 
in demonio 


Poveri noi! 


I giornali sanzionisti continua 
no a pariare di hloc Per rare 
un bloccone dell'Italia! 


Quartine 


L'inghilese che svolge per adesso 
La politica dell’ hiamento 
Ha bisogno di fare assegnamento 
Sul franc 
Mc 


ale: reo con fesso. 


Dispiaceri sanzionisti 


Niente da fare: Standard Oil 
IILimited! 
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dell'abiradine 


La forza... 


TRASTE vERE 


arr 


— —= —____j 


4; 


— En!.. Accidenti!... E' questa la maniera di spingere ?... 


es scone) 
IPROSATORI 
ONTR'OMBRA 


Mi sono sempre piaciute le don- 
ne esotiche, ma non quelle dei pae- 
si con più di tre milioni d'abitanti 
Ce ne son troppe che girano il 
mondo e non è difficile incontrarne 
qualcuna che ci sorrida o qualche 
altra che sia disposta a viaggiare 
con noi nella cabina dell’ 
di un albergo cosmopolit. 
ri! Ho prediletto costantemente le 
donne dei più piccoli Stati di que- 
sto globo terracqueo: lussembur- 
ghesi, panamensi, costarichesi e ni- 
caraguaiane ch’hanno il nome 
troppo lungo per la nostra vita co- 
sì breve. Mi ricordo che abitavo 
in un albergo di lusso, uno dei 
tanti Excelsior internazionali che 
tengono alto il tono dell'eleganza 
e mettono i prezzi delle loro came 
re al di sopra d’ogni sospetto d’e- 
conomia e di parsimonia, Dalla fi- 
nestra della mia stanza entrava 
l'oceano Atlantico e dalla porta il 
cameriere eternamente in marsina. 
Quella sera domenicale era carica 
di nuvolette rosa che rotondeggia- 
vano all'orizzonte come se la brez- 
za del vespero avesse sollevato la 
camicina di una teoria d’angeletti, 
seduti sulla balconata del paradiso. 
Mi preparavo per il lunch e cer- 


cavo il bottone d’oro per il mio so- 
lino inamidato quando dalla ca- 
mera contigua mi giunse una voce 
femminile. Che voce esotica e che 
parole adorabili! Non le capivo 
ma la loro cadenza mi rivelava 
ch'esse appartenevano al linguag- 
gio della repubblica d'Haiti da me 
mai vista e conosciuta eppure tan- 
to lungamente sognata. 

Avevo allora gli anni della gio- 
vinezza che si possono contare a 
colpo d'occhio sul pallottoliere del- 
la vita. MI attiravano le cose ecce- 
zionali. Una fanciulla d’Haiti! Ve 
derla, amarla, seguirla dovunque 
come un cane di razza! «Haiti, 
Haiti », pareva dicesse il mio cuu- 
re e dalle aurate volte a stucco del- 
la mia camera l’eco impietosita ri- 
spondeva: « Sarà una donna come 
tutte le altre » 

«No», rispondevo e la cercavo 
nella sala da pranzo dell'albergo 
fra i duecento coperti che popola- 
vano l'ambiente. Volevo scoprirla 
da me senza ricorrere nè al por 
tiere, nè al direttore, nè al ragaz- 
zo dell'ascensore. Porre mano al 
borsellino, dare una mancia, che 
volgarità! Per molti giorni ogni ri- 
cerca fu vana. La voce intanto an- 
dava e veniva nella stanza accan- 
to fresca, gentile, armoniosa. Can- 
tava sempre delle soavi canzoni 
ma prima di dare il via alle note 
argentine raschiava un poco come 
se volesse schiarirsi. Un pomerig- 
gio, quando gli acuti squillavano 
più deliziosi che mai, io salii sopra 
una sedia che avevo messa contro 
la porta di comunicazione per sen- 


"a — 


tirmi all’altezza di quei trilli. Nel- 
l'estasi îm appoggiai ai battenti 
Questi si spalancarono e caddi di 
peso nella camera della donna fa- 
tale e misteriosa. Mi rialzai confu- 
so e mi trovai tra le braccia di u- 
ua grossa signora di cinquant'anni 
che mi diceva: «Pobrecito, vi sie- 
te fatto male? Volete dell’acqua 
untisterica? ». 


— Vostra figlia — domanda! 
smarrito. 
-— Sono nubilei — rispose scan- 


dalizzata e intenerita. Era un mo- 
numento di burro da cui uscivano 
parole rauche ed haitiane. 

— Ma la voce di poco fa? — in 
Sìstei soffocato dall’abbraccio. 

—E' la mia voce di trent'anni 
uddietro. Cantavo bene allora e i 
miei ammiratori vollero eternare 
le mie canzoni in una serie di di- 
schi Pobrecito! Muchacho! Curo, 

I miei capelli si rizzarono. Suì- 
\anto quelli! E adesso che ci ri- 
penso credo che ia mia avventura 
romantica sia ‘- 
nita con ‘uno 
schiaffo eBotico e 
una sequela di in- 
sulti non al mio 
cuore, non al mio 
cervello, non alla 
mia imprudenza 
tutta giovanile 


piccole, più restie 
a secondare gli 
scherzi cosidetti 
del caso. ovon 


lie | 


COSIMO GIORGIERI SCONTRI 


(LL | 


L'Inghilter 


Li sfoghi « 
la sora 


Carissimo signor «Ti: 

L'altro ieri m'è venu 
gnore che lei sa a trova 
saluti e malappena ha 
l'argomento della canz 
hanno scritto loro del g 
tara il giro di tutto il | 
Abbissini col ritornello i 
da pure che ho provat 
battito interno di ri 
lontana d! quando ero 1 
anche io debbolmente 1 
savo tanto volentieri a | 
arie colle parole delle 
che uscivano allora. 

Mi scusi perciò se 
metto la bocca con ques 
go ebdromedario d’ogni 
che per me è un sollievi 
di bottega. 

Come gli ho detto, di 
da sapere che io, parlo 
anno fa, ci ho avuto ur 
per la musica cantata, | 
padre fino da piccola 1 
ai caffè sciantà d’una 
sciantose nostrali o fore 
buffi napoletani oppure 
sentimentali colle roman 
za o del Tosti che com 
un’altra volta, è quello 
Piaciuto sempre più di | 

Così quando che senti 
tivo o un’arietta mi re 
pressa e appena torna! 
specie prima d’addorme 
sera, me la ripassavo, in 
la mattina me la sent 
fresca sulle labbra com 
curo me l’avesse inse 
piano. 

Perchè sappi, caro sigi 
so, che io la voce ce l’av 
prana, e, in tante serat 
miglie conoscenti me la 
sentire eol cantare quali 
di quei tempi, come la 
Medi ovale, l’Ideale, L’ 
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PORCI, ANCORA PORCI: 


L'Inghilterra deve assorbire l'esporiezione dei suini 


iugoslari 


all'altezza di quei trilli. Nel- 
i im appoggiai ai battenti 
i si spalancarono e caddi di 
lella camera della donna fa- 
misteriosa. Mi rialzai confu- 
ni trovai tra le braccia di u- 
ossa signora di cinquant'anni 
li diceva: «Pobrecito, vi sie- 
ito male? Volete dell’acqua 
erica? ». 

fostra figlia — domanda 
ito. 


;ono nubilei — rispose scan- 
ata e intenerita. Era un mo- 
ato di burro da cui uscivano 
| rauche ed haitiane. 
[a la voce di poco fa? — ìn 
soffocato dall’abbraccio. 
‘ la mia voce di trent'anni 
ro. Cantavo bene allora e i 
ammiratori vollero eternare 
o canzoni in una serie di di- 
Pobrecito! Muchacho! Caro, 
lei capelli si rizzarono. Suì- 
quelli! E adesso che ci ri- 
credo che ia mia avventura 
tica sia A- 
con uno 
fo eBotico e 
quela di in- 
non al mio 


non al mio N 
o, non alla ta 
imprudenza /(_2>* 

. giovanile |) 
i altre cose 
, più restie 
‘ondare gli 
si cosidetti 
‘ASO. 


SIMO GIORGIERI SCONTRI 


ovon 
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PALESTINESE | 


apo 


Benvenuti colleghi !... 


Li sfoghi de 
la sora Tuta 


Carissimo signor « Travaso » 

L'altro ieri m'è venuto quel si- 
gnore che lei sa a trovarmi coi suoi 
saluti e malappena ha tirato fuori 
l'argomento della canzonetta che 
hanno scritto loro del giornale che 
tara il giro di tutto il mondo sull 
Abbissini col ritornello in coro, cre- 
da pure che ho provato come un 
battito interno di rimembranza 
lontana di quando ero ragazza che 
anche io debbolmente mi ci spas- 
savo tanto volentieri a imparare le 
arie colle parole delle canzonetti 
che uscivano allora. 

Mi scusi perciò se stavolta ci 
metto la bocca con questo mio sfo- 
go ebdromedario d’ogni settimana 
che per me è un sollievo dalla vita 
di bottega. 

Come gli ho detto, dunque deve 
da sapere che io, parlo di qualcha 
anno fa, ci ho avuto una passione 
per la musica cantata, perchè mio 
padre fino da piccola mi portava 
ai caffè sciantà d’una volta colle 
sciantose nostrali o forestiere e coi 
buffi napoletani oppure i tenorini 
sentimentali colle rgmanze di Den- 
za o del Tosti che come gli dissi 
un’altra volta, è quello che m’è 
Piaciuto sempre più di tutti. 

Così quando che sentivo un mo 
tivo o un’arietta mi restava im- 
pressa e appena tornata a casa 
specie prima d’addormentarmi la 
sera, me la ripassavo, in modo che 
la mattina me la sentivo fresca 
fresca sulle labbra come se qual- 
curo me l'avesse insegnata sul 
Piano. 

Perchè sappi, caro signor Trava 
so. che io la voce ce l’avevo da so 
prana, e, in tante serate colle fa. 
miglie conoscenti me la volevane 
sentire eo] cantare qualche novità 
di quei tempi, come la Serenata 
medi ovale, l’Ideale, L'ho veduta 


distesa nel suo letto ecc., oppure 
l’ariette napoletane di Piedi Grot- 
ta, Spingo le francesi, Pizzichi e 
vasi, Fu Nicoli e fu Nicolà, Carcio- 
fo lì e carciofo là, e via dicendo. 
accompagnata dalla chitarra d'u- 
na signorina anziana che poi ricor- 
do che un bel giorno per disgra- 
zia se la trovò sfasciata, ed allora 
Incominciassimo a andare da una 
famiglia dove c'era un giovane che 
era. bravo pianista, e io quando 
cantavo mi ci godevo a guardare 


la musica per far credere che la 
sapevo mentre non era vero, tant.» 
che c'era sempre qualcuno prontuv 
® voltarmi la paggina! 

Ma guardi quante ridicolezze mi 
scappano fuori dai precordì della 
memoria, per quell’affare della loro 
canzonetta sul Travaso! Che cosa 
vuole? Io sarò fatta male ma quan 
do @ ho una cosa dentro non la 
posso tenere nascosta c mi piaci 
di darla al pubblico, come faccie 
adesso vergandole la presente nellu 


L'operatore bianco al fronte abissino 


— Avete visto l'operatore cinematografico ? 


— Eccolo laggiù: sta girando. 


pelombra della mia saletta da ri- 
cevere tutta piena di ricordi e di 
scluechezze da quando ero bambi- 
na fino a doggi, fra le quali 1 re. 
gali avuti nei miei olomastichi, i 
diplomi dei scoponi vinti da mio 
marito, sui primi tempi del matri 
monio che poi la piantò, e fra l'al. 
tri c'è una bella tamburrella colla 
pelle dipinta da uno che si voleva 
rigliare con me qualche confidenza 
ma io non glie l'ho data mai. 

Gli dico questo per dirgli la mia 
passione che ho sempre avuto per 
la musica, specie delle romanze e 
canzonette d'una volta sul tipo di 
Follicolì follicolà (o Fini colì, fini 
colà che è lo stesso) e non com 
quelle d’adesso che le fanno tutte 
a fostrotti, a tanghi, cariole e che 
so io, e che non sanno più di nieniv 

Oh, caro sig. Travaso, purtroppo 
fini quel tempo Enea, ma sento 
che se avessero penzato quelli di 
casa mia a farmi studiare la mu 
sica canto e piano, mi sarei fatto 
un gran largo, e anche adesso qual 
che serata benchè maritata l'avrei 
data volentieri per beneficenza. 

Ma siccome, come mi disse una 
volta quello studente delle teniche 
amico di mio cugino, tulàs, tupàs 
tucàs, non posso nemmeno dirgli 
di venire nei locali del suo gior 
nale a provare la sua canzonetta 
abbissina. anche perchè da qual 
che giorno mi. dole la gola ed in 
fatti il dottore me l'ha trovata nn 
po’ infiammata ordinandomi i 
sciacqui colla clementina. 

Basta, non mi allungo di più, m9 
let avrà capito (e spero anche il 
sig. Ibas che qualche volta riesce 
a entrare così bene nella psiche 
femminile celle donne) come qual- 
mente la musica è una gran bella 
cosa che uno più ci si addentra c 
viù gli dà piacere, ragione per la 
quale mi scusi questa chiacchiera- 
ta e mi creda la sua dev.ma 


TUTA MONTI in CARROZZA 
recon Casa fondata nel 69) 


Il piccolo seri ho Abissino, 


Ma chi l’ha detto? 


Non cè sabato senza sole 
Così osservava melanconicamen- 
*gus, pensando con nostal- 
alle grandi piogge nonchè al 
detto Dio non paga il sabato 


Non credo ch'ei credette 
chio credessi 

Così, 0 all'incirca, s'iniziano e se- 
guitano i comunicato del Comitato 
ginevrino del petrolio, che rivela- 
no con quanta chiarezza si peschi 
nel torbido 


Le style est l'homme 

Lo stile è l'uomo 

L'ha detto una scrittrice, matu- 
ra e zitella. che cercava affanno- 
samente uno stile 


Molti son gli animali 
a cui sammaglia. 

L'ha detto un lettore di giornali, 
a proposito di unaet grande poten- 
za ‘stido, con tanti matrimoni!) 
che in questi giorni si dà molto da 
fare per ac JET] in molteplici 
alleanze è sopratutto, a 
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Il vecchio pignolo 


sinistra Strano che per molti 
tutti questi accoppiamenti sono 
giudicati piuttosto prova.. d'impo- 
tenza 

Non sappia la destra 

quello che fa la sinistra. 

Sintesi del parlamentarismo Ma 
il popolo, alla fine se ne lavera le 
mani, o preferirà finalmente me- 
nar le medesime sui politicanti, 
che sono e ne fanno d'ogni colore? 


Dixit latro ad latronem. 
(disse il ladro al ladrone) 

Motto che cade acconcio quan- 
do il sanzionista minore si rivolge 
«l sanzionista maggiore. 

Esci di lì, ci vo' star io. 

Parole di Giusti, che per essere 
più giusti ancora interpretano le 
segrete intenzioni degli inglesi 
quando vorrebbero farci sgombra- 
re ‘(ih che li possino!), i territori 
occupati. 

Qui mi cascò l'asino. 

Come disse quella specie di San- 

tippe indicando il punto dove era 
ato suo marito da lei troppo 
to di pacchi pacchetti e fa- 


Sopra il sen la man mi posa. 

Lo cantava una soprano bella, 
giovane, tormosa e un giovane r 
spondeva eccitato dalla platea: 
» Magari! 

Béte comme l'Himalaya. 

Bestia come l'Imalaia 

Lo disse Leconte de Lisle, forse 
non pensando che tra le realtà 
geogratiche c’è, oltre l’Imalaia, 
anche il Tamigi. 

Venerabile impostura. 

Primo verso di un'ode del Pari- 
ni che torna sempre a proposito 
quando si parla della massoneria 
francese e di quella inglese ch'è 
un punto peggio. 

Oderint dum metuant. 

Mi odino, purchè mi temano 

Che tragedia quand'uno è odia- 
to sì, ma non è temuto neanche 
per sogno dagli antichi amici ed 
alleati! 


Ut pictura poesis 
(la pittura è come la poesia) 


lo sentenziò Orazio quando una 
poetessa, nota per i bruttissimi ver- 
si che faceva, gli domandò se si 
era dipinta bene il viso. 


bo6o” 
A AILITO 


Terribile controromanzo 


Kanya se ne stava come al solito 
a contemplare una lunga fila di 
cieportati nella Siberia 

Erano finalmente finiti i tempi 
atroci dello zarismo in cui in Russia 
erano deportati alla Siberia lun 
ghe caterve dì nemici del governo, 
rei soli di non voler subire le pre- 
potenze del governo, i martiri di 
ui'idea e di un pensiero! 

Ora in Siberia finalmente i mar- 
tiri non ci andavano più. I tempi 
erano cambiati, e in Siberia depor- 
tati, ci andavano solo delle canaglia 
e dei mascalzoni volgari che si la- 
sciavano scappare parole contro il 
governo: contro quel governo stes- 
so, infami, che aveva fatto tanto 
per levare questa orribile e inuma- 
ma costumanza 

Bevosky si avvicinò a Kanya e 
le passò una mars sotto il mento 


poi la guardò dolcemente: — Oggi 
© la tua festa Kanya! — disse con 
un sorriso e ho pensato che devi 
festeggiarla. 

Kanya battè le mani dalla gioia. 

- Ti ricordi seguitò con un'a- 
ria piena di dispr« 3evosky 
gli intami e tristi tempi borghesi 
in cui il desiderio delittuosc di ogni 
cosa che faceva piacere ai sensi 
allo spirito, portava a !esteggiare 
Una cosa con un dono piacevole? Ti 
ricordi l'epoca fortunatamente or 
mai passata in cui gli uomini e le 
donne borghesi provavano piacere 
a farsi belle ed eleganti? 

—- Ohibò! — osservò Kania 
Che tempi infami! 

—. Non ritorneranno più, stai 
trenquilla! — disse Bevosky sorri 
dendo allo spavento della pi 
Kanya. — Dunque, ti dicevo... è 


— Tu fai il pagliaccio! lo alla tua età ero già segretario del 


circolo repubblicano. 


—___ —_ 1 


Le lezioni del 
prof. Ballistius 


Oggi ci occuperemo di musica. 

Le sette componenti della scala 
musicale sono note. anzi notissime 

Se con solo sette note si sono 
composti tanti capolavori musica- 
li, figuratevi quanta musica in più 
si farebbe se le note poniamo arri- 
vassero al numero di cento. 

La musica è di varw genere: è 
allegro, ed allora è «scherzo» od 
è follia, è «notturno» ma allora 
è naturalmente oscura, tanto che 
spesso si trasforma in «fuga» ge- 
nerale 

C'è poi la solita canzone e la 
melodia. « Melodia » è, p es. ia 
Preghiera di una Vergine mentre 
l'Ideale, appunto perche di Tosti, 
è tra i pezzi duri 


più questa inagnifica 
logora veste che porti, v vuoi che 
getti via le tue scarpe ce le cambi 
con un paio di stracci con i qualt 
farzi una magnifica figura di strac- 
ciona completa? 

A Kanya si illuminò lo sguardo di 
gioia — Bevosky. caro vorrei 
chiederti un grande piacere ma 
non oso 

Dimmi, dimmi.. Che cosa non 
tarei per la mia piccola Kanya! 

— Oh! Bevosky e la mia festa 
vero?.. vedi questi capellt? Non tì 
paieno troppo graziosi, così come 
sono? E tante che desidero di a 
verli tutti tagliuzzati in modo da 
sembrare mezza rapata come una 
tignosa! 

- Bislacca! ia rimproverò 
scherzosamente, ridendo Bevosky 
— Sei sempre la solita ambiziosa 
ina ti accontenterò: ti farò una 
testa che tutti quelli che ia vedran 
no dovranno esclamare: fs proprio 
schifo' 

Kanya gli saltò al collo e la ba - 
cio furiosamente 

Grazie, grazie mio caro! Oh' 
Come sono felice. ! poi giunse le 
mani e gli occhi le splendettero di 
più — Come è bella la vita! 

Bevosky scosse la testa ridendo 
scddisfatto sotto qigel diluvio di ca- 
rezze. -— Le ‘donne! — mormorò; 

..tutte uguali... Basta che pos 
sano essere brutte@ stracciate, sono 
tutte felici! 


La musica înnaiza +1 cuori, rasse- 
rena lo spirito Così se uno ha 
sentito il Dibuk o ia Fiamma o lo 
Orseolo. dorme tranquillamente e 
profondamente i suoi sonni. 

Quegli autori. infatti, fedeli al 
detto che ia musica ta sognare, 
mettono logicamente gli uscoltato- 
ri in grado d: fare dei sogni, provo- 
candone anzitutto il sonno 

La musica è basata sui tempi. se 
infatti il tempo é cattivo. non sen- 
tite come ie trasmissioni alla ra- 
dio sono disturbate? 

Non sempre ia musica è della 
migliore qualità Gl stessi musici- 
sti, infatti, riconoscono e lo scri 
vono sul testo che qualche pezzo 
non è ottimo, ma è solo « andan 
te» oppure che è allegro. ma non 
troppo Il che fa moito onore, ri- 
conosciamolo. alla loro sincerità e 
alla !oro serietà di artisti e di uo- 
mini. 


Il sole intanto tramuntava in un 
mare di luci magnifiche offrendo u- 
no stupendo spettacolo 

— Vile! .-. gridò Bevosky con le 
froge dilatate daila rabbia e dall'o- 
dio, minacciando con il pugno teso 
l'astro morente — Tu sei un di- 
spensatore di bellezza! Tu sei ne- 
mico del bolscevismo e del gover- 
no, ma la rivoluzione cosmica trion 
fante ti metterà un giorno a posto 
e quel giorno la finirai di fare il 
pittoresco! Borghese!! 

Poi tacque 

Kanya era vicino a lui, stretta a 
lui, l'accarezzava sempre. — Caro 
-- Bli diceva — quando sarà la tua 
festa ti regalerò un bella coppia di 
insettucci: li potrai mettere nel 
cappello e nel bavero della tua pel- 
liccia. Come sarai invidiato dai 
tuoi compagni quando te ne ve- 
dranno centinaia e centinaia vin- 
corrersi su di te Ti comprerò i più 
belli e della razza miglior 

Ella emise un sospiro poi conti - 
nuò: -- Un giorno vivremo insie- 
me, tutti e due sporchi, con gli a- 
bit stracciati... e la sera rivornando 
a casa non avremo da mangiare 
che un pezzo di pane e dormiremo 
su un giaciglio sporco e scomodo! 

— Un giorno — disse ad alta voce 
Bevosky — la Russia sarà il paese 
più povero e infelice del mondo: 
bisogga magari morire, mail!infeli- 
cità della Russia sopra tuttet! 


(Continua). 


Il riso. 


‘AL CONG! 
DEI FENOMEN, 


= La ‘parola alla n 
la donna senza testa. 


(Dagens Nyheti 


— Che stupidi a wo! 
prima! E dire che sor 
che sentiamo ripetere 
gas è la più sana e le 


— E il,vostro quanti 
1 Week 


— Ricordatevi bene. 
una volta è per il fa 
suono due volte è per il 
do non suono affatto 
con la signorina. 


età ero già segretario del 


usica innaiza 1 cuori, rasse- 
} spirito Così se uno ha 
il Dibuk v ia Fiamma o lo 
dorme tranquillamente e 
lamente i suoi sonni. 
i autori, infatti, fedeli al 
‘he ia musica fa sognare, 
> logicamente gli ascoltato- 
ado di tare dei sogni, provo- 
e anzitutto il sonno 
usica è basata sui tempi. se 
il tempo è cattivo. non sen- 
ne ie trasmissioni alla ra- 
o disturbate? 
sempre ia musica è della 
? qualità Gli stessi musici- 
Itti, riconoscono e lo scri 
il testo che qualche pezzo 
ottimo, ma è solo « andan 
jure che è allegro. ma non 
Il che fa moito onore, ri- 
imolo. alla loro sincerità e 
o serietà di artisti e di uo- 
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> intanto tramuntava in un 
luci magnifiche ottrendo u- 
endo spettacolo 

e! gridò Bevosky con le 
latate dalla rabbia e dall'o- 
lacciando con il pugno teso 
morente — Tu sei un di- 
pre di bellezza! Tu sei ne- 
l bolscevismo © del gover- 
‘a rivoluzione cosmica trion 
metterà un giorno a posto 
giorno la finirai di fare il 
co! Borghese!! 
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carezzava sempre. — Caro 


ceva — quando sarà la tua 
regalerò un bella coppia di 
ci: li potrai mettere nel 
e nel bavero della tua vel- 
Come sarai invidiato dai 
npagni quando te ne ve- 
centinaia e centinaia vin- 
su di te Tì comprerò i più 
ella razza migliore! 

mise un sospiro poi conti - 
Un giorno vivremo insie- 
i e due sporchi, con gli a- 
cciati.. e la sera ritornando 
non avremo da mangiare 
pezzo di pane e dormiremo 
laciglio sporco e scomodo! 

giorno — disse ad alta voce 
— la Russia sarà il paese 
ero e infelice del mondo: 
magari morire, ma:l!infeli- 
a Russia sopra tuttet!» 


(Continua). 


Il riso altrui 
‘AL CONGRESSO 
DEI FENOMENI VIVENTI 
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VEE 


— La .parola alla nostra compagna, 
la donna senza testa. 


(Dagens Nyheter. Stoccolma) 


— Che stupidi a ion averci pensato 
prima! E dire che sono anni ed anni 
che sentiamo ripetere che la cueina a 
gas è la più sana e la più economica. 


(Moustique) 


— E ilyvostro quanti anni ha? 
(Weekly Telegropi} 


— Ricordatevi bene. Quando suono 
una volta è per il fattorino. Quando 
suono due volte è per il contabile. Quan- 
do non suono affatto è segno che sto 


con la signorina 
(Ric et Rac) 


TIRITERE 


A DOPPIO TAGLIO 
CON RIME 
A RETROCARICA 
DIMINUTIVO 


Bianchina, canutissima 
ma dall'età non doma, 
è permalosa, e offendesi 
se alcun « Bianca » la chioma. 


INTENSIVITA’ 


Su d'un volume or edito 
per dar giusto il responso, 
deve il lettor raccogliersi 
in modo serio, ‘intonso. 


DISINTERESSE 


Non cura il tenor celebre 
la. paga a quanto ammonta; 
perciò è richiesto, e in lirica 
è quello che più conta. 

1 - IL LUNATICO 

Un tappezziere, al fulgido 
chiaror che l’astro emana, 


con fervore poetico” 
scioglie un inno alla Lana. 


11 - CARATTERACCIO 


Un tappezzier, bisbetico, 
con arti inopportune, 
si fa venirSdall’estero 
molto spesso le lune. 


AMBIZIONE 


D'un qualunque bucefalo 
quel salumaio in groppa, 
gran Cavaliere d'essere 
gli par, di « Spada e Coppa ». 
AFFITTIVITA' 
Un grosso proprietario, 
per quanto maledetto 
dagli inquilini, è ovvIO 
ne riscuota l'affetto... 


CIVETTERIA 


Carlotta, pingue, stupida, 
somara a tutto pasto, 
per ambizion suol stringersi 
enormemente il basto. 


MIT! PRETESE 


Molto largo di manica, 
il trattore Leopoldo 
d’ogni conto da esigere 
si. contenta del soldo. 
ACCIO D'EMPOLI 
———————++++€+ + » 6 
Comitato direttivo: 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - OSVALDO 
GIBERTINI - ANTON G. ROSSI. 

Direttore responsabile 


OSVALDO GIBERTINI 
stab. Tipografico de «La Tribuna» 
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SORPRESE 


LUI: 
LEI: — Garol'Un brillante? 


LUI: —:No: un flacone di ottima MAGNESIA SAN PELLEGRINO. 


Allude alla Magnesia San Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 
maceutico Moderno di Milanc, Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 
attraversata. dalla. firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


stomaco e dell'intestino 
Autorizzazione Prefettizia n. 


69171 del 4 dicembre -1935-XIV - Muilano. 


Inviare importo an- 


ja Farmacia LUGLIO 


sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con 
al una sola bottiglia di Gonosto 

ticipato:di lire TRENTA alla deposi 

Largo Fiorentini - NAPOLI. (A. P. 4490 M. 1.) 


n GRAND HOTEL 
y MIRAMARE 


==: BARI —-. 
Ogni comodità 
e Ristorante. ammesso 
PICCOLI ANNUNZI 
Li.0,50 ogni parola 


Pagamento anticipato 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
« R' Travaso » - Via F. Crispi, 10 — Roma 


—————————————————__T6 
ALBUM FRANCOBOLLI completissi- 


mo Italia L. 18.75" — Commemorativi 
esteri settantacinoue: 3.85 — Quindi- 
ci San Marino 3.75 — Quattrocento 
esteri: L, 4 — Cornacchia — Sanma- 
rino. 


ARALDICA ricerche storiche-genealo- 
giche accuratissime. Legalizzazioni, Ri- 
produzione stemmi. Scrivere «U.R.A.S» 
Firenze (IX). 


AUTORI, Poeti, Scrittori, valori 
vi. — «Forgia », Neve, 35 - Napol 
francare risposta). 


BALLATE! Oggi tutti possono impa- 
rare in poche lezioni per corrispon 
denza fox-trot. tango, valzer. carioca. 
ece. Gratis opuscolo-saggio illustrato. 
Scuola Zucco, Via Principe Amedeo, 38. 
Torino. 


FRANCOBOLLI RODI, Monaco, San 
Marino, Andorra, Liechtenstein, tren- 
tacinque_L. 4.75, — Antonio Dilernia, 
Acacie, Rodi. 


GIOCATORI ROULETTE  vincerete 
giocando associati banco — Informa- 
zioni gratis. Cornacchia — SanMarino. 


IL: CORRIERE FILATELICO, rivista 
mensile illustrata indispensabile 
lezionista e negoziante. Milano, 
taneo, 2. Numero saggio in 
cent. per spese. Abbonamento annuo 
L. 15.25. 


INFALLANTEMENTE con nuovo me- 
todo inviato per prova, si può da vi- 
cino e da lontano, sottomettere altri 
alla propria volontà. Opuscolo gratis. 
Scrivere Paladini — Pontesampietro 
(Lucca). 


L'IMPERO ABISSINO di Ugo Caim- 
penta — pag. 400, Mustrazioni e Car- 
a A. O. — Il più letto, ricercato, dif- 
fuso. A scopo propaganda si spedisce 

is, inviando L. 5 (cinque) in fran- 
o vaglia alla «Propaganda del 


bro Coloniale» — Via XX Settem- 
bre, 39 — Mantova. A richiesta qua- 
lunque libro coloniale. Porto gratis, 


pagamento anticipato. 


LOTTO sistema speculativo. vincita 
continua intallib. Affrancare: Ca- 
svanelli - S. Efitrata. 176 - Fiume 


OFÌIRIAMO possibilità poter guada- 
gnare anche dieci più lito siornalie- 
re, occupandosi proprio domicilio ore 
libere geniale ravoro artistico, facile, 
dignitoso adatto qualsiasi persona età 
Sesso: jamorine, pensionati, ragazzi. 
studenti, operai, ecc. Esibiamo cent.- 
naia lettere ringraziamento. Scriver 

MANIS, via Pietro Peretti, 29 - Rom 

Desiderando ricevere franco bellissimo 
campione lavoro da eseguirsi, rimette 
re live due anche’ francobolli. 


OTTORUOTE vincite infallibili col 
nuovo! metodo ambi e terni. Opuscolo 
gratis. Scrivere Panconi Carignano 
(Lucca). È 
RADIO. Si riparano apparecchi di 
ogni tipo e marca a prezzi modici. Ese- 
cuzione rapida e accurata. Massima 
garanzia. Si eseguisce qualunque la- 
voro ner motori elettrici. Frosi. Coro» 
nari 14-A. fi 
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IL TRAVASO DELLE IDEE 


"ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


Holt! Dietro-front! 


— Sa, io le consiglierei di ritirarsi, Maestà! 
— Già fatto, già fatto colonnello Holt. Che crede che qui siamo proprio scemi? | 


© RA VI eda e 


Centi. 560 Bi 


IL 


Abbonamenti ìntern 
Estero: Anno { 

Per gli abbonamenti rivolgersi 
Via Mii: 


‘odorato de 


Y;- Non sonò poi tant 
“pertino lo champagne 


